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Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi - Trieste:
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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 7 aprile 2005, n. 086/Pres.

Regolamento recante norme di definizione dei criteri e delle modalità per la concessione
dell’incentivo di cui all’articolo 3, comma 44 della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 di cui al
D.P.Reg. n. 099/Pres. del 16 aprile 2003. Approvazione integrazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 3, comma 43 della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, che dispone l’istituzione, nella
Regione Friuli Venezia Giulia, di negozi civici locali finalizzati a consentire a ciascun cittadino la partecipa-
zione visiva e auditiva all’attività di magistero politico degli eletti, nel quadro dell’azione tesa a sostenere,
grazie a nuovi servizi telematici, la trasparenza delle istituzioni democratiche europee, nazionali, regionali,
provinciali, comunali e circoscrizionali ed incentivare le relazioni tra persone giuridiche e persone fisiche, ot-
temperando ai principi espressi nella Carta Civica, firmata a Cesky Krumlov il 2 luglio 1998;

CONSIDERATO che, come si desume dai generali principi enunciati dalla Carta Civica di Cesky Krum-
lov e di quelli contenuti nel Libro bianco per la «e-Governance» della Commissione Europea (G.U.C.E.
C287/01 del 12 ottobre 2001), finalità essenziale da raggiungere attraverso l’attività del negozio civico è di fa-
cilitare la partecipazione video e audio dei cittadini ai lavori di magistero politico degli eletti, in tutte le fasi
dei processi decisionali, assicurando il più ampio accesso e la trasparenza nelle istituzioni democratiche euro-
pee, nazionali, regionali e locali;

VISTO il comma 44 del medesimo articolo 3 della legge regionale 3/2002, come sostituito dall’articolo 1,
comma 2 della legge regionale 12 febbraio 2003, n. 4, che per le anzidette finalità autorizza
l’Amministrazione regionale a concedere incentivi ai Comuni, affinché si dotino in via sperimentale, sul pro-
prio territorio, del negozio civico;

CONSIDERATO, altresì, che ai sensi del succitato comma 44 le domande dirette ad ottenere la concessio-
ne dell’incentivo possono essere presentate dai Comuni singoli o associati, con popolazione complessiva su-
periore a 5.000 abitanti;

VISTO il Regolamento recante norme di definizione dei criteri e delle modalità per la concessione
dell’incentivo di cui sopra, approvato con decreto del Presidente della Regione n. 099/Pres del 16 aprile 2003;

RITENUTO, in considerazione della natura sperimentale dell’istituto, di dover precisare la limitazione del
diritto all’incentivo alla sola istituzione del negozio civico con conseguente integrazione, in tal senso, del Re-
golamento di cui sopra;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 558 del 18 marzo 2005;

DECRETA

È approvata l’integrazione al «Regolamento recante norme di definizione dei criteri e delle modalità per la
concessione dell’incentivo di cui all’articolo 3, comma 44 della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3», di cui
al decreto del Presidente della Regione n. 099/Pres del 16 aprile 2003, nel testo allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare detta disposizione quale integrazione a Re-
golamento della Regione.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 aprile 2005

ILLY

Integrazione al Regolamento recante norme di definizione dei criteri e delle modalità per la concessione
dell’incentivo di cui all’articolo 3, comma 44 della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, di cui al
D.P.Reg. n. 099/Pres del 16 aprile 2003.

Art. 1

(Integrazione D.P.Reg. 099/Pres./2003)

1. All’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione 16 aprile 2003, n. 099/Pres., dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

«2 bis. Non possono presentare domanda i Comuni singoli o associati che hanno già beneficiato, anche
solo parzialmente, dell’assegnazione.».

Art. 2

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 7 aprile 2005, n. 087/Pres.

Regolamento di disciplina della composizione e funzionamento delle Commissioni consultive locali
per la pesca e l’acquacoltura dei Compartimenti marittimi di Trieste e Monfalcone in esecuzione
dell’articolo 6, comma 69 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge 7 marzo 2003, n. 38 in materia di modernizzazione del settore della pesca e
dell’acquacoltura ed in particolare l’articolo 1;

VISTO il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 recante «Modernizzazione del settore della pesca e
dell’acquacoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38»;

RICHIAMATO in particolare l’articolo 23 del suddetto decreto legislativo con il quale si abrogano, fra gli
altri, gli articoli 7 ed 8 della legge 14 luglio 1965, n. 963, recanti rispettivamente «Commissioni consultive lo-
cali» e «Commissioni consultive locali per la pesca marittima»;

VISTO l’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo medesimo, recante «Commissioni consultive locali
per la pesca e l’acquacoltura» con il quale si dispone che le «Regioni istituiscono le Commissioni consultive
locali per la pesca e l’acquacoltura disciplinandone competenze, modalità di funzionamento e composizione, e
prevedendo il necessario raccordo con le Capitanerie di porto presenti sul loro territorio, anche ai fini di cui
all’articolo 105, comma 6, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, ed assicurando la presenza di un
esperto in materia di sanità veterinaria»;
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CONSIDERATO che l’articolo 6, comma 69 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 «Disposizioni per
la formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (legge finan-
ziaria 2005)» dispone che «la Regione istituisce le Commissioni consultive locali per la pesca e l’acquacoltura
dei compartimenti marittimi di Trieste e Monfalcone, disciplinandone con apposito Regolamento la composi-
zione e le modalità di funzionamento, previa deliberazione della Giunta regionale»;

ATTESO che le predette Commissioni sono chiamate a dare pareri sulle questioni concernenti la pesca e
l’acquacoltura nell’ambito dei rispettivi compartimenti marittimi con il necessario raccordo con le Capitanerie
di porto di Trieste e Monfalcone;

CONSIDERATO altresì che esse danno pareri richiesti da amministrazioni pubbliche nazionali o locali o
che la Regione stessa ritenga necessari in relazione alle proprie attività, sugli argomenti indicati da leggi o re-
golamenti e sugli schemi di provvedimenti relativi alla disciplina locale della pesca e dell’acquacoltura;

RITENUTO pertanto che le competenze su dette materie siano della Direzione centrale risorse agricole,
naturali, forestali e montagna, Servizio pesca e acquacoltura, ai sensi dell’articolo 94 dell’Allegato A del «Re-
golamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali» approvato con D.P.Reg.
27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e che pertanto dette Commissioni vadano istituite presso gli uffici con sede in
Udine per ciò che riguarda il Compartimento marittimo di Monfalcone e in Trieste per ciò che riguarda il
Compartimento marittimo di Trieste;

PRESO ATTO che ai componenti di dette Commissioni spetta un gettone di presenza il cui ammontare è
determinato dal precitato Regolamento e che gli oneri conseguenti fanno carico all’unità previsionale di base
52.2.330.1.1624 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bi-
lancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 9806 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

VISTO il «Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali» appro-
vato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Supplemento straordinario n. 18 del 10 settembre 2004;

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 2 «Bilancio di previsione per gli anni 2005-2007 e per
l’anno 2005»;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

Su conforme deliberazione della Giunta regionale 18 marzo 2005, n. 563;

DECRETA

È approvato il «Regolamento di disciplina della composizione e funzionamento delle Commissioni con-
sultive locali per la pesca e l’acquacoltura dei Compartimenti marittimi di Trieste e Monfalcone in esecuzione
dell’articolo 6, comma 69, della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1», nel testo allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 aprile 2005

ILLY
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Regolamento di disciplina della composizione e funzionamento delle Commissioni consultive locali per
la pesca e l’acquacoltura dei Compartimenti marittimi di Trieste e Monfalcone in esecuzione
dell’articolo 6, comma 69, della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento, in esecuzione dell’articolo 6, comma 69, della legge regionale 2 febbraio
2005, n. 1, disciplina la composizione e le modalità di funzionamento delle Commissioni consultive locali per
la pesca e l’acquacoltura dei Compartimenti marittimi di Trieste e Monfalcone.

Art. 2

(Funzioni)

1. Le Commissioni consultive locali per la pesca e l’acquacoltura esprimono pareri:

a) sugli argomenti indicati da leggi o regolamenti e richiesti da pubbliche amministrazioni;

b) sulle questioni interessanti la pesca e l’acquacoltura nell’ambito del rispettivo compartimento o che la Re-
gione ritenga necessari in relazione alle proprie attività;

c) sugli schemi di provvedimenti amministrativi relativi alla disciplina locale della pesca e dell’acquacoltura.

2. Le Commissioni possono inoltre formulare pareri e proposte su ogni argomento attinente la pesca e
l’acquacoltura, nell’interesse della produzione ittica e degli operatori locali.

Art. 3

(Composizione della Commissione consultiva locale per
la pesca e l’acquacoltura di Trieste)

1. La Commissione consultiva locale per la pesca e l’acquacoltura del Compartimento marittimo di Trieste
ha sede presso l’Ufficio distaccato del Servizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse agricole,
naturali, forestali e montagna, in Trieste ed è composta da:

a) il Direttore del Servizio pesca e acquacoltura;

b) il Direttore del Servizio sanità pubblica veterinaria della Direzione centrale salute e protezione sociale o
suo delegato;

c) il capo del Compartimento marittimo di Trieste o suo delegato;

d) il capo della Sezione pesca della Capitaneria di porto di Trieste;

e) il Direttore del Servizio valutazione impatto ambientale della Direzione centrale ambiente e lavori pubbli-
ci o suo delegato;

f) un rappresentante dell’Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie, Laboratorio patologia mollu-
schi;

g) un rappresentante per ciascuna delle Organizzazioni cooperative e datoriali della pesca e dell’acquacoltura
operanti nel territorio a base nazionale;

h) un esperto in materia di biologia marina designato dall’ Università di Trieste;

i) un rappresentante dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente della Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia;

j) un rappresentate della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trieste competente in
materia di pesca e acquacoltura;

k) tre rappresentanti dei lavoratori della pesca e dell’acquacoltura designati dalle associazioni sindacali a
base provinciale;
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l) un rappresentante dei commercianti di prodotti ittici a base provinciale;

m) un rappresentante della pesca sportiva, designato dall’organizzazione nazionale della pesca sportiva;

n) il Direttore del mercato ittico di Trieste.

Art. 4

(Composizione della Commissione consultiva locale per
la pesca e l’acquacoltura di Monfalcone)

1. La Commissione consultiva locale per la pesca e l’acquacoltura del Compartimento marittimo di Mon-
falcone ha sede presso la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, Servizio pesca e
acquacoltura, in Udine ed è composta da:

a) il Direttore del Servizio pesca e acquacoltura;

b) il Direttore del Servizio sanità pubblica veterinaria della Direzione centrale salute e protezione sociale o
suo delegato;

c) il Capo del Compartimento marittimo di Monfalcone o suo delegato;

d) il Capo della Sezione pesca della Capitaneria di porto di Monfalcone;

e) il Direttore del Servizio valutazione impatto ambientale della Direzione centrale ambiente e lavori pubbli-
ci o suo delegato;

f) un rappresentante dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie, Laboratorio patologia mollu-
schi;

g) un rappresentante per ciascuna delle Organizzazioni cooperative e datoriali della pesca e dell’acquacoltura
operanti nel territorio a base nazionale;

h) un esperto in materia di biologia marina designato dall’Università di Trieste;

i) un rappresentante dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente della Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia;

j) un rappresentate per ciascuna delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Udine e
Gorizia competente in materia di pesca e acquacoltura;

k) tre rappresentanti dei lavoratori della pesca e dell’acquacoltura designati dalle associazioni sindacali delle
Province di Udine e Gorizia;

l) un rappresentante dei commercianti dei prodotti ittici per ciascuna delle Province di Udine e Gorizia;

m) un rappresentante della pesca sportiva, designato dall’organizzazione nazionale della pesca sportiva;

n) i Direttori dei mercati ittici di Grado, Marano e Monfalcone.

Art. 5

(Funzionamento)

1. Le Commissioni consultive locali per la pesca e l’acquacoltura di cui agli articoli 3 e 4 sono presiedute
dal direttore del Servizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e
montagna; il Direttore del Servizio sanità pubblica veterinaria della Direzione centrale salute e protezione so-
ciale sostituisce, in qualità di Vicepresidente, il Presidente, in caso di assenza o impedimento.

2. Le Commissioni sono nominate con decreto del Direttore centrale delle risorse agricole, naturali, fore-
stali e montagna e durano in carica un triennio; le funzioni di segreteria sono svolte da un dipendente della Di-
rezione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna.

3. Le sedute delle Commissioni sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti; le delibe-
razioni sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto
del Presidente.
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4. Possono essere chiamati a partecipare ai lavori della Commissione, senza diritto di voto, esperti in ma-
teria di pesca e acquacoltura, nonché rappresentanti di enti ed associazioni operanti negli specifici settori.

Art. 6

(Convocazione)

1. Il Presidente convoca le Commissioni consultive locali per la pesca e l’acquacoltura in sessione ordina-
ria almeno una volta all’anno, e allorché ne faccia richiesta il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Ca-
pitanerie di porto di Trieste e Monfalcone.

2. L’avviso di convocazione è diramato con preavviso di almeno sette giorni, ovvero di tre giorni in caso
di urgenza, e contiene gli argomenti all’ordine del giorno.

Art. 7

(Indennità)

1. Ai componenti esterni all’Amministrazione regionale viene corrisposto, per ciascuna adunanza, un get-
tone di presenza di euro 60,00. Gli stessi sono parificati, ai fini del trattamento di missione, ai dipendenti re-
gionali con qualifica di dirigente.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 7 aprile 2005, n. 088/Pres.

Regolamento recante modificazioni e integrazioni al D.P.Reg. n. 0292/2001 per la concessione delle
sovvenzioni per finalità istituzionali di interesse agricolo ai sensi dell’articolo 1, lettere a) e c) della
legge regionale 56/1978. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 8 giugno 1978, n. 56, articolo 1, come modificata dalla legge regionale 27 mag-
gio 1997, n. 22, relativa alla concessione, a favore di Enti ed Associazioni, di sovvenzioni sulle spese, com-
prese quelle riguardanti la gestione ordinaria, dagli stessi sostenute per conseguire i propri scopi istituzionali
di interesse agricolo o di assistenza ai lavoratori agricoli oppure per finalità di assistenza e di sviluppo della
cooperazione agricola o per specifici programmi rivolti all’agricoltura regionale;

VISTA la legge regionale di modifica 27 maggio 1997, n. 22;

VISTO il D.P.Reg. 6 agosto 2001, n. 0292/Pres., con il quale sono stati stabiliti nuovi criteri per il riparto
delle sovvenzioni di cui sopra;

RITENUTO necessario, per esigenze di semplificazione amministrativa, modificare e integrare il menzio-
nato D.P.Reg. n. 0292/Pres./2001,per quanto attiene alle procedure di concessione delle sovvenzioni in que-
stione nonché ai termini per presentare dati e rendiconti;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

Su conforme deliberazione della Giunta regionale 24 febbraio 2005, n. 373;

DECRETA

È approvato il Regolamento recante modificazioni e integrazioni al D.P.Reg. 6 agosto 2001, n. 0292/Pres.,
nel testo allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 aprile 2005

ILLY

Regolamento recante modificazioni e integrazioni al D.P.Reg. 6 agosto 2001, n. 0292/Pres. per la conces-
sione delle sovvenzioni per finalità istituzionali di interesse agricolo ai sensi dell’articolo 1, lettere a) e c)
della legge regionale 56/1978.

Art. 1

Il comma 1. dell’articolo 3 del D.P.Reg. 6 agosto 2001, n. 0292/Pres. è sostituito dal seguente:

«1. Lo stanziamento destinato alle OO. PP. AA. viene riservato agli organismi operanti istituzionalmente a
livello regionale.».

Art. 2

Al comma 4. dell’articolo 3 del D.P.Reg. 6 agosto 2001, n. 0292/Pres. dopo le parole «legale rappresen-
tante» sono aggiunte le parole «, all’atto della presentazione della domanda di sovvenzione.».

Art. 3

All’articolo 6 del D.P.Reg. 6 agosto 2001, n. 0292/Pres. dopo il comma 1. viene aggiunto il seguente com-
ma:

«2. Agli effetti dell’erogazione della sovvenzione il beneficiario è tenuto a presentare, entro il 30 giugno
dell’anno successivo a quello del decreto di concessione della sovvenzione medesima, la documentazione pre-
vista dall’articolo 43 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.».

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 aprile 2005, n. 091/Pres.

Legge regionale 23/1997, articolo 23 - Scioglimento del Consiglio comunale di Palmanova (Udine).

IL PRESIDENTE

PREMESSO che nelle consultazioni elettorali del 12-13 giugno 2004 sono stati eletti il Consiglio comuna-
le di Palmanova (Udine) ed il Sindaco nella persona del signor Alcide Muradore;

CONSIDERATO che, in data 10 marzo 2005, il predetto amministratore è deceduto;

VISTA la legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2;

VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, ed in particolare l’articolo 6, comma 2, il quale ha tra-
sferito all’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia la competenza ad emanare provvedimenti con-
cernenti la sospensione e lo scioglimento dei Consigli provinciali e comunali e la sospensione, rimozione e re-
voca degli amministratori, salvo i provvedimenti adottati dallo Stato in base alla normativa antimafia o per
motivi di ordine pubblico;

CONSIDERATO che, in virtù dell’articolo 23, comma 1, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, conti-
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nuano a trovare applicazione nella Regione Friuli Venezia Giulia gli articoli 37, 37 bis, 39 e 40 della legge 8
giugno 1990, n. 142;

CONSTATATO che si è verificata la fattispecie prevista dall’articolo 39, comma 1, lettera b), n. 1 (deces-
so del Sindaco) della legge 8 giugno 1990, n. 142, nel testo modificato dall’articolo 21, comma 1, della legge
81/1993, quale causa di scioglimento del Consiglio comunale;

ATTESO che ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142, in caso di decesso
del Sindaco il Consiglio e la Giunta del Comune rimangono in carica sino alla elezione del nuovo Consiglio e
del nuovo Sindaco, che avrà luogo, ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 21 aprile 1999, n. 10, fra il 15
aprile ed il 15 giugno 2006, e che sino alla predetta elezione le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sin-
daco;

VISTO l’articolo 23 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, ed in particolare il comma 2, il quale pre-
vede che i provvedimenti di scioglimento dei Consigli comunali sono adottati dal Presidente della Regione, su
conforme deliberazione della Giunta regionale, adottata su proposta dell’Assessore regionale per le relazioni
internazionali, comunitarie e autonomie locali;

VISTO lo Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 24 marzo 2005, n. 613;

DECRETA

Il Consiglio comunale di Palmanova (Udine) è sciolto.

Il Consiglio e la Giunta del Comune di Palmanova (Udine) rimangono in carica sino alla elezione del nuo-
vo Consiglio e del nuovo Sindaco che avrà luogo, ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 21 aprile 1999,
n. 10, fra il 15 aprile ed il 15 giugno 2006. Sino alla predetta elezione, le funzioni del Sindaco sono svolte dal
Vice Sindaco dott. Federico Cressati.

Il presente decreto è trasmesso al Comune di Palmanova (Udine), al Commissario del Governo nella Re-
gione e all’Ufficio territoriale del Governo di Udine, nonché pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Trieste, 12 aprile 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 aprile 2005, n. 094/Pres.

Regolamento di attuazione della legge regionale 28/2004 (Disciplina in materia di infrastrutture
per la telefonia mobile). Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 6 dicembre 2004, n. 28 recante «Disciplina in materia di infrastrutture per la te-
lefonia mobile»;

VISTO, in particolare, l’articolo 3 della citata legge regionale il quale prevede l’approvazione di un Rego-
lamento attuativo entro 120 giorni dall’entrata in vigore della stessa;

VISTO il testo regolamentare in merito predisposto dalla Direzione centrale pianificazione territoriale,
mobilità e infrastrutture di trasporto;

VISTO il parere favorevole espresso a maggioranza dalla IV Commissione permanente del Consiglio re-
gionale in data 23 febbraio 2005;
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VISTA la delibera n. 7/52/2005 di data 9 marzo 2005 dell’Assemblea delle autonomie locali con la quale
è stato espresso parere favorevole sullo schema di Regolamento in oggetto e la successiva nota prot. n.
5366/1.2.9 di data 4 aprile 2004 dell’Assemblea medesima;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 683 di data 1o aprile 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento di attuazione della legge regionale 6 dicembre 2004, n. 28 (Disciplina in ma-
teria di infrastrutture per la telefonia mobile)», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte inte-
grante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 aprile 2005

ILLY

Regolamento di attuazione della legge regionale 6 dicembre 2004, n. 28 (Disciplina in materia di infra-
strutture per la telefonia mobile).

Art. 1

(Ambito di applicazione)

1. Il presente Regolamento, in attuazione di quanto previsto dagli articoli 1 e 3 della legge regionale 6 di-
cembre 2004, n. 28 (Disciplina in materia di infrastrutture per la telefonia mobile), più avanti denominata leg-
ge, definisce:

a) le linee guida, anche temporali, alle quali i Comuni devono attenersi per la predisposizione e
l’aggiornamento, ai sensi dell’articolo 4 della legge, del Piano comunale di settore per la localizzazione
degli impianti, più avanti denominato Piano;

b) i modelli di domanda e la documentazione di cui agli articoli 5, 6 e 7 della legge;

c) le procedure per le azioni di risanamento di cui all’articolo 9, comma 2, lettera b) della legge;

d) le forme di trasparenza e di partecipazione di soggetti pubblici e privati, nonché dei portatori di interessi
diffusi, nella redazione del Piano e nella sua applicazione.

Titolo I

Linee guida per la formazione del Piano

Art. 2

(Formazione del Piano)

1. La metodologia utilizzata per l’elaborazione del Piano deve assicurare trasparenza al processo di loca-
lizzazione degli impianti, sulla base di una sequenza ordinata di fasi di approfondimento aventi l’obiettivo di
condurre al riconoscimento di aree, idonee ad ospitare impianti, complessivamente compatibili con i vincoli di
natura territoriale.
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2. Il Piano considera la totalità del territorio comunale e persegue i seguenti obiettivi generali:

a) la tutela della salute dei cittadini dagli effetti dell’esposizione dei campi elettromagnetici;

b) l’uso razionale delle risorse territoriali atte all’insediamento degli impianti per la telefonia mobile;

c) la minimizzazione dei vincoli all’uso del territorio, in particolare alle volumetrie edificatorie assentibili, a
seguito della realizzazione di installazioni fisse per la telefonia mobile;

d) la salvaguardia dei beni di interesse storico culturale, paesaggistico ed ambientale contemperando la pre-
senza di tali beni alle necessità del servizio;

e) la minimizzazione dei fattori di interferenza visiva sul paesaggio;

f) il soddisfacimento del fabbisogno di servizio da parte degli utenti;

g) un equilibrato sviluppo del servizio di copertura del territorio;

h) la riqualificazione del territorio da conseguire anche mediante interventi concordati di rilocalizzazione de-
gli impianti;

i) l’equilibrio tra la richiesta di nuove localizzazioni e la capacità del territorio ad accoglierle;

j) l’imparzialità nei confronti dei gestori dei servizi di telefonia mobile, cui vanno garantite pari opportunità
per l’esercizio delle licenze ottenute dallo Stato, nel riconoscimento del carattere di pubblico interesse in-
trinseco ai servizi erogati;

k) la trasparenza dell’informazione alla cittadinanza e attivazione di meccanismi di partecipazione alle scelte
di carattere urbanistico.

3. Nella predisposizione del Piano dovranno essere oggetto di valutazione:

a) i piani e programmi di sviluppo della rete da parte dei gestori e gli elementi di carattere strategico utili alla
realizzazione dell’intervento;

b) l’eventuale presenza di situazioni che evidenzino il superamento o la prossimità dei limiti del valore di
campo;

c) le interazioni potenziali con il sistema territoriale in relazione alla tipologia di insediamento, alle attività e
ai piani vigenti;

d) i siti prescelti rispetto al bacino di utenza servito e alla presenza di condizioni che possano oggettivamente
favorire la localizzazione.

Art. 3

(Contenuti del Piano)

1. Il Piano prevede:

a) obiettivi e strategie, anche suddivisi per ambiti territoriali;

b) il recepimento, con le necessarie verifiche, precisazioni ed integrazioni, delle linee guida nonché delle pre-
scrizioni contenute nel presente Regolamento;

c) la definizione degli interventi per la tutela, valorizzazione e riqualificazione delle risorse ambientali, pae-
saggistiche e storico culturali interessate dalla realizzazione degli impianti;

d) la localizzazione delle infrastrutture per la telefonia mobile esistenti;

e) l’individuazione delle parti del territorio comunale da adibire alla localizzazione degli impianti per telefo-
nia mobile;

f) le modalità per la realizzazione delle infrastrutture per telefonia mobile;

g) le eventuali prescrizioni per la realizzazione o la modifica di infrastrutture per la telefonia mobile nelle
parti di territorio e dell’edificato di interesse ambientale, paesaggistico e storico culturale.
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2. Ai fini dell’individuazione delle parti del territorio comunale da adibire alla localizzazione degli im-
pianti per telefonia mobile il Piano evidenzia:

a) le aree ove le localizzazioni sono incompatibili, ai sensi dell’articolo 8 della legge;

b) le aree sottoposte ai vincoli paesaggistici e storico culturali previsti dal decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), ai vincoli di tipo forestale, idrogeologico ed am-
bientale in genere, all’interno delle quali dovrà essere posta una particolare cura nella progettazione degli
impianti e nell’adozione di soluzioni progettuali non tradizionali;

c) le aree preferenziali, intese quali parti di territorio in cui si riscontra attitudine alla localizzazione di im-
pianti;

d) i siti di proprietà comunale o pubblica ritenuti idonei ad ospitare impianti di telefonia mobile;

e) il rimanente territorio comunale, ove non sono presenti vincoli o limitazioni e non emerge una particolare
attitudine alla localizzazione degli impianti (territorio neutro).

3. Il Piano considererà preferenziale:

a) la localizzazione di nuovi impianti in condivisione con attrezzature per la telefonia mobile esistenti e/o
previste;

b) l’adozione di tipologie costruttive tali da renderle idonee all’eventuale successiva installazione di altri im-
pianti, anche di gestori diversi, sul medesimo sito;

c) la possibilità di installazione nelle zone per servizi tecnologici già individuate nei P.R.G.C. e sulle pro-
prietà comunali o pubbliche ritenute idonee;

d) in contesti non urbanizzati, l’individuazione di siti, nei pressi di infrastrutture esistenti quali ad esempio,
grandi arterie di trasporto o linee elettriche;

e) l’individuazione di siti di minor sensibilità nei confronti dell’impatto visivo dell’impianto rispetto
all’intorno. In tal senso si privilegeranno situazioni già caratterizzate da insediamenti di maggiore consi-
stenza volumetrica, rispetto alle quali l’impatto visivo risulterà attenuato in virtù del rapporto dimensiona-
le fra l’antenna e gli elementi edilizi con cui si verrebbe a rapportare;

f) il posizionamento, nelle zone urbanistiche omogenee A e B, dei sostegni sulla sommità di edifici alti, pos-
sibilmente a tetto piano, in posizione tale da minimizzare la percezione visiva dalle strade e dagli spazi
pubblici o ad uso pubblico;

g) ogni soluzione che preveda l’utilizzo di strutture di sostegno con possibilità di utilizzazione diversificata
come ad esempio impianti di illuminazione pubblica, cartelli a messaggio variabile, compatibilmente con
la verifica dell’inserimento armonico delle strutture nel contesto territoriale.

4. Il Piano considererà controindicato:

a) il posizionamento di impianti entro giardini e/o pertinenze di edifici in zone di edificazione di limitata al-
tezza, in lotti di intervento all’interno dei quali l’inserimento del manufatto risulti fuori scala ed incom-
bente, diventando elemento dominante rispetto all’impianto insediativo esistente, tale cioè da modificare
significativamente l’aspetto dell’ambito in cui va ad inserirsi;

b) l’individuazione di siti in zone di rilevante interesse ambientale;

c) l’impianto di tralicci o pali da terra all’interno dei centri storici;

d) il posizionamento di impianti visibili nel contesto di edifici e di luoghi di importanza storico culturale.

5. In assenza di siti alternativi alle localizzazioni di cui alle lettere a), b), c), e d) del comma precedente,
per la necessità di copertura del pubblico servizio, il Piano potrà prevedere la localizzazione anche nelle sud-
dette zone; in tal caso la progettazione degli impianti dovrà essere approfondita, al fine di renderli compatibili
con l’intorno.

6. Il Piano consentirà di realizzare microcelle. Qualora installate nell’ambito delle facciate degli edifici
esistenti, all’interno dei centri storici, esse dovranno essere coerenti con le facciate stesse.
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7. Il Piano consta dei seguenti elaborati tecnici e normativi:

A) elaborati tecnici:

– relazione di analisi sullo stato di fatto delle infrastrutture per telefonia mobile presenti sul territorio comu-
nale con particolare riferimento agli aspetti paesaggistici;

– relazione di progetto che illustri le scelte dell’Amministrazione comunale riguardo la localizzazione dei
siti, tenuto conto dell’intero processo partecipativo di cui ai successivi articoli 6, 7, 8 e 9, accompagnata
da una valutazione delle ricadute territoriali ed ambientali derivanti dall’applicazione del Piano;

– planimetrie di progetto illustranti la localizzazione dei siti, con evidenziate:

a) le coperture di rete comunicate da ciascun gestore;

b) relativamente agli impianti per telefonia mobile inseriti nel catasto regionale di cui all’articolo 4 della
L.R. 2/2000, le isolinee di campo elettrico previsto a 1, 3, 4,5 (diconsi quattro virgola cinque), 6, 15,
20 V/m (indicate rispettivamente con colori verde, giallo, arancione, rosso, viola, nero), calcolato me-
diante simulazione orografica con modelli predittivi riconosciuti a livello nazionale, all’altezza di 2,00
metri dal suolo e ad altezze crescenti di 5,00 metri, fino all’altezza dell’edificio più alto presente nel
comune aumentata di 2,00 metri e passo di calcolo non superiore a 50;

c) le misure di campo elettromagnetico, alle varie quote, ove presenti, desunte dal sito internet
dell’A.R.P.A.;

d) l’indicazione delle azioni di mitigazione proposte.

B) Elaborati normativi:

– norme tecniche di attuazione.

8. Gli elaborati grafici sono redatti utilizzando le basi cartografiche regionali (CTRN 1:5.000 e CTRN
1:25.000).

Art. 4

(Integrazione paesaggistica)

1. Le norme tecniche di attuazione del Piano conterranno le indicazioni delle modalità di integrazione pae-
saggistica legate alla realizzazione degli impianti, sulla base di quanto contenuto nel presente articolo.

2. Su tutto il territorio regionale si applicano i medesimi principi di integrazione paesaggistica.

3. Nella progettazione e realizzazione degli impianti si terrà conto della necessità di preservare il paesag-
gio urbano e rurale, con particolare attenzione all’integrazione paesaggistica, intesa quale l’insieme di azioni
che permettono di ridurre la percezione visiva degli impianti di telefonia mobile e che comprendono anche la
ricerca di soluzioni architettoniche formali adeguate.

4. I nuovi impianti di telefonia mobile devono essere realizzati utilizzando le migliori tecnologie disponi-
bili in modo da mitigare l’impatto visivo.

5. Le antenne vanno armonizzate con le linee salienti degli edifici o dei piloni.

6. Nel caso di microcelle necessarie alla copertura di gallerie dedicate alla mobilità, le dimensioni delle
antenne potranno essere similari a quelle degli impianti fissi per telefonia mobile.

7. Vanno usati, ove possibile, pali che permettano di ridurre la percezione visiva dell’antenna e del suo ap-
poggio.

8. Gli impianti vanno posizionati prioritariamente su edifici, serbatoi d’acqua, sili ed altre infrastrutture,
da ultimo su pali e tralicci; le antenne devono essere localizzate nelle zone da coprire.

9. Nelle aree rurali o naturali la localizzazione dell’impianto deve essere fatta in modo da ridurre la sua
percezione visiva. Quando è tecnicamente possibile, sono preferite le localizzazioni ove il sostegno è parzial-
mente mascherato.
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10. Ogni potenziale localizzazione viene verificata dal punto di vista dell’impatto visivo, confrontando lo
stato di fatto con la proposta situazione finale, da almeno due punti di vista significativi, uno da vicino ed uno
da lontano.

11. Per ogni nuovo impianto vengono elaborate soluzioni di integrazione paesaggistica adeguate alla qua-
lità architettonica ed estetica dell’ambiente circostante e che permettano di perseguire gli obiettivi di copertu-
ra radioelettrica.

12. Al fine di rispettare l’integrità visiva degli edifici, delle infrastrutture e dei paesaggi, l’installazione di
antenne non deve creare disarmonie dimensionali rispetto alle proporzioni che esistono già nel paesaggio. Do-
vrà essere curato il rapporto tra l’altezza del manufatto e l’altezza dell’edificio.

13. La progettazione deve tener conto del ritmo e delle linee verticali degli edifici e dei paesaggi. Le in-
stallazioni sul tetto degli edifici vanno realizzate in modo da estendere le linee verticali dell’edificio. La posi-
zione e la forma di pali e tralicci devono essere in armonia con le linee verticali del paesaggio e l’eventuale
ritmo dettato da altre infrastrutture esistenti.

14. Le antenne devono fare corpo con i loro appoggi. Eventuali sbracci, la cui lunghezza deve essere mini-
ma, possono essere concessi solo qualora venga dimostrata l’impossibilità tecnica di realizzare un’antenna
senza sbraccio.

15. Al fine di armonizzare la parte visibile degli impianti e l’ambiente circostante sotto il profilo cromati-
co e dei materiali, devono essere utilizzati materiali che si armonizzino visivamente ai materiali originali
dell’edificio o dell’infrastruttura e tinte che riducano al minimo la percezione visiva dell’installazione.

16. Al fine di armonizzare visivamente gli impianti, le antenne devono essere allontanate dal bordo del tet-
to e devono seguire le linee verticali dell’edificio. Le antenne vanno preferibilmente localizzate su un piccolo
traliccio al centro del tetto o del terrazzo, le antenne andranno, se possibile rese meno visibili mediante il ri-
corso a mascheramenti.

17. Possono essere installati impianti su serbatoi d’acqua, sia sulle pareti che in sommità, su pali o tralicci.
Per ridurre la percezione visiva le antenne devono essere posizionate sulla parete o su un sostegno realizzato
al centro della cupola del serbatoio. Di norma non possono essere installate antenne pendenti nel vuoto o fis-
sate su un solo punto della parete.

18. Sarà di norma consentito realizzare un nuovo palo o un traliccio solo dopo aver studiato e scartato tut-
te le opzioni per l’utilizzo di appoggi esistenti in funzione della copertura radioelettrica, delle necessità tecni-
che e del modo in cui il nuovo impianto sarà percepito dal punto di vista visivo.

19. Le basi dei sostegni devono essere realizzate in modo da ridurre la percezione visiva di tutti gli ele-
menti tecnici posti al piede dei sostegni.

20. Ai fini della mitigazione, per il locale tecnico sarà preferito uno stile architettonico adeguato
all’ambiente circostante l’impianto anche mediante la creazione di uno schermo visivo attorno al piede del so-
stegno, soprattutto in presenza di elementi dissonanti con l’ambiente. Lo schermo visivo potrà essere costitui-
to da specie vegetali autoctone o mediante movimentazione del terreno, oppure mediante la realizzazione di
elementi tecnici interrati.

Art. 5

(Presentazione dei programmi di sviluppo delle reti)

1. I gestori presentano al Comune il proprio programma di sviluppo della rete entro il 15 marzo di ogni
anno.

2. Il programma di sviluppo, oltre all’individuazione degli impianti esistenti, contiene le proposte di nuove
localizzazioni, intese sia come siti puntuali che come aree di ricerca, e le proposte di modifica degli impianti
esistenti.

3. Qualora il programma di sviluppo non venga presentato nei termini, si prescinde da esso.

4. Analogamente anche Rete Ferroviaria Italiana, la Protezione Civile della Regione ed il Servizio Sanita-
rio Regionale presentano al Comune il proprio programma di implementazione della rete nel medesimo termi-
ne dei gestori.
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5. In sede di prima applicazione il termine di cui al comma 1 è spostato al 45° giorno dalla data di entrata
in vigore del presente Regolamento.

Art. 6

(Procedure di approvazione del Piano)

1. Fermo restando quanto disposto all’articolo 4 della legge, le procedure di approvazione del Piano sono
le seguenti.

2. Entro i 90 giorni successivi al termine di presentazione dei programmi di sviluppo delle reti, di cui al
precedente articolo 5, l’Amministrazione comunale predispone il progetto di Piano, tenuto conto del program-
ma di sviluppo dei gestori e sentita la Commissione consultiva di cui all’articolo 8.

3. Entro i 90 giorni successivi al termine di cui al comma 2 viene redatto il progetto definitivo del Piano e
viene avviata la procedura di approvazione di cui all’articolo 4 della legge.

Art. 7

(Procedure di approvazione delle varianti al Piano)

1. Qualora necessario, a seguito della presentazione dei programmi di sviluppo di cui all’articolo 5, il Co-
mune avvia le procedure di variante al Piano nel rispetto dei tempi di cui all’articolo 6.

Art. 8

(Partecipazione)

1. L’Amministrazione comunale costituisce una commissione consultiva, di cui assume la presidenza, cui
sono chiamati a partecipare non meno di tre e non più di sette rappresentanti di soggetti pubblici e privati,
nonché di portatori di interessi diffusi, designati anche congiuntamente da enti ed organizzazioni appartenenti
ad aree omogenee, con il compito di contribuire alla formulazione del Piano e di assicurare un’adeguata con-
sultazione a supporto delle scelte pianificatorie comunali. I partecipanti esterni all’amministrazione sono scel-
ti tra i designati dai seguenti soggetti:

a) enti ed aziende pubblici e privati;

b) ARPA;

c) Azienda per i servizi sanitari;

d) gestori;

e) associazioni ecologiste ed ambientaliste;

f) ordini professionali;

g) associazioni di categoria;

h) comitati di cittadini;

i) circoscrizioni (se presenti).

2. Con il provvedimento di costituzione viene determinata la durata della Commissione, entro il limite
massimo di tre anni.

3. La Commissione nella prima riunione stabilisce le modalità dell’organizzazione dei lavori e del proprio
funzionamento che deve prevedere l’espressione del parere finale complessivo sul progetto di Piano o dei suoi
aggiornamenti nel rispetto dei termini di cui all’articolo 6. Qualora il parere non venga reso nel termine indi-
cato, si prescinde da esso.

4. La Commissione è convocata, qualora necessario, per valutare le ricadute derivanti dalla applicazione
del Piano e per indicare eventuali correttivi da inserire nelle varianti al Piano.
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5. Qualora i Comuni redigano il Piano in maniera associata, le Commissioni di cui al comma 1 possono
collaborare tra loro.

Art. 9

(Accordi con i gestori)

1. I Comuni promuovono accordi nella forma di protocolli d’intesa con i gestori al fine di:

a) regolamentare lo sviluppo e la gestione ottimale delle reti;

b) favorire l’accorpamento degli impianti su strutture di supporto comuni o quantomeno all’interno di siti co-
muni anche in caso di rilocalizzazione;

c) ottimizzare l’utilizzo delle aree che ospitano gli impianti anche mediante misure atte alla limitazione degli
accessi;

d) ridurre, possibilmente, il numero di siti complessivi, compatibilmente con le esigenze di copertura delle
zone servite dagli impianti e fatto salvo il rispetto dei limiti di campo.

2. Il Piano recepisce gli accordi con i gestori. Possono essere realizzati, secondo le modalità autorizzative
previste dagli articoli 5 e 7 della legge, unicamente gli impianti riconosciuti compatibili dal Piano.

Titolo II

Azioni per il risanamento

Art. 10

(Risanamento)

1. Le azioni di risanamento degli impianti che superano i limiti di cui al D.P.C.M. dell’8 luglio 2003 devo-
no essere eseguite secondo le modalità indicate nell’allegato 6.

2. I progetti degli impianti, previsti dall’iter di risanamento, devono essere redatti conformemente al mo-
dello C allegato, eccetto il caso di delocalizzazione di impianti per telefonia mobile per i quali deve essere se-
guito l’iter previsto dall’articolo 5 della legge, quali nuovi impianti.

Titolo III

Modulistica e documentazione

Art. 11

(Modelli di domanda e documentazione)

1. La richiesta di concessione o autorizzazione edilizia per l’installazione e la modifica delle strutture o
della tipologia delle apparecchiature per impianti fissi per telefonia mobile e ponti radio, e la richiesta di pare-
ri vincolanti per l’installazione o la modifica degli impianti fissi per telefonia mobile di cui all’articolo 5 della
legge è redatta con i contenuti riportati all’allegato 1.

2. La richiesta di nulla osta preventivo e di parere vincolante per gli impianti mobili per telefonia mobile
di cui all’articolo 6 della legge è redatta con i contenuti riportati all’allegato 2.

3. La comunicazione di attivazione e installazione degli impianti mobili per telefonia mobile per eventi
straordinari e di durata inferiore a quindici giorni di cui all’articolo 6, comma 5, della legge è redatta con i
contenuti riportati all’allegato 3.

4. La denuncia di inizio attività per l’installazione di ponti radio su strutture esistenti e microcelle di cui
all’articolo 7 della legge è redatta con i contenuti riportati all’allegato 4.

5. L’analisi di impatto elettromagnetico, da allegare alla richiesta di pareri vincolanti per impianti fissi e
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mobili per telefonia mobile di cui agli articoli 5 e 6 della legge, è redatta con i contenuti riportati al modello A
allegato.

6. La comunicazione delle caratteristiche tecniche degli impianti mobili per telefonia mobile per eventi stra-
ordinari e di durata inferiore a quindici giorni di cui all’articolo 6, comma 5, della legge e quella dei ponti radio
e delle microcelle di cui all’articolo 7 della legge è redatta con i contenuti riportati al modello B allegato.

7. La comunicazione delle caratteristiche tecniche dei ponti radio di cui all’articolo 5 della legge, da inol-
trarsi all’ARPA, per le verifiche di competenza entro novanta giorni dalla attivazione è redatta con i contenuti
riportati al modello B allegato.

8. L’accertamento della compatibilità del progetto delle nuove sorgenti di campo elettromagnetico da in-
stallare sul territorio con i limiti di cui al D.P.C.M. dell’8 luglio 2003 va effettuata secondo le modalità indica-
te nell’allegato 5.

9. La comunicazione preventiva di attivazione di impianti fissi e mobili di telefonia mobile, ponti radio e
microcelle (di cui all’articolo 5 comma 9, articolo 6 comma 3, articolo 7 comma 4 della legge) va effettuata
secondo le modalità indicate nell’allegato 7.

Modello A)

Documentazione tecnica da allegare alla richiesta di pareri vincolanti per impianti fissi e mobili per te-
lefonia mobile di cui agli articoli 5 e 6 della legge.

La documentazione deve riportare nel frontespizio una tabella contenente: gestore, nome impianto, codice
identificativo, Provincia, Comune, indirizzo, data emissione del documento, firma del richiedente.

Devono essere riportate tutte e sole le informazioni richieste ed organizzate in capitoli come di seguito in-
dicato.

Si fa riferimento alle procedure riportate nell’allegato 5, per tutto quanto concerne le definizioni e la prassi
applicativa.

Capitolo I: Caratteristiche geografiche del sito

– Coordinate del sito: piane Gauss-Boaga est.

– Altezza s.l.m. del sito di installazione riferibile alla Carta tecnica regionale.

– Estratto del P.R.G.C.

– Planimetrie in scala 1:5000 e 1:500 (come ingrandimento della precedente) estratte da Carta tecnica regio-
nale, con estensione almeno pari alla proiezione in pianta del volume di analisi dell’impianto in esame,
completa di aggiornamento con eventuali edifici di recente costruzione. Sulle planimetrie dovranno essere
indicati:

• la localizzazione della nuova stazione da installare;

• le direzioni di massimo irraggiamento delle antenne da installare ed i volumi di rispetto a 3 V/m, 6
V/m, 20 V/m;

• gli eventuali impianti preesistenti;

• tutti gli edifici e le aree, ricadenti nella proiezione in pianta del volume di analisi, in cui vi sia una per-
manenza non inferiore alle quattro ore al giorno, mediante numerazione progressiva;

• segnalazione di nuove costruzioni o modifiche rispetto a quanto riportato sulla CTR.

– Tabella riportante:

• numero identificativo per ciascun edificio sopra individuato;
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• altezza in gronda s.l.m. degli edifici individuati riferibile alla Carta tecnica regionale;

• altezza degli edifici rispetto alla quota base dell’impianto da installare;

• destinazione d’uso dell’edificio;

• segnalazione di nuove costruzioni o modifiche rispetto a quanto riportato sulla CTR.

Capitolo II: Caratteristiche geometriche del nuovo impianto

– Progetto in pianta dell’installazione, in scala almeno 1:100, con visualizzazione delle antenne da installare.

– Prospetto dell’installazione, in scala almeno 1:100, con visualizzazione delle antenne da installare.

Capitolo III: Caratteristiche per settore del nuovo impianto

– Numero di antenne trasmittenti.

– Tabella nella quale per ogni antenna trasmittente viene specificato:

• coordinate Gauss Boaga fuso est del centro elettrico dell’antenna (nel caso in cui differiscano di più di
1 metro dalle coordinate del centro dell’impianto);

• direzione di massima irradiazione rispetto al nord geografico;

• altezza del centro elettrico dal suolo e dall’altezza in gronda dell’edificio in caso di installazione su
edificio;

• singolo valore del tilt meccanico per il quale si richiede il rilascio del parere;

• singolo valore del tilt elettrico per il quale si richiede il rilascio del parere;

• bande di frequenza utilizzate (downlink);

• potenza totale al connettore d’antenna;

• guadagno in dBi caratteristico dell’antenna per la banda di frequenze utilizzata in downlink;

• polarizzazione;

• marca e modello antenna.

Capitolo IV: Elaborati cartografici

– Sezioni orizzontali della distribuzione di campo elettrico generato dal nuovo impianto e dagli impianti
preesistenti (estratti dall’ultimo database delle SRB realizzate o da realizzare trasmesso dall’ARPA ai ge-
stori).

– Numero di sezioni da presentare: le sezioni devono essere eseguite a diverse altezze, a partire dal punto
più basso del volume di analisi che non sia sotto il suolo, fino alla intersezione posta a quota più alta del
volume di analisi con edifici o pertinenze esterne o con il suolo, con un passo massimo di 1 m nel volume
di controllo e di 3 m al di fuori di tale volume.

– Le sezioni di cui sopra dovranno essere sovrapposte a planimetrie estratte da Carta tecnica regionale, com-
plete di aggiornamento con eventuali edifici di recente costruzione, adeguatamente riscalate in modo da
apprezzare dettagli grafici significativi, e riportare:

• la localizzazione della nuova stazione da installare;

• la localizzazione degli eventuali impianti preesistenti;

• l’isolinea a 0.6 V/m della simulazione singola (colore blu);

• le isolinee a 1, 3, 4,5 (quattrovirgolacinque), 6, 15, 20 V/m della simulazione complessiva (rispettiva-
mente colori: verde, giallo, arancione, rosso, viola, nero);
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• dovranno essere evidenziati tutti gli edifici, situati nel volume di analisi, la cui altezza in gronda è tale
che l’edificio venga intersecato dalla sezione eseguita;

• i punti di misura (di cui al capitolo V) eseguiti alla quota corrispondente a quella della sezione qualora
ve ne fossero.

Capitolo V: Punti di misura

Le misure di fondo dovranno essere eseguite dal richiedente all’interno del volume di analisi e secondo le
procedure riportate nell’allegato 5, nonché nei siti di cui all’articolo 8 della legge, ricadenti nel volume di ana-
lisi.

– Planimetria di cui al capitolo I, adeguatamente riscalata in modo da apprezzare dettagli grafici significati-
vi, riportante:

• proiezione in pianta del volume di analisi dell’impianto;

• indicazione dei punti di misura eseguiti.

– Tabella dei punti di misura riportante:

• indicazione del punto di misura;

• descrizione che permetta di identificare univocamente il punto di misura;

• indirizzo del punto di misura;

• piano dell’appartamento in cui viene effettuata la misura (per misure all’interno di edifici);

• data della misura;

• ora della misura;

• quota s.l.m. del punto di misura (a 1,5 m di altezza dal piano di calpestio) riferibile alla Carta tecnica
regionale;

• altezza del punto di misura rispetto alla quota della base impianto;

• valore di campo elettrico misurato.

– Copia del certificato di taratura dello strumento utilizzato per le misurazioni, conformemente alla norma
CEI 211-7 e sue eventuali successive modifiche.

Capitolo VI: Tabella riassuntiva

– Tabella dei valori di campo riportante:

• indicazione del punto di misura;

• indicazione dell’edificio nel quale è stata effettuata la misura (numero individuato nel capitolo I);

• valore misurato del campo elettrico di fondo;

• valore del campo elettrico calcolato generato dal nuovo impianto e dagli impianti preesistenti alla
massima potenza;

• valore del campo elettrico totale come somma quadratica del valore misurato e di quello calcolato.

Capitolo VII: Dichiarazioni

– Dichiarazione di un professionista qualificato attestante che:

• la nuova installazione rispetta i limiti di cui al D.P.C.M. dell’8 luglio 2003, articoli 3 e 4;

• il rispetto dei limiti è stato verificato mediante l’applicazione delle procedure riportate nell’allegato 5;
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• le planimetrie presentate riportano tutti gli edifici all’interno del volume di analisi, già costruiti alla
data del documento, e che le relative altezze di gronda dichiarate sono riferibili alla Carta tecnica re-
gionale.

– Eventuali dichiarazioni sottoscritte da un professionista qualificato relative alla praticabilità o alla destina-
zione d’uso di parti di edifici, pertinenze esterne o aree accessibili:

• dichiarazioni di non praticabilità con tempi di permanenza superiori alle 4 ore giornaliere per parti di
edificio o pertinenze esterne, poste sopra gli ingombri teorici degli edifici;

• dichiarazioni che parti di edificio o pertinenze esterne o aree accessibili sono adibite ad uso esclusivo
della società di telefonia mobile che gestisce l’impianto e, pertanto, con accesso esclusivamente riser-
vato al personale professionalmente esposto.

Modello B)

Caratteristiche tecniche dei ponti radio di cui all’articolo 5 della legge regionale 28/2004, degli impianti
mobili per telefonia mobile per eventi straordinari di durata inferiore a quindici giorni di cui al comma
5, articolo 6 della legge e dei ponti radio e delle microcelle di cui all’articolo 7 della legge.

Descrizione del sito di installazione

– Coordinate del sito: piane Gauss-Boaga est.

– Altezza s.l.m. del sito di installazione riferibile alla Carta tecnica regionale.

– Descrizione del posizionamento degli impianti e della presenza di eventuali barriere protettive per
l’accesso da parte della popolazione.

– Pianta e prospetto dell’installazione, in scala almeno 1:100, con visualizzazione delle antenne da installare.

– Planimetria del locale di installazione nel caso di installazione in ambienti confinati.

– Caratteristiche della parete di installazione in relazione ai valori di attenuazione per il campo elettroma-
gnetico (nel caso di installazione a parete).

Caratteristiche tecniche dell’impianto

– Numero di antenne trasmittenti.

– Tabella nella quale per ogni antenna trasmittente viene specificato:

• direzione di massima irradiazione rispetto al nord geografico;

• altezza del centro elettrico dal suolo ovvero dall’altezza in gronda dell’edificio in caso di installazione
su edificio;

• altezza del centro elettrico dal piano di calpestio (solo per microcelle e ponti radio);

• singolo valore del tilt meccanico per il quale si richiede il rilascio del parere;

• singolo valore del tilt elettrico per il quale si richiede il rilascio del parere;

• bande di frequenza utilizzate (downlink);

• potenza totale al connettore d’antenna;

• guadagno in dBi caratteristico dell’antenna per la banda di frequenze utilizzata in downlink;

• polarizzazione;
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• marca e modello antenna;

• dimensioni dell’antenna.

Eventuale dichiarazione che l’impianto è di classe 1 con riferimento alla norma CEI 211-10

Le voci sopra riportate vanno indicate ove applicabili a seconda della tipologia dell’installazione.

Modello C)

Documentazione tecnica da presentare per i progetti di risanamento di aree soggette a superamento dei
limiti di legge.

La documentazione richiesta è relativa al progetto per il risanamento dell’area soggetta a superamento dei
limiti di legge. Essa riguarda sia il sito di installazione che le caratteristiche tecniche dell’impianto ridotto a
conformità o delocalizzato.

La documentazione deve riportare nel frontespizio una tabella contenente: gestore o emittente, nome im-
pianto, codice identificativo, Provincia, Comune, indirizzo, data emissione del documento, firma del progetti-
sta.

Nel caso di impianti delocalizzati si riportano nella stessa tabella anche le indicazioni del sito di prove-
nienza.

Si fa riferimento alle procedure riportate nell’allegato 5, per tutto quanto concerne le definizioni e la prassi
applicativa.

Le informazioni richieste devono essere organizzate in capitoli come di seguito indicato.

Capitolo I: Caratteristiche geografiche del sito di installazione

– Coordinate del sito: piane Gauss-Boaga est.

– Altezza s.l.m. del sito di installazione riferibile alla Carta tecnica regionale.

– Planimetria in scala 1:5000 e 1:500 (come ingrandimento della precedente) estratta da Carta tecnica regio-
nale, completa di aggiornamento con eventuali edifici di recente costruzione. Sulla planimetria dovranno
essere indicati:

• la localizzazione dell’impianto;

• le direzioni di massimo irraggiamento ed i volumi di rispetto del sistema di antenne a 3 V/m, 6 V/m,
20 V/m;

• gli eventuali impianti preesistenti;

• tutti gli edifici e le aree, ricadenti nel volume di controllo del sistema di antenne, in cui vi sia una per-
manenza non inferiore alle quattro ore al giorno, mediante numerazione progressiva;

• segnalazione di nuove costruzioni o modifiche rispetto a quanto riportato sulla CTR.

– Tabella riportante:

• numero identificativo per ciascun edificio sopra individuato;

• altezza in gronda s.l.m. degli edifici individuati riferibile alla Carta tecnica regionale;

• altezza degli edifici rispetto alla quota base dell’impianto da installare;

• destinazione d’uso dell’edificio;
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• segnalazione di nuove costruzioni o modifiche rispetto a quanto riportato sulla CTR.

Capitolo II: Caratteristiche geometriche dell’impianto

– Progetto in pianta dell’installazione, in scala almeno 1:100, con visualizzazione delle antenne da installare.

– Prospetto dell’installazione, in scala almeno 1:100, con visualizzazione delle antenne da installare.

Capitolo III/a: Caratteristiche tecniche dell’impianto (per impianti radiotelevisivi)

– Dati generali del sistema radiante:

• altezza centro elettrico del sistema radiante (m);

• potenza del trasmettitore (W);

• frequenza della portante (MHz);

• frequenza centro banda del sistema radiante (MHz);

• antenne impiegate (marca e modello);

• polarizzazione del sistema radiante;

• attenuazione del cavo di trasmissione (dB);

• attenuazioni supplementari (dB);

• fattore di velocità dei cavi delle antenne;

• fase di gruppo (sfasamenti supplementari oltre a quelli delle singole antenne, riferiti a ciascun raggrup-
pamento di antenne del sistema);

• lunghezza base del cavo: lunghezza di riferimento per i cavi di collegamento alle antenne (cm);

• lato traliccio (cm);

• sezione traliccio (triangolare, quadrata, circolare);

• rotazione traliccio rispetto al nord (o);

• potenza irradiata, espressa in dBk all’orizzonte;

– dati sulle antenne impiegate nel sistema. Per ciascuna tipologia di antenne utilizzata specificare:

• ditta costruttrice;

• modello di antenna;

• inizio banda (MHz);

• fine banda (MHz);

• polarizzazione;

• distanza di interasse verticale consigliata dal costruttore tra due antenne dello stesso tipo appartenenti
alla stessa cortina di un sistema radiante (cm);

• altezza dell’antenna nella sua normale posizione di lavoro (cm);

• larghezza dell’antenna nella sua normale posizione di lavoro (cm);

• profondità dell’antenna nella sua normale posizione di lavoro (cm);

• peso (kg);

• potenza massima ammessa dall’antenna (kW);
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• per ogni frequenza di utilizzo:

- diagramma orizzontale di ampiezza e fase;

- diagramma verticale di ampiezza e fase;

- guadagno (dBd);

- coefficiente di riflessione con l’attenuazione espressa in dB e la fase espressa in gradi.

– Dati geometrici ed elettrici del sistema radiante. Per ciascun’antenna che compone il sistema specificare:

• percentuale della potenza complessiva del sistema che fluisce nella singola antenna;

• abbassamento meccanico dell’antenna (in gradi positivi verso il basso);

• azimut: orientamento dell’antenna rispetto al nord;

• fase (valore riferito al centro banda del sistema radiante; fasi relative ai cavi di collegamento tra
l’ultimo ordine di ripartitori di potenza e le singole antenne) (o);

• distanza verticale dell’antenna rispetto al centro del sistema radiante (m);

• distanza orizzontale tra il centro del sistema radiante ed il centro dello schermo dell’antenna in un si-
stema di coordinate cartesiano o polari (cm);

• ribaltamento dell’antenna (utilizzo dell’antenna in posizione standard o ruotata su un piano normale ri-
spetto all’asse di orientamento dell’antenna. Rotazione positiva in senso antiorario guardando
l’antenna da dietro);

• antenna utilizzata (marca e modello).

Capitolo III/b: Caratteristiche per settore dell’impianto (per impianti di telefonia mobile)

– Numero di antenne trasmittenti.

– Tabella nella quale per ogni antenna trasmittente viene specificato:

• coordinate Gauss Boaga fuso est del centro elettrico dell’antenna (nel caso in cui differiscano di più di
1 metro dalle coordinate del centro dell’impianto);

• direzione di massima irradiazione rispetto al Nord geografico;

• altezza del centro elettrico dal suolo ovvero dall’altezza in gronda dell’edificio in caso di installazione
su edificio;

• valore del tilt meccanico;

• valore del tilt elettrico;

• numero portanti;

• esatte frequenze di utilizzo per ogni portante;

• scrambling code di ogni cella (per servizio UMTS);

• potenza totale al connettore d’antenna;

• guadagno in dBi caratteristico dell’antenna per la banda di frequenze utilizzata in downlink;

• polarizzazione;

• marca e modello antenna;

• parametro di rete che rappresenta la percentuale r di potenza dedicata al CPICH, all’SCH, al
P-CCPCH e al S-CCPCH rispetto alla massima potenza erogabile dalla stazione radio base (per servi-
zio UMTS);
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• controllo di potenza e trasmissione discontinua: abilitati o non abilitati.

Capitolo IV: Elaborati cartografici

– Area prossima all’impianto:

• sezioni orizzontali della distribuzione di campo elettrico generato complessivamente dall’impianto.
Numero di sezioni da presentare: le sezioni devono essere eseguite ad altezze diverse e tali da descri-
vere esaurientemente la distribuzione del campo elettromagnetico all’interno del volume di controllo;

• le sezioni di cui sopra dovranno essere sovrapposte a planimetrie estratte da Carta tecnica regionale,
complete di aggiornamento con eventuali edifici di recente costruzione, adeguatamente riscalate in
modo da apprezzare dettagli grafici significativi, e riportare:

- la localizzazione dell’impianto da installare;

- la localizzazione degli eventuali impianti preesistenti;

- le isolinee a 1, 3, 4.5, 6, 15, 20 V/m della simulazione (rispettivamente colori: verde, giallo, arancio-
ne, rosso, viola, nero);

- dovranno essere evidenziati tutti gli edifici, situati nel volume di controllo, la cui altezza di gronda
aumentata di due metri è tale che l’edificio venga intersecato dalla sezione eseguita.

– Area di copertura radioelettrica:

• Mappatura differenziata per soglie di valore di campo elettromagnetico nel territorio coperto prima e
dopo le modifiche apportate all’impianto ai fini del risanamento (per impianti radiotelevisivi).

Capitolo V: Punti di verifica

– Tabella dei punti di verifica per superamento (punti di superamento individuati dal contraddittorio) ripor-
tante:

• coordinate geografiche Gauss Boaga fuso est;

• quota in metri su livello del suolo;

• campo elettrico calcolato per emittente (V/m);

• campo magnetico calcolato per emittente (A/m).

– Tabella dei punti di verifica in mappatura (punti nei quali il valore di campo complessivo calcolato pro-
dotto dall’impianto è superiore al 75% del limite) riportante:

• coordinate geografiche Gauss Boaga fuso est;

• quota in metri su livello del suolo;

• campo elettrico calcolato per emittente (V/m);

• campo magnetico calcolato per emittente (A/m).

– Punti di verifica per copertura radioelettrica:

• valutazione del campo elettromagnetico, in almeno 5 località distribuite sul territorio coperto (per im-
pianti radiotelevisivi).

– Planimetria di cui al capitolo I, adeguatamente riscalata in modo da apprezzare dettagli grafici significati-
vi, riportante:

• proiezione in pianta del volume di controllo dell’impianto;

• indicazione dei punti di verifica per superamento e in mappatura.
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Capitolo VI: Dichiarazioni

– Certificazione attestante che:

• l’impianto rispetta i coefficienti di riduzione a conformità indicati dall’ARPA ai sensi del D.P.C.M. 8
agosto 2003;

• le planimetrie presentate riportano tutti gli edifici all’interno del volume di controllo, già costruiti alla
data del documento, e che le relative altezze di gronda dichiarate sono riferibili alla Carta tecnica re-
gionale.

Allegato 1)

Domanda per il rilascio della autorizzazione/concessione edilizia e pareri vincolanti per l’installazione o
modifica delle strutture o della tipologia delle apparecchiature per impianti fissi di telefonia mobile e
ponti radio (articolo 5, legge regionale n. 28 del 6 dicembre 2004).

Al Comune competente per territorio . . . . . . . . . . . . .

All’Azienda Sanitaria competente per territorio . . . . .

All’A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
della società . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. con sede in Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . ;

chiede

Il rilascio della concessione/autorizzazione edilizia relativo alla installazione/modifica delle strutture o
della tipologia delle apparecchiature per impianti fissi per telefonia mobile/ponti radio per il seguente impian-
to:

Codice . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
da installarsi in Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .
nel Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Estratti catastali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Inoltre, richiede contestualmente all’Azienda per i servizi sanitari e all’A.R.P.A. i previsti pareri vincolan-
ti per l’impianto fisso di telefonia mobile presentando l’analisi di impatto elettromagnetico secondo il modello
A.

Le caratteristiche tecniche dei ponti radio verranno comunicate all’A.R.P.A. per le verifiche di competen-
za entro novanta giorni dall’attivazione secondo il modello B.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

40 - 27/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 17



Allegato 2)

Domanda per il rilascio del nulla osta preventivo e pareri vincolanti per impianti mobili per telefonia
mobile (articolo 6, legge regionale n. 28 del 6 dicembre 2004).

Al Comune competente per territorio . . . . . . . . . . . . .

All’Azienda Sanitaria competente per territorio . . . . .

All’A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
della società . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. con sede in Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . ;

chiede

Il nulla osta preventivo per il seguente impianto mobile per telefonia mobile:

Codice . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
da installarsi in Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . .
nel Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
estratti catastali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Inoltre, chiede contestualmente all’Azienda per i servizi sanitari e all’A.R.P.A. i previsti pareri vincolanti
per l’impianto mobile di telefonia mobile presentando l’analisi di impatto elettromagnetico secondo il model-
lo A.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Allegato 3)

Comunicazione preventiva per l’attivazione e l’installazione di impianto mobile per telefonia mobile ne-
cessario per eventi straordinari (articolo 6, comma 5, legge regionale n. 28 del 6 dicembre 2004).

Al Comune competente per territorio . . . . . . . . . . . . .

All’Azienda Sanitaria competente per territorio . . . . .

All’A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
della società . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. con sede in Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . ;

Dà comunicazione preventiva dell’installazione/attivazione del seguente impianto mobile di telefonia mo-
bile necessario per eventi straordinari:

Codice . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
da installarsi in Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . .

N. 17 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 27/4/2005 - 41



nel Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
estratti catastali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Attivato/installato per un periodo inferiore a 15 giorni, dal giorno . . . . . . . . . . . . al giorno . . . . . . . . . . . . .

Dichiara, inoltre, la conformità dell’impianto descritto ai limiti di cui al D.P.C.M. dell’8 luglio 2003, pre-
sentando la documentazione di cui al modello B.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Allegato 4)

Denuncia di inizio attività per installazione di ponti radio su strutture esistenti e di microcelle (articolo
7, legge regionale n. 28 del 6 dicembre 2004).

Al Comune competente per territorio . . . . . . . . . .

All’Azienda Sanitaria competente per territorio . .

All’A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
della società . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. con sede in Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . ;

Dà comunicazione di inizio attività per il seguente impianto: ponte radio/microcella:

Codice . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
da installarsi in Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . .
nel Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
estratti catastali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
attivo dal giorno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiara inoltre la conformità dell’impianto descritto ai limiti di cui al D.P.C.M. dell’8 luglio 2003, pre-
sentando la documentazione di cui al modello B.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Allegato 5)

1. Premessa

Le presenti procedure definiscono le modalità per l’accertamento della conformità del progetto di impianti
fissi e mobili di telefonia mobile, ponti radio e microcelle ai limiti di campo elettromagnetico indicati dal
D.P.C.M. 8 luglio 2003.

La conformità del progetto viene eseguita verificando che non vi siano superamenti dei limiti di esposizio-
ne valutando in primo luogo il campo elettrico prodotto dal solo impianto in esame, mediante l’utilizzo di mo-
delli predittivi di calcolo, in secondo luogo il campo elettrico che risulta dalla somma del contributo
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dell’impianto in esame e di quello degli altri impianti a radiofrequenza nell’area mediante ulteriori simulazio-
ni predittive e misure di fondo.

2. Definizioni (i termini in corsivo rimandano a successive definizioni)

• Simulazione singola: simulazione effettuata con il solo impianto da installare.

• Simulazione complessiva: simulazione effettuata inserendo anche tutti gli impianti preesistenti.

• Impianti preesistenti: stazioni radio base preesistenti all’installazione del nuovo impianto che forniscono
nel volume di analisi del nuovo impianto un contributo normalizzato maggiore o uguale a 0,01 (corrispon-
dente ad un campo elettrico di 0,6 V/m in caso di limite di 6 V/m). Si tratta di un criterio ispirato dalle
procedure di riduzione a conformità dettate dal D.P.C.M. 8 luglio 2003. Vengono considerate stazioni ra-
dio base preesistenti anche quelle per le quali è stato dato dall’ARPA parere di conformità o di conformità
condizionato, salvo il caso in cui il Comune o il gestore abbiano comunicato la mancata installazione
dell’impianto.

• Contributo normalizzato: è determinato dividendo il quadrato del valore del campo elettrico per il quadra-
to del valore limite corrispondente.

• Volume di analisi: volume evidenziato dalla simulazione singola, nel quale si prevedono valori di campo
elettrico che comportano un contributo normalizzato maggiore o uguale a 0,01. Nel caso in cui il limite da
considerare sia il valore di cautela, pari a 6 V/m, il volume di analisi si identifica con la zona racchiusa
dalla superficie di isolivello a 0.6 V/m.

• Volume di controllo: volume evidenziato dalla simulazione complessiva, nel quale si prevedano valori di
campo elettrico superiori al 50% del limite considerato.

• Punti di controllo: punti nei quali si eseguono singole misure di fondo. Tali punti sono individuati sia
all’interno del volume di controllo (punti di controllo significativi) sia nel rimanente volume di analisi
(punti di controllo in mappatura).

• Ingombri teorici degli edifici: Sono individuati in pianta mediante le proiezioni degli edifici o di parti di
edifici sulla planimetria della zona e in altezza dalla differenza tra le rispettive quote gronda e quote piede,
con riferimento alla Carta tecnica regionale.

• Intersezione: sono le intersezioni grafiche che si realizzano quando, considerate le opportune sezioni oriz-
zontali dei lobi e utilizzate le massime risoluzioni possibili per planimetria e isolinee di campo calcolate
mediante simulazione, risulta che l’isolinea è almeno tangente alla linea di delimitazione delle aree o degli
edifici interessati.

• Intersezione con edifici: intersezione dell’isolinea a 6 V/m con la linea di delimitazione dell’edificio sulla
planimetria fino ad una quota pari all’altezza in gronda indicata dalla CTR.

• Intersezione con pertinenze esterne di edifici o aree intensamente frequentate: intersezione dell’isolinea a
6 V/m con la linea di delimitazione dell’area in esame sulla CTR, fino ad un’altezza di 2 metri dal piano di
calpestìo. I 2 metri sono necessari per considerare cautelativamente l’altezza-uomo.

• Superamento: superamento dei valori di cautela, degli obiettivi di qualità o dei limiti di esposizione indi-
cati dal D.P.C.M. 8 luglio 2003 all’interno del volume di analisi dell’impianto in esame.

• Superamento calcolato: si definisce tale il superamento valutato mediante intersezione.

• Superamento da calcolo più misure di fondo: si definisce tale il superamento determinato dalla somma in
quadratura dei valori di campo elettrico calcolati e misurati. Per la determinazione del campo calcolato nel
punto si applica il valore più alto calcolato nell’area omogenea associabile al punto di misura considerato.

• Superamento preesistente calcolato: si definisce tale il superamento calcolato determinato mediante simu-
lazione dei soli impianti preesistenti.

• Superamento preesistente da calcolo più misure di fondo: si definisce tale il superamento da calcolo più
misure di fondo determinato dai soli impianti preesistenti.
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• Conformità e non conformità: si intende la conformità o non conformità al rispetto dei limiti individuati
dal D.P.C.M. 8 luglio 2003.

• Parere di conformità condizionato: si intende un parere in cui si ritiene il nuovo impianto conforme ai det-
tami del D.P.C.M. 8 luglio 2003 solo se vengono ottemperate le condizioni prescritte nel parere stesso.

• Area omogenea: con riferimento ad un punto di misura del fondo elettromagnetico, si intende un’area dal-
le caratteristiche omogenee dal punto di vista strutturale e/o di esposizione elettromagnetica, associabile a
ciascun punto di misura e della quale il punto stesso è rappresentativo.

• Esposizione elettromagnetica omogenea: si considera omogenea l’esposizione elettromagnetica di un’area
nella quale risulta da misure effettuate che i valori di campo elettrico differiscono al più per il 25% (pari
all’incertezza dello strumento di misura). Il punto di misura in cui si riscontra il massimo valore del cam-
po elettrico si considera rappresentativo dell’area in esame.

3. Simulazione del campo elettrico

3.1 Modalità di verifica delle intersezioni

Devono essere utilizzati modelli riconosciuti a livello nazionale.

Il centro geometrico dell’impianto dovrà essere posizionato sulla CTR con una precisione sulle coordinate
GBE di + metro; nel caso in cui le coordinate delle antenne differiscano per più di 1 metro dal centro geome-
trico dell’impianto, le simulazioni dovranno essere effettuate utilizzando le coordinate delle singole antenne.

Per la verifica delle eventuali intersezioni, nei casi critici è previsto l’utilizzo di un passo orizzontale mini-
mo di 0,5 metri e di un passo verticale minimo di 0,10 m.

Non sono ammesse intersezioni di isolinee a 6 V/m con gli ingombri teorici degli edifici a prescindere dal-
la destinazione d’uso.

Fanno eccezione a quanto indicato al capoverso precedente le torri piezometriche, qualora esplicitamente
individuate come tali in CTR, e le parti di edificio adibite ad uso esclusivo della società che gestisce
l’impianto e, pertanto, con accesso esclusivamente riservato al personale professionalmente esposto.

Per quanto riguarda lo spazio posto sopra gli ingombri teorici degli edifici vengono valutate le intersezioni
fino ad una quota pari alla quota di gronda indicata sulla CTR aumentata di due metri, per considerare cautela-
tivamente l’altezza uomo, eccetto casi particolari per i quali viene attestato che eventuali parti di edificio e/o
pertinenze esterne, non siano praticabili con tempi di permanenza superiori alle 4 ore giornaliere.

Parti di edificio e/o pertinenze esterne situate sopra la quota di gronda aumentata di due metri devono es-
sere segnalate dal gestore dell’impianto; in questo spazio vanno valutate le eventuali intersezioni tenendo con-
to dell’altezza uomo come al capoverso precedente.

Le attestazioni relative alla praticabilità o alla destinazione d’uso degli edifici dovranno essere fornite dal
gestore e sottoscritte da un professionista qualificato, con eventuale riferimento ad ulteriori attestazioni, pro-
dotte dal responsabile o dal proprietario dei luoghi interessati.

Per quanto riguarda le intersezioni di isolinee a 20 V/m con parti di edificio e/o aree accessibili si tenga
presente quanto segue.

Al fine di tutelare il personale lavoratore non professionalmente esposto, che per motivi di manutenzione
potrebbe accedere anche sporadicamente nelle immediate vicinanze degli impianti, non sono ammesse interse-
zioni di isolinee a 20 V/m con parti di edificio né con aree accessibili anche solo per manutenzione, poste sia
sopra che sotto la quota di gronda degli edifici, a meno di opportuna interdizione dell’area (segnalazione o re-
cinzione).

Fa eccezione a quanto indicato al capoverso precedente il caso di parti di edificio e/o aree accessibili adi-
bite ad uso esclusivo della società che gestisce l’impianto e, pertanto, con accesso esclusivamente riservato al
personale professionalmente esposto.
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3.2 Procedura di valutazione

In primo luogo viene eseguita la simulazione singola; questo permette di individuare il volume di analisi
ed eventuali superamenti calcolati dovuti al solo impianto in esame.

L’individuazione, in questa fase, di superamenti calcolati interrompe la procedura e dà luogo
all’emissione di un parere di non conformità; in caso contrario, viene effettuata una simulazione complessiva.

Nel caso di superamenti calcolati (anche preesistenti) individuati nel volume di analisi dalla simulazione
complessiva si interrompe la procedura e si esprime un parere di non conformità.

Oltre all’individuazione di eventuali superamenti calcolati, la simulazione complessiva permette di defini-
re esattamente i punti di controllo e di passare così alla fase delle misure di fondo.

La congruità delle informazioni utilizzate nelle valutazioni con modelli predittivi ovvero le informazioni
sulle SRB preesistenti e sulla cartografia informatica viene verificata nel corso del sopralluogo per le misure
di fondo.

4. Misure di fondo

Le misure devono essere eseguite sulla base delle indicazioni riportate sulla Norma CEI 211-7.

Per la definizione di pareri di conformità o non conformità al rispetto dei limiti di cui al D.P.C.M. 8 luglio
2003 si considerano sufficienti misure in banda larga. Considerato però, che le misure di fondo vengono effet-
tuate al fine di determinare il contributo dato al campo elettrico totale da sorgenti non incluse nella simulazio-
ne, ovvero da impianti a radiofrequenza diversi dalle stazioni radio base, qualora necessario, potranno essere
utilizzati opportuni sistemi di misura con filtri selettivi.

Le misure di fondo devono essere eseguite in modalità RMS.

Le misure di fondo vengono distinte in due categorie:

– misure nei punti di controllo in mappatura;

– misure nei punti di controllo significativi.

Le misure in mappatura hanno lo scopo di evidenziare la presenza di punti «caldi» non riscontrabili con la
simulazione complessiva, dovuti a contributi di impianti di tipologia diversa dalle stazioni radio base.

I punti di controllo significativi vanno scelti, all’interno del volume di controllo, preferibilmente nelle aree
omogenee che presentano, da simulazione complessiva, valori di campo elettrico maggiori.

Nel caso in cui siano presenti impianti radiotelevisivi o sorgenti per telecomunicazione a trasmissione di-
scontinua nelle vicinanze del punto di misura, al fine di valutare meglio il campo elettrico di fondo, è opportu-
no eseguire due o più serie di misure nello stesso punto, in giorni e/o fasce orarie diverse, scelti a seconda del-
la peculiarità del caso.

Nel caso in cui non sia possibile accedere ad una determinata area per l’effettuazione di una misura, qua-
lora accettabile, potrà essere eventualmente estrapolato un valore di fondo per quell’area da altre misure effet-
tuate nelle vicinanze.

5. Valutazione del campo elettrico totale nei punti di misura

Il campo elettrico misurato nel punto di controllo o di mappatura viene sommato in quadratura al campo
calcolato mediante simulazione complessiva nello stesso punto; si ottiene così il valore del campo elettrico to-
tale nel punto, che viene confrontato con i limiti indicati dal D.P.C.M. 8 luglio 2003.

Come già specificato precedentemente, per la determinazione del campo calcolato nel punto si applica il
valore più alto calcolato nell’area omogenea associabile al punto di misura considerato.

Nel caso di misure ripetute viene utilizzato per il calcolo il valore di campo più elevato tra quelli misurati.

Se si individuano superamenti da calcolo più misure di fondo (anche preesistenti) viene emesso parere di
non conformità al D.P.C.M. 8 luglio 2003.
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6. Microcelle

Le presenti procedure sono valide anche ai fini della valutazione del rispetto dei limiti di campo elettroma-
gnetico per le microcelle con le seguenti integrazioni:

– nel caso di microcelle installate su pareti esterne di edifici, nella valutazione del campo elettrico calcolato
prodotto dalla microcella si può considerare l’attenuazione determinata dalla struttura muraria della parete
di installazione, utilizzando fattori di attenuazione riconosciuti, come ad esempio quelli suggeriti nel Pro-
getto Guida CEI 211-4 (pag. 178) ed eventuali aggiornamenti;

– nel caso di microcelle interne agli edifici, nelle simulazioni si può considerare l’attenuazione di pareti o
solai interpiano utilizzando fattori di attenuazione riconosciuti, come ad esempio quelli suggeriti nel Pro-
getto Guida CEI 211-4 (pag. 178) ed eventuali aggiornamenti, sia per quanto concerne l’impianto singolo,
sia per gli impianti preesistenti interni o esterni all’edificio. Inoltre, si ritengono ammissibili intersezioni
dell’isolinea a 6 V/m con pertinenze interne dell’edificio di installazione, solamente se esse non interessa-
no, per qualsiasi superficie calpestabile, la zona che si estende dal piano di calpestio fino ad un’altezza di
2 metri dal medesimo. I 2 metri sono necessari per considerare cautelativamente l’altezza-uomo.

Allegato 6)

Procedure per le azioni di risanamento

Le seguenti procedure sono relative alle azioni da intraprendere nel caso in cui l’ARPA individui attraver-
so misure un superamento dei limiti di legge per il campo elettromagnetico prodotto da impianti per telefonia
mobile e/o da impianti per la radiodiffusione sonora e televisiva.

1. L’ARPA, nell’ambito delle proprie attività di istituto relative al controllo dei livelli di inquinamento elet-
tromagnetico, effettua verifiche e rilevamenti sul territorio regionale. Qualora in una certa zona venga ri-
levato il superamento dei limiti di immissione previsti dal D.P.C.M. 8 luglio 2003, l’ARPA provvede ad
informare il Ministero delle comunicazioni (di seguito chiamato Ministero), la Regione, il Comune inte-
ressato e l’Azienda Sanitaria territorialmente competente.

2. L’ARPA, di concerto con il Ministero, fissa le date in cui espletare i controlli in contraddittorio e convo-
ca i gestori degli impianti operanti nell’area in cui è stato rilevato il superamento dei limiti di legge, con
un preavviso di almeno 20 giorni. Nella nota di convocazione l’ARPA informa i gestori che nel corso
delle misure sarà presente il Ministero che controllerà l’operatività degli impianti.

3. Nel corso delle misure in contraddittorio l’ARPA effettua le misure in banda stretta, mentre il Ministero
verifica la conformità dei parametri radioelettrici degli impianti con quanto autorizzato dagli enti prepo-
sti. In caso di difformità la misura effettuata dall’ARPA dovrà essere ripetuta.

4. Nel corso dei controlli il Ministero e l’ARPA redigono separatamente un proprio verbale. Al termine dei
controlli tutti i verbali vengono firmati da Ministero, ARPA e dai rappresentanti delle emittenti. Tali rap-
presentanti dovranno essere muniti di delega.

5. Se il superamento dei limiti di legge viene confermato nel contraddittorio, le misure effettuate vengono
utilizzate come riferimento per il calcolo della riduzione a conformità ai sensi del D.P.C.M. 8 luglio
2003.

6. L’ARPA redige una relazione relativamente alle misure effettuate indicando i gestori coinvolti nella pro-
cedura di riduzione a conformità, i punti di misura, i valori misurati ed i coefficienti di riduzione di cui
all’allegato C del D.P.C.M. 8 luglio 2003. La relazione viene trasmessa alla Regione, al Ministero, al Co-
mune interessato ed all’Azienda Sanitaria territorialmente competente.

7. La Regione dispone che i gestori degli impianti che concorrono al superamento e individuati dall’ARPA,
redigano, anche congiuntamente, un progetto per il risanamento dell’area soggetta a superamento dei li-
miti di legge.

8. Nel caso in cui gli impianti coinvolti nel risanamento non sorgano in siti stabiliti dai piani di assegnazio-
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ne delle frequenze o in siti individuati dalla Regione o, solo per gli impianti per la telefonia mobile, in
siti individuati nei Piani comunali di settore, il progetto per il risanamento dell’area può prevedere la ri-
duzione a conformità in sito unicamente per gli impianti in regola con le autorizzazioni edilizie. Nel caso
di delocalizzazione gli impianti devono essere spostati nei siti stabiliti.

9. I progetti di cui al punto 7 devono essere conformi ai piani di risanamento adottati dalla Regione di cui
all’articolo 9 della legge 22 febbraio 2001, n. 36.

10. I progetti di cui al punto 7 vanno redatti conformemente al Modello C, eccetto il caso di delocalizzazione
di impianti per telefonia mobile per i quali deve essere seguito l’iter previsto dall’articolo 5 della legge
regionale 28/2004, quali nuovi impianti. I progetti citati vengono inoltrati contestualmente ed entro 60
giorni a decorrere dal disposto della Regione, alla Regione, al Comune competente, al Ministero,
all’ARPA ed all’Azienda per i servizi sanitari, per quanto di competenza.

11. Gli enti di cui al punto 10 si pronunciano entro 60 giorni dalla data di ricevimento di tutti i progetti degli
impianti coinvolti nel risanamento. Ciascun ente può richiedere per una sola volta il rilascio di dichiara-
zioni e l’integrazione della documentazione prodotta. Il termine di cui sopra, inizia nuovamente a decor-
rere dal momento dell’avvenuta integrazione documentale.

12. La Regione raccoglie i pronunciamenti di cui al punto 11 e dispone la realizzazione dei progetti entro 12
mesi dalla comunicazione di tutti i pronunciamenti.

13. Nel caso in cui una o più Amministrazioni interessate esprimano motivato dissenso, indicando prescri-
zioni specifiche, la Regione invita il gestore o i gestori interessati ad apportare le necessarie modifiche al
progetto concedendo ulteriori 60 giorni per l’adeguamento dei progetti alle prescrizioni.

14. In caso di inadempienza dei gestori, il progetto di risanamento è adottato dalla Regione, sentiti i comuni
e gli enti interessati con onere a carico dei gestori. Ai gestori inadempienti sono inoltre applicate le san-
zioni previste per legge; in caso di reiterata violazione, viene segnalato il fatto al Ministero
dell’ambiente.

15. Ad avvenuta ultimazione dei lavori il gestore dovrà darne comunicazione alla Regione, al Comune, al
Ministero, all’ARPA ed all’Azienda per i servizi sanitari territorialmente competente.

16. L’ARPA, di concerto con il Ministero, fissa le date in cui espletare i controlli di verifica in contradditto-
rio e convoca i gestori coinvolti nella riduzione a conformità con le modalità di cui al punto 2.

17. Al termine delle verifiche di controllo, l’ARPA trasmette alla Regione, al Ministero, al Comune interes-
sato ed all’Azienda Sanitaria territorialmente competente una relazione in merito al risultato delle verifi-
che effettuate.

18. L’Ispettorato verifica autonomamente quanto di propria competenza a seguito delle modifiche apportate
all’impianto.

19. Qualora il gestore non rispetti le procedure imposte la Regione procede applicando le sanzioni previste
per legge; in caso di reiterata violazione, viene segnalato il fatto al Ministero dell’ambiente.

20. I valori di campo elettromagnetico individuati nel corso delle misure in contraddittorio per le singole
emittenti serviranno come riferimento anche per eventuali successive misure di controllo effettuate
dall’ARPA. In tale caso le misure non verranno effettuate in contraddittorio.

21. Nei casi particolari di siti complessi con un numero elevato di emittenti operanti nell’area e/o con un ele-
vato numero di superamenti, l’ARPA, di concerto con il Ministero, ha facoltà di applicare le presenti
procedure sostituendo gli articoli 2 – 3 – 4 – 5 con quanto segue:

Definizione di punti di controllo.

In sede di verifica dei valori di campo elettrico in un sito, viene definito un insieme di punti di controllo.

I punti di controllo devono essere facilmente accessibili, posti in luogo aperto lontano da superfici riflet-
tenti (distanza superiore a 3 volte la dimensione massima della sonda), possibilmente non in zona di campo
vicino reattivo, chiaramente individuabili per successive misurazioni, caratterizzanti il maggior numero di
emittenti possibili mediante i valori di immissione del campo elettrico misurabili nel punto.
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Misurazioni nei punti di controllo

1. Fase preliminare

Questa fase è volta alla verifica del rispetto dei parametri radioelettrici degli impianti ed all’acquisizione
dei valori di immissione delle singole emittenti nei punti di controllo.

I punti di controllo sono scelti e individuati in modo univoco da ARPA sulla base delle caratteristiche oro-
grafiche e/o di esposizione radioelettrica della zona. La loro posizione viene comunicata al Ministero.

Il Ministero, di concerto con l’ARPA, fissa le date per le misure nei punti di controllo e convoca i rappre-
sentanti delle emittenti.

Nel corso delle misure il Ministero verifica la conformità dei parametri radioelettrici degli impianti con
quanto autorizzato dagli enti preposti. In caso di difformità, la misura nei punti di controllo dei valori di im-
missione delle emittenti difformi viene ripetuta previa verifica della conformità dell’impianto.

Le misurazioni dei valori di immissione delle emittenti nei punti di controllo vengono eseguite dall’ARPA
con strumentazione in banda stretta solamente ad un’altezza, non trattandosi di misure per la valutazione
dell’esposizione sul corpo umano.

Nel corso dei controlli il Ministero e l’ARPA redigono separatamente un proprio verbale. Al termine dei
controlli tutti i verbali vengono firmati dal Ministero, ARPA e rappresentanti delle emittenti. Tali rappresen-
tanti dovranno essere muniti di delega.

L’ARPA, al termine della fase preliminare, redige una relazione relativamente alle misure effettuate nei
punti di controllo, indicando per ogni punto la sua georeferenziazione ed i valori di immissione di ogni emit-
tente. Tale relazione viene trasmessa alla Regione ed al Ministero.

2. Verifica in contraddittorio

I valori di immissione misurati nei punti di controllo nella fase preliminare vengono utilizzati come riferi-
mento per la verifica, in sede di contraddittorio, della conformità dei parametri radioelettrici degli impianti.

Scelti opportunamente alcuni punti di controllo, la corrispondenza tra i valori misurati in sede di contrad-
dittorio e quelli ottenuti nella fase preliminare, considerando l’incertezza associata alle misure, testimonia la
conformità dei parametri radioelettrici degli impianti.

Misurazioni nei punti di superamento

L’ARPA fissa le date in cui espletare i controlli in contraddittorio nei punti di superamento individuati nel
sito e convoca i rappresentanti delle emittenti con un preavviso di almeno 20 giorni, con la richiesta di non ef-
fettuare modifiche o attività di manutenzione degli impianti nelle date stabilite. I rappresentanti delle emitten-
ti, presenti al contraddittorio, devono essere muniti di delega.

L’ARPA informa il Ministero del calendario delle verifiche nei punti di superamento.

Le misure di campo elettrico in contraddittorio nei punti di superamento, effettuate dall’ARPA, sono vali-
de se viene accertata la conformità dei parametri radioelettrici degli impianti come riportato al punto 2 del pa-
ragrafo «misurazioni nei punti di controllo».

Nel caso in cui non sia verificata la conformità dei parametri radioelettrici per un’emittente, l’ARPA se-
gnala, per quanto di competenza, la difformità al Ministero ed all’emittente interessata. Il valore di immissio-
ne dell’emittente riscontrata difforme, viene misurato in data successiva, previa verifica della conformità
dell’impianto.

Se il superamento dei limiti di legge viene confermato, le misure effettuate vengono utilizzate per il calco-
lo della riduzione a conformità ai sensi del D.P.C.M. 8 luglio 2003.

Nel corso dei controlli l’ARPA redige un verbale che attesta l’esecuzione delle misure nei punti di con-
trollo/superamento. Copia del verbale firmato dall’ARPA e dai rappresentanti delle emittenti viene trasmessa
dall’ARPA al Ministero.
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Allegato 7)

Comunicazione preventiva di attivazione di impianti fissi e mobili di telefonia mobile, ponti radio e mi-
crocelle (articolo 5, comma 9, articolo 6, comma 3, articolo 7, comma 4, legge regionale n. 28 del 6 di-
cembre 2004).

Al Comune competente per territorio

All’Azienda Sanitaria competente per territorio

All’A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia

Alla Regione Friuli Venezia Giulia

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
della società . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. con sede in Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . ;

Dà comunicazione di attivazione per il seguente impianto: fisso/mobile di telefonia mobile/ponte radio
/microcella:

Codice . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
indirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . .
nel Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
estratti catastali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
da attivare il giorno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiara la conformità dell’impianto alle caratteristiche tecniche comunicate in data . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Comunica inoltre i seguenti dati tecnici caratteristici dell’impianto (escluso ponti radio):

• numero portanti;

• esatte frequenze di utilizzo per ogni portante;

• scrambling code di ogni cella (per servizio UMTS);

• parametro di rete che rappresenta la percentuale r di potenza dedicata al CPICH, all’SCH, al P-CCPCH e
al S-CCPCH rispetto alla massima potenza erogabile dalla stazione radio base (per servizio UMTS);

• controllo di potenza e trasmissione discontinua: abilitati o non abilitati.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 25 marzo 2005, n. 644.

Legge regionale n. 25/1970, articolo 4, punto 2 - Statuto «Confidi Udine - Società cooperativa con-
sortile». Approvazione.

L’ASSESSORE

VISTA la legge regionale 4 maggio 1973, n. 32 «Contributi per favorire lo sviluppo di attività economiche
nella Regione»;
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VISTO l’articolo 25 della legge 23 luglio 1984, n. 30;

VISTO in particolare l’articolo 3 della legge regionale 32/1973 che rinvia all’articolo 4 della legge n.
25/1970;

VISTA la legge regionale 6 luglio 1970, n. 25 «Contributi per la costituzione di un “Fondo rischi” a favo-
re dei Consorzi provinciali di garanzia fidi fra le Piccole industrie della Regione»;

VISTO in particolare l’articolo 4, punto 2) della legge regionale 25/1970 che prevede, tra l’altro, che con
l’accettazione del contributo regionale il Consorzio si obbliga a sottoporre all’approvazione dell’Assessore
competente le eventuali modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto;

VISTO il verbale dell’Assemblea dei consorziati del «Confidi Udine - Società cooperativa consortile» di
data 31 gennaio 2005, rep. n. 3815 notaio Eliana Moranti, che approva il nuovo statuto;

RILEVATO che con il nuovo statuto il Consorzio ha inteso apportare gli aggiornamenti opportuni
all’adeguamento dello stesso alle disposizioni degli articoli 13 e seguenti del decreto legge n. 269 del 30 set-
tembre 2003 recanti «Disciplina dell’attività di garanzia collettiva dei fidi», convertito nella legge n. 326 del
24 novembre 2003, e alle nuove norme di diritto societario;

DECRETA

Art. 1

È approvato, ai sensi dell’articolo 4, punto 2) della legge regionale 6 luglio 1970, n. 25, il nuovo statuto
del «Confidi Udine - Società cooperativa consortile».

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 25 marzo 2005

BERTOSSI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 25 marzo 2005, n. 645.

Legge regionale n. 25/1970, articolo 4, punto 2 - Statuto «Confidi fra le Piccole e Medie imprese in-
dustriali e di servizi alla produzione di Udine - Società cooperativa per Azioni». Approvazione.

L’ASSESSORE

VISTA la legge regionale 6 luglio 1970, n. 25 «Contributi per la costituzione di un “Fondo rischi” a favo-
re dei Consorzi provinciali di garanzia fidi fra le Piccole industrie della Regione»;

VISTO l’articolo 25 della legge regionale 23 luglio 1984, n. 30;

VISTO l’articolo 4, punto 2) della citata legge regionale che prevede, tra l’altro, che con l’accettazione del
contributo regionale il Consorzio si obbliga a sottoporre all’approvazione dell’Assessore competente le even-
tuali modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto;

VISTO il verbale di assemblea straordinaria dei soci del «Confidi fra le Piccole e Medie imprese indu-
striali e di servizi alla produzione di Udine - Società cooperativa per Azioni» in forma abbreviata «Confidi
Industria Udine» di data 2 marzo 2005, rep. n. 37414 notaio Paolo Alberto Amodio, che riporta il nuovo statu-
to con le modifiche statutarie deliberate;

RILEVATO che con il nuovo statuto il Consorzio ha inteso apportare gli aggiornamenti opportuni
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all’adeguamento dello stesso alle disposizioni degli articoli 13 e seguenti del decreto legge n. 269 del 30 set-
tembre 2003 recanti «Disciplina dell’attività di garanzia collettiva dei fidi», convertito nella legge n. 326 del
24 novembre 2003, e alle nuove norme di diritto societario;

DECRETA

Art. 1

È approvato, ai sensi dell’articolo 4, punto 2) della legge regionale 6 luglio 1970, n. 25, il nuovo statuto
del «Confidi fra le Piccole e Medie imprese industriali e di servizi alla produzione di Udine - Società coopera-
tiva per Azioni».

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 25 marzo 2005

BERTOSSI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 25 marzo 2005, n. 646.

Legge regionale n. 25/1970, articolo 4, punto 2 - Statuto «Cooperativa artigiana di garanzia della
Provincia di Udine - Società cooperativa - Confidi» anche denominata «CON.GA.FI. Artigianato Udi-
ne». Approvazione.

L’ASSESSORE

VISTA la legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 «Disciplina organica dell’artigianato»;

VISTO l’articolo 59, punto c) della citata legge regionale che prevede, tra l’altro, l’obbligo per i Consorzi
beneficiari del contributo regionale di sottoporre all’approvazione dell’Assessore competente le eventuali mo-
difiche dell’atto costitutivo e dello statuto;

VISTO il verbale di assemblea straordinaria dei soci della «Cooperativa artigiana di garanzia della Provin-
cia di Udine - Società cooperativa - Confidi» anche denominata «CON.GA.FI Artigianato Udine» di data 13
dicembre 2004, che riporta il nuovo statuto con le modifiche statutarie deliberate;

RILEVATO che con il nuovo statuto il Consorzio ha inteso apportare gli aggiornamenti opportuni
all’adeguamento dello stesso alle disposizioni degli articoli 13 e seguenti del decreto legge n. 269 del 30 set-
tembre 2003 recanti «Disciplina dell’attività di garanzia collettiva dei fidi», convertito nella legge n. 326 del
24 novembre 2003, e alle nuove norme di diritto societario;

DECRETA

Art. 1

È approvato, ai sensi dell’articolo 59, punto c) della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12, il nuovo statuto
della «Cooperativa artigiana di garanzia della Provincia di Udine - Società cooperativa - Confidi», anche de-
nominata «CON.GA.FI. Artigianato Udine».
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Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 25 marzo 2005

BERTOSSI

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNITARIE E
AUTONOMIE LOCALI 6 aprile 2005, n. 5.

I.P.A.B. «Casa di Riposo Giuseppe Sirch» di San Pietro al Natisone. Trasformazione in ASP ed ap-
provazione Statuto.

L’ASSESSORE

PREMESSO che la legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19, all’articolo 15, comma 1, prevede, entro due
anni dalla sua entrata in vigore, la trasformazione delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza in
aziende pubbliche di servizi alla persona e, all’articolo 4, comma 3, ne disciplina il procedimento;

PREMESSO, altresì, che tale possibilità viene riservata alle istituzioni che, ai sensi dell’articolo 15, com-
ma 1, della legge citata, svolgano direttamente attività di erogazione di servizi socio-assistenziali e socio-sani-
tari e siano in possesso dei requisiti prescritti dal comma 2;

VISTA la deliberazione n. 1 del 20 gennaio 2005, con la quale l’Istituzione pubblica di assistenza e bene-
ficenza (I.P.A.B.) «Casa di Riposo Giuseppe Sirch» di San Pietro al Natisone, in Provincia di Udine, ha ap-
provato la proposta di nuovo statuto volto a disciplinarne la trasformazione in azienda pubblica di servizi alla
persona;

PRESO ATTO che, in conformità a quanto previsto dall’articolo 4, comma 3, della legge regionale
19/2003, il Sindaco del Comune di San Pietro al Natisone, il Parroco di San Pietro al Natisone ed il rappresen-
tante della Famiglia del Fondatore, rispettivamente organo dell’Ente locale e altri soggetti deputati alla nomi-
na dei componenti il Consiglio di amministrazione dell’Azienda, sono stati interpellati ed hanno espresso pa-
rere favorevole alla proposta statutaria;

CONSIDERATO che con la citata deliberazione n. 1/2005, il Consiglio di amministrazione dell’Ente ha,
altresì, dato atto del possesso dei requisiti prescritti dall’articolo 15, comma 2, della legge regionale 19/2003,
per la trasformazione in Azienda pubblica di servizi alla persona (ASP);

VISTO l’articolo 27 dello Statuto aziendale proposto, contenente una norma transitoria che consente
all’attuale Consiglio di amministrazione di continuare a svolgere le proprie funzioni sino all’avvenuta nomina
di quello dell’Azienda;

ATTESA la disposizione del decreto legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito nella legge 15 luglio 1994,
n. 444, secondo la quale gli organi scaduti possono operare in regime di prorogatio, per un periodo comunque
non superiore a quarantacinque giorni, durante il quale potranno «adottare esclusivamente gli atti di ordinaria
amministrazione, nonché gli atti urgenti ed indifferibili con indicazione specifica dei motivi di urgenza e in-
differibilità»;

RITENUTO di approvare detto Statuto secondo le modalità di cui all’articolo 16 della legge regionale
19/2003;

DECRETA

1. È approvato lo Statuto, allegato al presente decreto, dell’Azienda pubblica di servizi alla persona (ASP)
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denominata «Casa di Riposo Giuseppe Sirch», avente sede a San Pietro al Natisone, Provincia di Udine, in
Via del Klancic, n. 2.

2. Il Presidente ed i Consiglieri di amministrazione dell’I.P.A.B. «Casa di Riposo Giuseppe Sirch» conti-
nueranno a svolgere le proprie funzioni sino all’avvenuta nomina dell’organo di governo della Azienda e co-
munque per un periodo non superiore a quarantacinque giorni decorrenti dalla data del presente decreto.

3. Il Presidente dell’Azienda pubblica di servizi alla persona «Casa di Riposo Giuseppe Sirch» di San Pie-
tro al Natisone è incaricato dell’esecuzione del presente decreto che sarà trasmesso agli enti ed uffici interes-
sati e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Udine, 6 aprile 2005

IACOP

«CASA DI RIPOSO GIUSEPPE SIRCH»

SAN PIETRO AL NATISONE

(Udine)

STATUTO

Il nuovo testo dello Statuto della «Casa di Riposo Giuseppe Sirch» di San Pietro al Natisone, in Provincia
di Udine, in relazione alle modificazioni proposte dal Consiglio di amministrazione dell’Ente stesso, ed a se-
guito della legge regionale n. 19/2003, di riforma delle I.P.A.B., composto di n. articoli, è il seguente:

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

(Origine)

1. La «Casa di Riposo Giuseppe Sirch», di seguito denominata «Azienda», è un’Azienda pubblica di ser-
vizi alla persona.

2. La sua sede legale è sita in San Pietro al Natisone.

3. L’Azienda, nella forma giuridica attuale, è il risultato della trasformazione dell’I.P.A.B. omonima, in
attuazione della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19, come di seguito descritto:

Con atto 10 settembre 1921 il cav. Giuseppe Sirch fu Domenico da S. Leonardo costituiva il capitale nominale
di lire 120.000 (centoventimila) di consolidato 5% la fondazione di un Ente di beneficenza con sede in San
Pietro al Natisone. Detta istituzione veniva eretta in Ente morale con R.D. 23 marzo 1924 sotto il nome di
«Ente di beneficenza Giuseppe cav. Sirch» e con R.D. 2 aprile 1925 veniva approvato il relativo statuto. Sco-
po iniziale dell’Ente è stato quelli di sussidiare con borsa di studio giovani studiosi nati e residenti nell’ ex di-
stretto di San Pietro al Natisone. Successivamente, sopravvenuta la devoluzione all’Ente delle attività residua-
te del disciolto Consorzio annonario della Val Natisone, il Consiglio di amministrazione, con la deliberazione
5 marzo 1934, n. 8 realizzando l’espressa intenzione del fondatore - proponeva la trasformazione dell’Ente di
Beneficenza in «Casa di Ricovero Giuseppe Sirch» con sede in San Pietro al Natisone (Udine), istituzione che
intendesi promossa con lo stesso decreto di approvazione dello Statuto. Il patrimonio della Pia opera alla data
dell’1 luglio 1938, ammontava lire 269.467. Su proposta del Consiglio di amministrazione, con atto delibera-
tivo 9 maggio 1986, n. 25, l’istituzione viene denominata «Casa di Riposo Giuseppe Sirch».
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Art. 2

(Scopi istituzionali)

1. L’Azienda non ha fini di lucro, ha personalità giuridica di diritto pubblico, autonomia statutaria, patri-
moniale, contabile, gestionale, tecnica ed opera con criteri imprenditoriali. Essa informa la sua attività di ge-
stione a criteri di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto del pareggio di bilancio.

2. L’Azienda persegue fini sociali, assistenziali e sanitari, senza scopo di lucro, e si prefigge:

a) di accogliere nella propria struttura le persone autosufficienti e non autosufficienti di ambo i sessi che, a
causa dell’età, delle condizioni fisiche precarie, e/o della mancanza di familiari, esprimono bisogni di tipo
socio assistenziale e/o sanitario-riabilitativo, non soddisfatti da altri servizi presenti sul territorio;

b) di ospitare temporaneamente e per brevi periodi di tempo in cui non possono essere assistite dai familiari,
le persone che abbisognano di assistenza;

c) di mettere a disposizione di Enti, Associazioni, Cooperative Sociali o privati, per il perseguimento di fina-
lità analoghe a quelle dell’Istituzione, i propri locali e le attrezzature e quando questi non saranno utilizza-
ti direttamente dalla struttura, regolamentando con apposito atto l’uso e la gestione ed impiegando gli
eventuali proventi per i fabbisogni degli Ospiti della Casa di riposo;

d) di ospitare, durante le ore diurne, quelle persone che i Servizi competenti sul territorio segnaleranno, al
fine di evitare i ricoveri impropri e favorire l’integrazione fra gli ospiti interni ed anziani o inabili esterni;

e) di partecipare, anche in forma associata e/o convenzionata alla programmazione e gestione dei servizi so-
cio-assistenziali e socio-sanitari sul territorio.

3. In via prioritaria, lo scopo di accoglienza ed assistenza sarà rivolto ai cittadini residenti nei Comuni di
San Pietro al Natisone, Savogna, Pulfero, San Leonardo, Stregna, Drenchia e Grimacco.

4. Nell’ambito della sua autonomia l’Azienda può porre in essere tutti gli atti ed i negozi, anche di diritto
privato, funzionali al perseguimento dei propri scopi istituzionali e all’assolvimento degli impegni assunti in
sede di programmazione regionale. In particolare può partecipare o costituire società, nonché istituire fonda-
zioni di diritto privato, al fine di svolgere attività strumentali al conseguimento dei fini istituzionali, nonché di
provvedere alla gestione e alla manutenzione del proprio patrimonio.

Art. 3

(Patrimonio)

1. L’Azienda provvede ai suoi scopi con rendite patrimoniali, con le contribuzioni pagate per i servizi resi,
e con ogni altro provento non destinato ad aumentare il patrimonio.

2. Il patrimonio dell’Azienda è costituito dai beni mobili e immobili quali risultanti dall’inventario redatto
in sede di trasformazione in Azienda in Servizi alla persona, nonché da tutti i beni comunque acquisiti
nell’esercizio della propria attività, o a seguito di atti di liberalità.

3. Il patrimonio aziendale è consolidato con l’acquisizione di donazioni, di lasciti e delle elargizioni non
vincolate all’erogazione, e mediante la capitalizzazione del risultato positivo della gestione alla chiusura
dell’esercizio contabile annuale.

Art. 4

(Forme di cooperazione e collaborazione)

1. L’Azienda è inserita a tutti gli effetti nel sistema integrato di interventi e servizi sociali, partecipa alla
programmazione in ambito locale, adotta forme di cooperazione e di collaborazione secondo le modalità pre-
viste dalla normativa regionale.

2. L’attività dell’Azienda si integra e si coordina con gli interventi e le politiche socio-assistenziali e so-
cio-sanitarie della Regione e dei Comuni.

3. L’Azienda persegue la collaborazione istituzionale con ogni altro soggetto pubblico o privato operante
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nel settore dei servizi alla persona. Le forme di collaborazione per la gestione dei servizi sono disciplinate me-
diante convenzione.

CAPO II

ORGANI

Art. 5

(Organi dell’Azienda)

1. Sono organi dell’Azienda:

– il Consiglio di amministrazione;

– il Presidente.

Art. 6

(Composizione e nomina del Consiglio di amministrazione)

1. Il Consiglio di amministrazione è formato da cinque componenti, ivi compreso il Presidente, così nomi-
nati:

a) numero tre designati dal Sindaco di San Pietro al Natisone, sentita la Conferenza dei Sindaci dei Comuni
di cui all’articolo 2, 3o comma;

b) uno dai successori in linea diretta del fondatore;

c) uno dalla parrocchia di San Pietro al Natisone, sentita la parrocchia di San Leonardo.

2. I componenti del Consiglio di amministrazione devono disporre dei requisiti necessari per l’elezione a
consigliere comunale.

3. Il mandato del Consiglio di amministrazione ha durata quinquennale; i Consiglieri nominati da enti
pubblici non possono restare in carica per più di tre mandati.

4. Al Presidente ed ai componenti il Consiglio di amministrazione spetta un indennità di carica deliberata
annualmente dal Consiglio entro i limiti fissati ai sensi dell’articolo 5, comma 6, della legge regionale
19/2003. Compete inoltre l’indennità di missione con le modalità previste per gli Amministratori degli enti lo-
cali per la partecipazione a riunioni e attività svolte al di fuori della sede istituzionale nell’interesse
dell’Azienda.

5. Il Consigliere nominato in sostituzione di altro cessato dalla carica per qualsiasi motivo, rimane in cari-
ca quanto avrebbe dovuto rimanere il predecessore.

Art. 7

(Decadenza e revoca degli amministratori)

1. I componenti il Consiglio di amministrazione che, senza giustificato motivo, non intervengano per tre
sedute consecutive, decadono dalla carica. La decadenza è pronunciata dal Consiglio di amministrazione e
contestualmente comunicata per la relativa sostituzione.

2. La decadenza degli amministratori è disposta dal Consiglio di amministrazione per loro gravi violazioni
di legge e del presente Statuto ed in particolare:

a) per gravi ed accertate irregolarità ed inerzia nell’esecuzione del mandato;

b) per la sussistenza di cause di incompatibilità.

3. La decadenza di cui al comma 2 è disposta previa contestazione degli addebiti e seguente contradditto-
rio in forma scritta.
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Art. 8

(Competenze del Consiglio di amministrazione)

1. Il Consiglio di amministrazione svolge le funzioni attribuitegli dalla legge, e in particolare determina
l’indirizzo politico-amministrativo dell’Azienda, definendone gli obiettivi e i programmi di attività e di svi-
luppo, con l’adozione di atti fondamentali, di programmazione e di altre deliberazioni previste dal presente
Statuto. Verifica l’azione amministrativa e gestionale dell’Azienda, anche relativamente alla rispondenza dei
risultati dell’attività amministrativa e di gestione agli indirizzi impartiti.

2. È comunque riservata al Consiglio di amministrazione la competenza a deliberare:

a) la nomina del Direttore, nei modi e termini stabiliti dalla legge e dal Regolamento di organizzazione;

b) l’approvazione del bilancio preventivo, delle sue variazioni e del conto consuntivo;

c) l’approvazione del piano esecutivo di gestione;

d) l’approvazione di Statuto, Regolamenti e convenzioni, la disciplina dello stato giuridico ed economico del
personale;

e) la costituzione, attiva e passiva, in giudizio;

f) l’accettazione di lasciti e donazioni;

g) l’assunzione degli impegni di spesa qualora non venga assegnato il budget al direttore ed ad altri funziona-
ri.

3. Il Consiglio esercita inoltre tutte le funzioni e i poteri di natura non gestionale non espressamente attri-
buiti ad organi diversi dell’Azienda.

Art. 9

(Prima seduta del Consiglio di amministrazione)

1. Il Consiglio di amministrazione è costituito nel momento in cui le nomine pervengono all’Azienda ed
inizia ad operare a decorrere dalla sua prima seduta.

2. La prima seduta del Consiglio di amministrazione è convocata e presieduta dal componente più anziano
d’età.

Art. 10

(Adunanze e funzionamento del Consiglio di amministrazione)

1. Le adunanze del Consiglio di amministrazione sono ordinarie e straordinarie.

2. Le prime riguardano l’approvazione del conto consuntivo e del bilancio di previsione; le altre si tengo-
no ogni qualvolta lo richieda una necessità, sia per decisione del Presidente, sia per iniziativa motivata e sotto-
scritta da almeno tre componenti il Consiglio di amministrazione.

3. La convocazione del Presidente avviene con invito scritto contenente l’ordine del giorno degli argo-
menti da trattare in ciascuna adunanza e deve essere consegnato al domicilio dei componenti il Consiglio al-
meno tre giorni liberi prima di quello fissato per l’adunanza; in casi d’urgenza tale termine è ridotto a 24 ore.

4. Le deliberazioni vengono adottate a maggioranza dei voti favorevoli dei presenti.

5. Le pratiche da trattare, corredate dalle proposte di deliberazione e quant’altro utile ai fini di un appro-
fondito esame da parte dei Consiglieri, saranno a disposizione almeno 24 ore prima della seduta.

6. Non possono venire deliberati argomenti che non siano stati iscritti all’Ordine del giorno, a meno che
alla seduta non siano presenti tutti i componenti il Consiglio, che approvino all’unanimità la proposta di di-
scussione dell’argomento.

7. Il Consiglio di amministrazione può inoltre riunirsi su invito del Presidente fatto alla presenza di tutti i
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Consiglieri, nel caso di un’adunanza del Consiglio stesso: in tal caso non saranno necessari i termini di cui al
comma 3, ma l’adunanza dovrà tenersi non prima dei successivi due giorni o, in caso d’urgenza, nel giorno
successivo. Con lo stesso criterio si potrà procedere per la prosecuzione dei lavori interrotti, nel qual caso la
data di differimento sarà comunicata senza indugio ai soli Consiglieri assenti alla seduta interrotta, con indica-
zione degli argomenti rimasti da trattare.

8. Per la validità della seduta dovranno essere presenti almeno tre componenti il Consiglio di amministra-
zione e le deliberazioni devono essere approvate a maggioranza dei presenti.

9. Le votazioni di regola si svolgono in forma palese. Sono però sempre a voti segreti quando riguardano
le persone.

10. A maggioranza dei Consiglieri presenti e votanti può essere dichiarata l’immediata eseguibilità delle
deliberazioni.

11. A parità di voti prevale la proposta per la quale ha espresso il proprio voto il Presidente.

12. Il Presidente del Consiglio di amministrazione può ammettere durante la discussione, l’intervento di
dipendenti, di consulenti o di esperti, a fini informativi.

Art. 11

(Verbali)

1. I processi verbali delle adunanze sono stesi dal Direttore e devono essere firmati dallo stesso, oltre che
dal Presidente.

2. Il verbale della discussione può essere sostituito dalla registrazione dello stesso, conservata a cura del
Direttore. Negli altri casi, il verbale delle discussioni sarà costituito dal testo degli interventi come fornito al
verbalizzante dagli intervenuti, o dal testo dettato dagli intervenuti stessi.

3. Nel caso in cui venga trattato un argomento al quale il Direttore sia interessato, le funzioni dello stesso
saranno svolte da un Consigliere incaricato dal Presidente.

Art. 12

(Il Presidente)

1. Il Presidente è nominato dal Consiglio di amministrazione, tra i suoi componenti, a maggioranza assolu-
ta dei membri assegnati, nella sua prima riunione convocata e presieduta dal Consigliere più anziano di età.

2. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Azienda, esercita tutte le funzioni che gli sono attribuite dal-
lo Statuto e dai Regolamenti, promuove e dirige l’attività del Consiglio di amministrazione, controlla
l’esecuzione delle delibere, sovrintende al funzionamento dei Servizi e degli Uffici, e, in particolare:

a) convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, fissando il relativo ordine del giorno, esercita la supe-
riore vigilanza sul buon andamento dell’Azienda, vigila sull’esecuzione delle deliberazioni adottate dal
Consiglio;

b) assicura i contatti esterni di natura politico-istituzionale.

3. Al Presidente compete un’indennità di carica deliberata annualmente dal Consiglio di amministrazione,
entro i limiti fissati dalla legge regionale n. 19/2003.

4. In caso di impedimento o di assenza per qualsivoglia motivo del Presidente, le sue funzioni vengono as-
sunte dal Vicepresidente.

Art. 13

(Il Vicepresidente)

1. Il Vicepresidente è eletto, a maggioranza assoluta, dal Consiglio di amministrazione fra i suoi compo-
nenti.
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2. In caso di assenza o impedimento del Vicepresidente, le sue funzioni sono svolte dal Consigliere più an-
ziano di età.

CAPO III

AMMINISTRAZIONE GENERALE

Art. 14

(Principi strutturali ed organizzativi)

1. L’amministrazione dell’Azienda si attua mediante un’attività per obiettivi, e deve essere informata ai
seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro per progetti-obiettivo e per programmi, oltre che per singoli atti;

b) analisi e individuazione delle produttività e del grado di efficacia della attività svolta da ciascun elemento
dell’apparato;

c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità
delle strutture e del personale.

Art. l5

(Organizzazione degli uffici e del personale)

1. L’organizzazione della struttura, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo le norme del
Regolamento, è articolata in uffici e servizi, collegati funzionalmente al fine di conseguire gli obiettivi asse-
gnati.

2. L’Azienda disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e l’organizzazione degli uffici
e dei servizi sulla base della distinzione tra funzione politica e di controllo, attribuita al Consiglio di ammini-
strazione e al Presidente, e funzione amministrativa, attribuita al direttore generale e ai responsabili degli uffi-
ci e dei servizi.

3. Gli uffici sono organizzati secondo principi di autonomia, trasparenza ed efficienza, e criteri di funzio-
nalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura.

4. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’individuazione delle esigenze degli utenti, adeguando co-
stantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e
l’economicità.

5. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati per il miglior soddisfacimento delle esigenze de-
gli utenti, tenuto conto delle esigenze operative, con provvedimento del Consiglio di amministrazione.

Art. 16

(Regolamento degli uffici e dei servizi)

1. L’Azienda, attraverso il Regolamento di organizzazione, stabilisce le norme generali per
l’organizzazione e il funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascun
capo servizio o ufficio, i rapporti reciproci tra uffici e servizi, e tra questi e il Direttore e gli organi ammini-
strativi.

2. Il Regolamento si uniforma al principio della separazione delle funzioni di indirizzo e controllo dalle
funzioni gestionali.

3. L’Azienda recepisce e applica gli accordi collettivi nazionali e regionali approvati nelle forme di legge,
e tutela la libera organizzazione sindacale dei dipendenti, stipulando con le rappresentanze sindacali gli accor-
di collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e delle disposizioni contrattuali in vigore.
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4. La dotazione organica del personale è proposta periodicamente dal Direttore dell’Azienda, facendo ri-
corso al metodo della programmazione e verifica periodica, e approvata dal Consiglio di amministrazione, nel
rispetto delle vigenti disposizioni di legge e di contrattazione collettiva, sulla scorta delle effettive necessità
funzionali connesse con gli obiettivi dell’Azienda e del livello dei servizi erogati.

5. I requisiti e le modalità di assunzione del personale sono stabiliti dal Regolamento di organizzazione
dell’Azienda, in conformità ai principi di buon andamento, imparzialità, efficienza ed economicità e nel ri-
spetto delle vigenti disposizioni di legge e di contrattazione collettiva.

6. Possono essere utilizzate forme di lavoro temporaneo ed altre forme di flessibilità, nel rispetto della leg-
ge e dei contratti collettivi.

Art. 17

(Diritti e doveri dei dipendenti)

1. I dipendenti, svolgono la propria attività al servizio e nell’interesse degli utenti.

2. Ogni dipendente è tenuto ad assolvere con correttezza e tempestività gli incarichi dei rispettivi uffici e
servizi e, nel rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli è altresì
direttamente responsabile verso i propri superiori e l’Amministrazione degli atti compiuti e dei risultati conse-
guiti nell’esercizio delle proprie funzioni.

3. Il Regolamento determina le condizioni e le modalità con le quali l’Azienda promuove l’aggiornamento
e l’elevazione professionale del personale, assicura condizioni di lavoro idonee a preservarne la salute e
l’integrazione psicofisica, e garantisce pieno ed effettivo esercizio delle libertà e dei diritti sindacali.

Art. 18

(Direttore generale)

1. Il Direttore generale deve essere scelto fra persone aventi specifica e documentata esperienza professio-
nale e tecnica, nonché approfondita conoscenza della gestione di enti o aziende socio-assistenziali o socio-sa-
nitarie, secondo le modalità e limiti previsti dalla legge regionale. In ogni caso dovrà avere esperienza almeno
quinquennale in ruoli con responsabilità di unità organizzativa maturata presso enti esercenti attività simili o
comunque attinenti a quelle gestite dalla presente azienda, privati o pubblici (nonché presso enti locali).

2. Il Direttore è il Responsabile della gestione amministrativa, finanziaria e tecnica dell’Ente e, come tale,
adotta tutti i provvedimenti (determinazioni) di organizzazione delle risorse umane e strumentali disponibili,
compresi quelli che impegnano l’Ente verso l’esterno, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal
Consiglio di Amministrazione, rispondendo dei risultati ottenuti; le determinazioni sono immediatamente ese-
guibili, e delle stesse deve essere pubblicato all’Albo dell’Azienda, per cinque giorni, il relativo elenco.

3. Il Direttore provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli Organi di governo dell’Ente,
secondo le direttive che, al riguardo, gli impartisce il Presidente. In particolare il Direttore:

a) predispone la proposta di piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli obiettivi, sulla base de-
gli indirizzi forniti dall’Amministrazione;

b) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal Presidente, programmi organizzativi o di attuazione, re-
lazioni o studi particolari;

c) organizza e dirige il personale, coerentemente con gli indirizzi funzionali stabiliti dal Presidente e dal
Consiglio d’amministrazione;

d) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli uffici e dei servizi;

e) riesamina annualmente, sentiti i responsabili degli uffici e dei servizi, l’assetto organizzativo dell’Ente e la
distribuzione dell’organico, proponendo all’Amministrazione eventuali provvedimenti;

f) compie tutti gli atti di gestione che gli sono affidati dal presente Statuto, dai Regolamenti e dal Piano ese-
cutivo di gestione;

g) partecipa alle sedute del Consiglio di amministrazione con voto consultivo e ne redige i verbali.
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4. Il Direttore generale risponde del proprio operato all’organo di amministrazione dell’Azienda in rela-
zione al raggiungimento degli obiettivi concordati in sede di programmazione delle attività.

5. In caso di reiterata inosservanza delle direttive impartite o qualora durante la gestione si verifichi il ri-
schio di un risultato negativo, il Consiglio di amministrazione può recedere dal contratto di lavoro con il Di-
rettore generale, secondo le disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi vigenti.

Art. 19

(Collaborazioni)

1. Per la realizzazione delle finalità statutarie l’Azienda si avvale anche - a titolo alternativo o comple-
mentare - degli apporti collaborativi esterni che risultino opportuni sotto il profilo economico-funzionale, nel-
le forme di prestazioni d’opera, appalti ed altre previste dalla legge.

2. Può inoltre avvalersi dell’opera dei volontari singoli ed associati, come previsto dal Regolamento di or-
ganizzazione.

CAPO IV

ORDINAMENTO

Art. 20

(Ordinamento contabile)

1. L’ordinamento contabile dell’Azienda ed i suoi atti fondamentali sono disciplinati dalla legge, dallo
Statuto e dal Regolamento di contabilità dell’Azienda.

2. L’esercizio aziendale coincide con l’anno solare.

3. Entro il 31 dicembre di ogni anno il Consiglio di amministrazione delibera il bilancio preventivo annua-
le relativo all’esercizio successivo, la relazione illustrativa allo stesso, riferita anche ai programmi che
l’Azienda intende sviluppare, e il piano esecutivo di gestione, documento con il quale, secondo le modalità in-
dicate nel Regolamento di contabilità, vengono assegnati i budget di spesa al Direttore e ai responsabili dei
servizi, definiti gli obiettivi ed i criteri di valutazione del raggiungimento degli stessi.

4. Entro il 30 giugno dell’esercizio successivo, il Consiglio di amministrazione delibera il rendiconto con
il quale si dimostra il risultato della gestione.

5. Il rendiconto è composto da:

a) conto del bilancio;

b) conto del patrimonio;

c) relazione morale approvata dal Consiglio di amministrazione.

6. I documenti contabili di cui sopra sottostanno a requisiti minimi di uniformità appositamente previsti da
atti normativi e regolamentari adottati dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

7. Il rendiconto viene trasmesso all’organo di revisione contabile per la relazione di sua competenza. Il
Regolamento di contabilità dell’Azienda disciplina le fasi della revisione e gli adempimenti successivi ad
essa.

Art. 21

(Gestione del patrimonio)

1. L’Azienda è titolare di un proprio patrimonio contabilizzato in appositi inventari.

2. Tutti i beni conferiti in dotazione - come pure i beni direttamente acquistati dall’Azienda - sono iscritti
nel libro dei cespiti e presso i pubblici registri immobiliari e mobiliari, secondo le norme di legge.
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3. L’Azienda ha la piena disponibilità del patrimonio aziendale secondo il regime della proprietà privata e
il rispetto dell’eventuale vincolo di destinazione indicato dal fondatore, salvo quanto disposto dal successivo
comma 4.

4. I beni mobili ed immobili direttamente o indirettamente strumentali all’esercizio di funzioni istituziona-
li costituiscono patrimonio indisponibile soggetto alla disciplina dell’articolo 828, comma 2, del codice civile.
Il vincolo di indisponibilità grava, in caso di sostituzione di beni mobili per degrado o adeguamento tecnolo-
gico, sui beni acquistati in sostituzione.

5. In caso di trasferimento dei servizi pubblici in altri immobili appositamente acquistati o ristrutturati, il
vincolo d’indisponibilità graverà sui nuovi immobili.

6. I beni immobili e mobili sostituiti entrano automaticamente a far parte del patrimonio disponibile.

7. Le rendite patrimoniali nette concorrono alla gestione ordinaria del bilancio e possono altresì essere im-
piegate nella realizzazione di strutture e nell’acquisizione di strumenti utili per i propri scopi istituzionali, cui
non si possa provvedere con i mezzi ordinari.

8. L’eventuale affidamento della gestione patrimoniale a soggetti esterni avviene in base a criteri compa-
rativi di scelta rispondenti all’esclusivo interesse dell’Azienda.

Art. 22

(Revisore)

1. Il Consiglio di amministrazione nomina un Revisore contabile, anche in forma associata, iscritto al Re-
gistro dei Revisori contabili e la cui durata in carica, non rinnovabile, non può essere superiore a cinque anni.

2. Le funzioni e le competenze del Revisore sono definite nel Regolamento di contabilità, e sono regolate
in apposita convenzione

CAPO V

PARTECIPAZIONE

Art. 23

(Partecipazione)

1. L’Azienda favorisce la formazione, sostiene e valorizza gli organismi a base associativa che concorrono
alla gestione dei servizi, che perseguono finalità di assistenza, scientifiche, culturali, religiose, di promozione
sociale e civile, culturale, sportivo e del tempo libero.

2. È assicurato alle associazioni ed alle organizzazioni di volontariato, aventi riferimento locale, l’accesso
alle strutture ed ai servizi dell’ente ai fini di realizzare una collaborazione progettuale e gestionale su specifici
problemi.

3. L’Azienda, con apposito Regolamento, prevede altresì gli organismi di partecipazione degli utenti, con
funzione consultiva.

Art. 24

(Carta dei servizi)

1. Il Consiglio di amministrazione adotta la « Carta dei Servizi », nella quale vengono definiti gli impegni
dell’Azienda nei confronti degli utenti, ivi compreso il servizio religioso.

Art. 25

(Interventi nel procedimento amministrativo)

1. In applicazione dell’ articolo 9 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i soggetti coinvolti in un procedimen-
to amministrativo hanno facoltà di intervenirvi, tranne che nei casi espressamente esclusi dalla legge.
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2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di sog-
getti collettivi.

3. Il Regolamento determina le procedure, i tempi, le forme di pubblicità, le modalità e i termini per il
provvedimento conclusivo.

4. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì diritto a prendere visione di tutti gli atti del procedimento, sal-
vo quelli che la legge ed il Regolamento sottraggono all’accesso.

Art. 26

(Regolamenti)

1. Il Consiglio di amministrazione adotta i Regolamenti previsti dalla legge e dal presente Statuto, salvo
diversi termini espressamente previsti dalla legge, entro due anni dall’entrata in vigore dello Statuto.

Art. 27

(Norma transitoria)

1. In via di prima applicazione del presente statuto, l’ I.P.A.B. «Casa di Riposo Giuseppe Sirch» cura gli
adempimenti relativi alla costituzione del Consiglio di amministrazione dell’Azienda.

2. Fino all’entrata in vigore dei Regolamenti previsti dal presente Statuto trovano applicazione, in quanto
compatibili, le disposizioni regolamentari già adottate dall’I.P.A.B. «Casa di Riposo Giuseppe Sirch».

3. Il Consiglio di amministrazione dell’ I.P.A.B. «Casa di Riposo Giuseppe Sirch» svolgerà le proprie fun-
zioni sino all’avvenuta nomina del Consiglio di amministrazione dell’Azienda.

Udine, 6 aprile 2005

VISTO: L’ASSESSORE: JACOP

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELL’ORGANIZZAZIONE, PERSONALE E SISTEMI
INFORMATIVI 22 febbraio 2005, n. 639/DR.

Nomina della Commissione giudicatrice per l’assunzione di n. 1 unità, nella categoria D, profilo
professionale specialista tecnico, indirizzo agronomico-forestale.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il proprio decreto n. 2765/DR di data 29 dicembre 2004, con il quale è stato approvato il bando di
concorso pubblico per esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella
categoria D, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo agronomico-forestale;

RITENUTO necessario procedere alla nomina della Commissione giudicatrice del concorso sopracitato,
secondo quanto previsto dall’articolo 4 del relativo bando;

VISTA la legge regionale 18/1996 e successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’articolo
21, come modificato dall’articolo 40 della legge regionale 31/1996;

ATTESO che il succitato articolo 4 del bando di concorso prevede che la commissione giudicatrice venga
integrata da componenti aggiunti esperti nelle lingue straniere ed in informatica;

RITENUTO che il prof. Francesco Danuso, professore di Agronomia e coltivazioni erbacee presso la Fa-
coltà di agraria dell’Università degli studi di Udine, sia, per competenza e curriculum professionale, in posses-
so delle caratteristiche che lo rendono idoneo a far parte della Commissione stessa quale componente esterno
esperto nelle materie d’esame;
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VISTA la dichiarazione del prof. Francesco Danuso, resa ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regio-
nale 23 giugno 1978, n. 75, così come introdotto dall’articolo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1,
relativa al divieto di nomina o designazione negli organi collegiali costituiti con provvedimento regionale;

RITENUTO di nominare con successivo provvedimento i componenti aggiunti alla commissione di cui
trattasi;

DECRETA

1. È nominata, come sottospecificato, la Commissione giudicatrice del concorso pubblico per esami per
l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale
specialista tecnico, indirizzo agronomico-forestale:

• dott. Licio Laurino, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria dirigenziale, in servi-
zio presso la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, con anzianità nella catego-
ria medesima dal 7 marzo 1990, con funzioni di Presidente;

• dott. Emilio Gottardo, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria dirigenziale, in
servizio presso la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, con anzianità nella ca-
tegoria medesima dal 1o agosto 1996, con funzioni di componente;

• prof. Francesco Danuso, professore di Agronomia e coltivazioni erbacee presso la Facoltà di agraria
dell’Università degli studi di Udine, quale componente estraneo all’Amministrazione regionale, esperto
nelle materie d’esame;

• sig.ra Cristina Palumbo, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria D, con funzioni
di segretario.

Svolgerà le funzioni di sostituto del segretario, in caso di assenza o impedimento del titolare, il dott. Mau-
rizio Miliani, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria D.

2. Ai componenti esterni all’Amministrazione regionale compete, per ciascuna seduta, un gettone di pre-
senza già stabilito dal bando di concorso in euro 103,29.

3. Ai medesimi compete inoltre il trattamento di missione ed il rimborso delle spese nella misura prevista
per i dipendenti regionali.

4. A tal fine i componenti esterni sono equiparati ai dipendenti regionali di categoria dirigenziale.

5. La relativa spesa graverà sul capitolo 597 del documento tecnico di accompagnamento e specificazione
dello stato di previsione della spesa allegato al bilancio regionale di previsione per gli anni 2005-2007 e, per
l’anno 2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base n. 52.2.280.1.1640, nonché sui corrispondenti capitoli
e nell’ambito delle corrispondenti unità previsionali di base dei documenti tecnici e bilanci per gli anni suc-
cessivi.

6. Con successivo provvedimento si provvederà alla nomina dei componenti aggiunti alla Commissione di
cui trattasi.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 22 febbraio 2005

LOSITO
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELL’ORGANIZZAZIONE, PERSONALE E SISTEMI
INFORMATIVI 22 febbraio 2005, n. 641/DR.

Nomina della Commissione giudicatrice per l’assunzione di n. 1 unità, nella categoria D, profilo
professionale specialista turistico-culturale, indirizzo turistico.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il proprio decreto n. 2767/DR di data 29 dicembre 2004, con il quale è stato approvato il bando di
concorso pubblico per esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella
categoria D, profilo professionale specialista turistico-culturale, indirizzo turistico;

RITENUTO necessario procedere alla nomina della Commissione giudicatrice del concorso sopracitato,
secondo quanto previsto dall’articolo 4 del relativo bando;

VISTA la legge regionale 18/1996 e successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’articolo
21, come modificato dall’articolo 40 della legge regionale 31/1996;

ATTESO che il succitato articolo 4 del bando di concorso prevede che la commissione giudicatrice venga
integrata da un componente aggiunto esperto in informatica;

RITENUTO che la prof.ssa Fulvia Vattovani Sforza, ricercatore presso l’Università di Trieste, Diparti-
mento di storia e storia dell’arte, sia, per competenza e curriculum professionale, in possesso delle caratteristi-
che che la rendono idonea a far parte della Commissione stessa quale componente esterno esperto nelle mate-
rie d’esame;

RITENUTO che i sottonotati docenti, in attività o in quiescenza, siano, per competenza e curriculum pro-
fessionale, in possesso delle caratteristiche che li rendono idonei a far parte della Commissione stessa quali
componenti esterni esperti nelle lingue straniere previste quali materie d’esame:

– prof.ssa Maria Silvana Dessanti, già docente di lingua inglese presso il Liceo classico «Francesco Petrar-
ca» di Trieste, attualmente in quiescenza, esperto in lingua inglese;

– prof.ssa Sabina Vecchione Gruner, docente di lingua tedesca presso il Liceo classico «Francesco Petrarca»
di Trieste, esperto in lingua tedesca;

– prof.ssa Paola Bianchi, già docente di lingua francese presso l’Istituto professionale di Stato «Sandrinelli»
di Trieste, attualmente in quiescenza, esperto in lingua francese;

– prof.ssa Maria Soledad Martinez Gil, docente di lingua spagnola presso il Liceo linguistico «Marco Belli»
di Portogruaro, esperto in lingua spagnola;

– prof.ssa Neva Zaghet, docente di lingua slovena presso il Liceo pedagogico «Anton Martin Slomsek» di
Trieste, esperto in lingua slovena;

– prof. Emilio Jarc, docente di lingua e civiltà serbo-croata presso l’Istituto tecnico commerciale «Ziga
Zois» di Gorizia, esperto in lingua croata;

VISTA le dichiarazioni sia della prof.ssa Fulvia Vattovani Sforza, sia di tutti i suddetti docenti di lingue
straniere, rese ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, così come introdot-
to dall’articolo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n.1, relative al divieto di nomina o designazione ne-
gli organi collegiali costituiti con provvedimento regionale;

RITENUTO di nominare con successivo provvedimento il componente aggiunto alla Commissione di cui
trattasi;

RITENUTO inoltre che la prof.ssa Maria Silvana Dessanti, componente esperto in lingua inglese, debba
partecipare soltanto alle prove scritte e orali di lingua inglese, e che tutti gli altri componenti esperti in lingue
straniere debbano partecipare soltanto alle prove orali delle rispettive lingue, ferma restando la necessità che
la Commissione operi con la presenza di tutti i suoi componenti effettivi nella seduta di insediamento ed in
tutte le operazioni di carattere collegiale a valenza generale;
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DECRETA

1. È nominata, come sottospecificato, la Commissione giudicatrice del concorso pubblico per esami per
l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale
specialista turistico-culturale, indirizzo turistico:

• dott. Giorgio Paris, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria dirigenziale, in servi-
zio presso la Direzione centrale attività produttive, con anzianità nella categoria dirigenziale dal 7 marzo
1990, con funzioni di Presidente;

• dott. Andrea Balanza, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria dirigenziale, in ser-
vizio presso la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, con anzianità nella categoria dirigenzia-
le dal 7 marzo 1990, con funzioni di componente;

• prof.ssa. Fulvia Vattovani Sforza, ricercatore presso l’Università di Trieste, Dipartimento di storia e storia
dell’arte, quale componente estraneo all’Amministrazione regionale, esperto nelle materie d’esame;

• prof.ssa Maria Silvana Dessanti, già docente di lingua inglese presso il Liceo classico «Francesco Petrar-
ca» di Trieste, attualmente in quiescenza, quale componente estraneo all’Amministrazione regionale,
esperto in lingua inglese;

• prof.ssa Sabina Vecchione Gruner, docente di lingua tedesca presso il Liceo classico «Francesco Petrarca»
di Trieste, quale componente estraneo all’Amministrazione regionale, esperto in lingua tedesca;

• prof.ssa Paola Bianchi, già docente di lingua francese presso l’Istituto professionale di Stato «Sandrinelli»
di Trieste, attualmente in quiescenza, quale componente estraneo all’Amministrazione regionale, esperto
in lingua francese;

• prof.ssa Maria Soledad Martinez Gil, docente di lingua spagnola presso il Liceo linguistico «Marco Belli»
di Portogruaro, quale componente estraneo all’Amministrazione regionale, esperto in lingua spagnola;

• prof.ssa Neva Zaghet, docente di lingua slovena presso il Liceo pedagogico «Anton Martin Slomsek» di
Trieste, quale componente estraneo all’Amministrazione regionale, esperto in lingua slovena;

• prof. Emilio Jarc, docente di Lingua e civiltà serbo-croata presso l’Istituto tecnico commerciale «Ziga
Zois» di Gorizia, quale componente estraneo all’Amministrazione regionale, esperto in lingua croata;

• sig.ra Roberta Bortolato, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria C, con funzioni
di segretario.

Svolgerà le funzioni di sostituto del segretario, in caso di assenza o impedimento del titolare, la sig.ra Ma-
rina Zucchi, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria D.

2. Ai componenti esterni all’Amministrazione regionale compete, per ciascuna seduta, un gettone di pre-
senza già stabilito dal bando di concorso in euro 103,29.

3. Ai medesimi compete inoltre il trattamento di missione ed il rimborso delle spese nella misura prevista
per i dipendenti regionali.

4. A tal fine i componenti esterni sono equiparati ai dipendenti regionali di categoria dirigenziale.

5. La relativa spesa graverà sul capitolo 597 del documento tecnico di accompagnamento e specificazione
dello stato di previsione della spesa allegato al bilancio regionale di previsione per gli anni 2005-2007 e, per
l’anno 2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base n. 52.2.280.1.1640, nonché sui corrispondenti capitoli
e nell’ambito delle corrispondenti unità previsionali di base dei documenti tecnici e bilanci per gli anni suc-
cessivi.

6. Si determina che la prof.ssa Maria Silvana Dessanti, componente esperto in lingua inglese, debba parte-
cipare soltanto alle prove scritte e orali di lingua inglese, e che tutti gli altri componenti esperti in lingue stra-
niere debbano partecipare soltanto alle prove orali delle rispettive lingue, ferma restando la necessità che la
Commissione operi con la presenza di tutti i suoi componenti effettivi nella seduta di insediamento ed in tutte
le operazioni di carattere collegiale a valenza generale.

7. Con successivo provvedimento si provvederà alla nomina del componente aggiunto alla Commissione
di cui trattasi, per quanto riguarda l’informatica.
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Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 22 febbraio 2005

LOSITO

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELL’ORGANIZZAZIONE, PERSONALE E SISTEMI
INFORMATIVI 22 febbraio 2005, n. 642/DR.

Nomina della Commissione giudicatrice per l’assunzione di n. 1 unità, nella categoria C, profilo
professionale assistente tecnico, indirizzo agrario-forestale.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il proprio decreto n. 2768/DR di data 29 dicembre 2004, con il quale è stato approvato il bando di
concorso pubblico per esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella
categoria C, profilo professionale assistente tecnico, indirizzo agrario-forestale;

RITENUTO necessario procedere alla nomina della Commissione giudicatrice del concorso sopracitato,
secondo quanto previsto dall’articolo 4 del relativo bando;

VISTA la legge regionale 18/1996 e successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’articolo
21, come modificato dall’articolo 40 della legge regionale 31/1996;

ATTESO che il succitato articolo 4 del bando di concorso prevede che la Commissione giudicatrice venga
integrata da componenti aggiunti esperti nelle lingue straniere ed in informatica;

RITENUTO che il dott. Josef Parente, Direttore centrale dell’ERSA - Agenzia regionale per lo sviluppo
rurale, sia, per competenza e curriculum professionale, in possesso delle caratteristiche che lo rendono idoneo
a far parte della Commissione stessa, con funzioni di Presidente;

RITENUTO che il prof. Enos Costantini, professore di Zootecnica presso l’Istituto tecnico agrario «Paoli-
no d’Aquileia» di Cividale del Friuli, sia, per competenza e curriculum professionale, in possesso delle carat-
teristiche che lo rendono idoneo a far parte della Commissione stessa quale componente esterno esperto nelle
materie d’esame;

VISTE le dichiarazioni del dott. Josef Parente e del prof. Enos Costantini, rese ai sensi dell’articolo 7 bis
ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, così come introdotto dall’articolo 55 della legge regionale 15
febbraio 2000, n. 1, relative al divieto di nomina o designazione negli organi collegiali costituiti con provvedi-
mento regionale;

RITENUTO di nominare con successivo provvedimento i componenti aggiunti alla Commissione di cui
trattasi;

DECRETA

1. È nominata, come sottospecificato, la Commissione giudicatrice del concorso pubblico per esami per
l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria C, profilo professionale
assistente tecnico, indirizzo agrario-forestale:

• dott. Josef Parente, Direttore centrale dell’ERSA - Agenzia regionale per lo sviluppo rurale, con funzioni
di Presidente;

• dott. Pietro Bizjak, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria dirigenziale, in servi-
zio presso la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, con anzianità nella catego-
ria medesima dal 23 settembre 1994, con funzioni di componente;
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• prof. Enos Costantini, professore di zootecnica presso l’Istituto tecnico agrario «Paolino d’Aquileia» di
Cividale del Friuli, quale componente estraneo all’Amministrazione regionale, esperto nelle materie
d’esame;

• sig.a Gabriella Città, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria D, con funzioni di
segretario.

Svolgerà le funzioni di sostituto del segretario, in caso di assenza o impedimento del titolare, la dott.ssa
Alessandra Stolfa, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria D.

2. Ai componenti esterni all’Amministrazione regionale compete, per ciascuna seduta, un gettone di pre-
senza già stabilito dal bando di concorso in euro 103,29.

3. Ai medesimi compete inoltre il trattamento di missione ed il rimborso delle spese nella misura prevista
per i dipendenti regionali.

4. A tal fine i componenti esterni sono equiparati ai dipendenti regionali di categoria dirigenziale.

5. La relativa spesa graverà sul capitolo 597 del documento tecnico di accompagnamento e specificazione
dello stato di previsione della spesa allegato al bilancio regionale di previsione per gli anni 2005-2007 e, per
l’anno 2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base n. 52.2.280.1.1640, nonché sui corrispondenti capitoli
e nell’ambito delle corrispondenti unità previsionali di base dei documenti tecnici e bilanci per gli anni suc-
cessivi.

6. Con successivo provvedimento si provvederà alla nomina dei componenti aggiunti alla Commissione di
cui trattasi.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 22 febbraio 2005

LOSITO

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELL’ORGANIZZAZIONE, PERSONALE E SISTEMI
INFORMATIVI 14 marzo 2005, n. 866/DR.

Nomina della Commissione giudicatrice per l’assunzione di n. 1 unità, nella categoria D, profilo
professionale specialista tecnico, indirizzo informatico.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il proprio decreto n. 2766/DR di data 29 dicembre 2004, con il quale è stato approvato il bando di
concorso pubblico per esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella
categoria D, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo informatico;

VISTO il proprio decreto n. 640/DR di data 22 febbraio 2005, con il quale è stata nominata la Commissio-
ne giudicatrice del concorso medesimo;

PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Gerini, per la molteplicità degli impegni istituzionali assunti, è im-
possibilitato a svolgere le funzioni di Presidente della Commissione di cui trattasi;

RITENUTO di nominare Presidente della Commissione stessa, in sostituzione del dott. Giuseppe Gerini, il
dott. Mario Ghidini, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria dirigenziale, Direttore
del Servizio sistema informativo territoriale e cartografia della Direzione centrale pianificazione territoriale,
mobilità e infrastrutture di trasporto, con anzianità nella categoria dirigenziale dal 1o settembre 1988, con fun-
zioni di Presidente;

RITENUTO di riportare la composizione dell’intera Commissione giudicatrice del concorso per
l’assunzione di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo informatico;
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DECRETA

1. Il dott. Mario Ghidini è nominato Presidente della Commissione giudicatrice del concorso pubblico per
esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria D, profilo
professionale specialista tecnico, indirizzo informatico, in sostituzione del dott. Giuseppe Gerini, per la moti-
vazione di cui in premessa.

2. La Commissione di cui trattasi è pertanto così composta:

• dott. Mario Ghidini, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria dirigenziale, Diretto-
re del Servizio sistema informativo territoriale e cartografia della Direzione centrale pianificazione territo-
riale, mobilità e infrastrutture di trasporto, con anzianità nella categoria dirigenziale dal 1o settembre
1988, con funzioni di Presidente;

• dott. Tiziano Rossi, dipendente regionale appartenente alla categoria D con profilo professionale speciali-
sta tecnico, con anzianità nella categoria medesima dal 1o gennaio 1998, in servizio presso la Protezione
civile della Regione, con funzioni di componente;

• prof. Paolo Inchingolo, professore straordinario di Ingegneria industriale e dell’informazione presso la Fa-
coltà di ingegneria dell’Università degli studi di Trieste, quale componente estraneo all’Amministrazione
regionale, esperto nelle materie d’esame;

• dott. Andrea Presta, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria D, con funzioni di
segretario.

Svolgerà le funzioni di sostituto del segretario, in caso di assenza o impedimento del titolare, la dott.ssa
Barbara Godina, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria D.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 marzo 2005

CONTE

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELL’ORGANIZZAZIONE, PERSONALE E SISTEMI
INFORMATIVI 14 marzo 2005, n. 867/DR.

Nomina della Commissione giudicatrice per l’assunzione di n. 1 unità, nella categoria B, profilo
professionale collaboratore per i servizi di rimessa.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il proprio decreto n. 2769/DR di data 29 dicembre 2004, con il quale è stato approvato il bando di
concorso pubblico per esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella
categoria B, profilo professionale collaboratore per i servizi di rimessa;

RITENUTO necessario procedere alla nomina della Commissione giudicatrice del concorso sopracitato,
secondo quanto previsto dall’articolo 4 del relativo bando;

VISTA la legge regionale 18/1996 e successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’articolo
21, come modificato dall’articolo 40 della legge regionale 31/1996;

RITENUTO che il dott. Michele Losito, già Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi in-
formativi, sia, per competenza e curriculum professionale, in possesso delle caratteristiche che lo rendono ido-
neo a far parte della Commissione stessa, con funzioni di Presidente;

RITENUTO che l’ing. Sandro Chiarandini, Direttore dell’Ufficio periferico di Trieste del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento trasporti terrestri, sia, per competenza e curriculum professionale,

68 - 27/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 17



in possesso delle caratteristiche che lo rendono idoneo a far parte della Commissione stessa quale componente
esterno esperto nelle materie d’esame;

VISTE le dichiarazioni del dott. Michele Losito e dell’ing. Sandro Chiarandini, rese ai sensi dell’articolo
7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, così come introdotto dall’articolo 55 della legge regio-
nale 15 febbraio 2000, n. 1, relativamente al divieto di nomina o designazione negli organi collegiali costituiti
con provvedimento regionale;

DECRETA

1. È nominata, come sottospecificato, la Commissione giudicatrice del concorso pubblico per esami per
l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria B, profilo professionale
collaboratore per i servizi di rimessa:

• dott. Michele Losito, già Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi, con fun-
zioni di Presidente;

• dott. Sergio Schiafini, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria D, con anzianità
dal 1o gennaio 1998, quale componente;

• ing. Sandro Chiarandini, Direttore dell’Ufficio periferico di Trieste del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti - Dipartimento trasporti terrestri, quale componente estraneo all’Amministrazione regionale,
esperto nelle materie d’esame;

• dott. Maurizio Miliani, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria D, con funzioni di
segretario.

Svolgerà le funzioni di sostituto del segretario, in caso di assenza o impedimento del titolare, la sig. Cristi-
na Palumbo, dipendente del ruolo unico regionale appartenente alla categoria D.

2. Ai componenti esterni all’Amministrazione regionale compete, per ciascuna seduta, un gettone di pre-
senza già stabilito dal bando di concorso in euro 103,29.

3. Ai medesimi compete inoltre il trattamento di missione ed il rimborso delle spese nella misura prevista
per i dipendenti regionali.

4. A tal fine i componenti esterni sono equiparati ai dipendenti regionali di categoria dirigenziale.

5. La relativa spesa graverà sul capitolo 597 del documento tecnico di accompagnamento e specificazione
dello stato di previsione della spesa allegato al bilancio regionale di previsione per gli anni 2005-2007 e, per
l’anno 2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base n. 52.2.280.1.1640, nonché sui corrispondenti capitoli e
nell’ambito delle corrispondenti unità previsionali di base dei documenti tecnici e bilanci per gli anni successivi.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 marzo 2005

CONTE

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, MOBILITÀ
E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 1 marzo 2005, n. PMT/150/C.2.1.

Attribuzioni di funzioni e compiti spettanti al Direttore centrale, al Vice Direttore ing. Roberto
Della Torre.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’articolo 19, comma 3, lettera q), del Regolamento di organizzazione approvato con decreto del
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Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, che prevede la facoltà del Direttore centrale di
conferire compiti al Vice Direttore centrale;

ATTESO che la Giunta regionale nel corso della seduta del giorno 18 febbraio 2005 ha disposto di confe-
rire all’ing. Roberto Della Torre, ai sensi dell’articolo 25 del Regolamento di organizzazione approvato con
decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, l’incarico di Vice Direttore centrale
pianificazione territoriale, mobilità e infrastnitture di trasporto a decorrere dal 1o marzo 2005;

RITENUTO di individuare, al fine dell’avvio di una razionalizzazione e maggiore efficacia dell’azione di-
rezionale, una prima serie di compiti da attribuire al summenzionato Vice Direttore centrale, con riserva di
successive determinazioni;

DECRETA

Art. 1

All’ing. Roberto Della Torre, Vice Direttore centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastnitture di
trasporto, è attribuito a decorrere dal lo marzo 2005 il compito di esercitare le funzioni spettanti al Direttore
centrale, ivi inclusa la sottoscrizione di atti e provvedimenti formali, nelle sottoindicate materie:

a) rilascio di pareri, autorizzazioni e/o altri atti formali in materie di tutela dei beni paesaggistici;

b) partecipazione a conferenze e commissioni regionali dei lavori pubblici e della protezione civile, anche
con facoltà di subdelega, con riferimento ad interventi e/o progetti richiedenti autorizzazioni paesaggisti-
ca;

c) sostituzione dei Direttori di Servizio in caso di assenza, impedimento e vacanza;

d) gestione ordinaria delle pratiche amministrative relative al personale della Direzione centrale con esclu-
sione di quelle relative alla dirigenza ed in generale delle attività comportanti valutazioni e/o scelte.

Art. 2

L’attribuzione dei compiti di cui all’articolo 1 non riguarda gli atti che necessitano di un coordinamento
generale, gli atti di indirizzo ed i criteri operativi da sottoporre alla Giunta regionale, la sottoscrizione delle
proposte di deliberazione giuntale e le proposte normative e di bilancio.

Art. 3

Al Vice Direttore centrale rimane l’obbligo, nelle materie di cui all’articolo 1, di tenere costantemente in-
formato il Direttore centrale in ordine a fatti ed atti di maggiore rilevanza o su quelli che possono comunque
recare nel tempo conseguenze evolutive rilevanti.

Il presente atto sarà comunicato per quanto di rispettiva competenza al Vice Direttore centrale interessato,
al Direttore centrale organizzazione, personale e sistemi informativi, al Direttore centrale risorse economico e
finanziarie ed ai Dirigenti della struttura; verrà altresì trasmesso ai fini della pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione alla Direzione centrale Segretariato generale e riforme istituzionali, nonché per doverosa
conoscenza al competente Assessore regionale ed al Direttore generale.

Trieste, 1 marzo 2005

DANESE

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 29 marzo 2005,
n. ALP.2-611-D/ESP.4707 (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere, a titolo provvisorio, alle ditte proprietarie degli
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immobili da espropriare da parte della Società per Azioni «Interporto Alpe Adria di Cervignano del
Friuli» con sede in Trieste, per la realizzazione dell’Interporto di Cervignano del Friuli - I fase - 3o

lotto.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che la Società per Azioni «Interporto Alpe Adria di Cervignano del Friuli», con sede
in Trieste, Via del Lazzaretto Vecchio, n. 26, è autorizzata a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della leg-
ge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare per la realizzazione dell’opera
citata in premessa:

legge 359/1992, articolo 5 bis
Comune censuario di Pradizzolo - Comune amministrativo di Cervignano del Friuli - Provincia di Udine

1) Partita Tavolare 119, c.t. 6o

F.M. 2, p.c. 39/6, superficie mq. 585,
consistenza: vigneto,
superficie da espropriare: mq. 585,
R.D. 10,57 x 10 = euro 105,70 - al mq. = euro 0,18
Indennità:
V. Venale euro/mq. 15,00 + R.D./mq. euro 0,18 = euro 7,59

2
euro/mq. 7,59 x mq. 585 = euro 4.440,15
- 40% = euro 1.776,06

euro 2.664,09

2) Partita Tavolare 40, c.t. 2o

F.M. 2, p.c. 56/12, superficie mq. 130,
consistenza: traliccio alta tensione,
superficie da espropriare: mq. 130,
R.D./ x 10 = euro/- al mq. = euro/
Indennità:
V. Venale euro/mq. 15,00 + R.D./mq. euro/ = euro 7,50

2
euro/mq. 7,50 x mq. 130 = euro 975,00
- 40% = euro 390,00

euro 585,00

3) Partita Tavolare 40, c.t. 2o

F.M. 3, p.c. 56/13, superficie mq. 130,
consistenza: traliccio alta tensione,
superficie da espropriare: mq. 130,
R.D./ x 10 = euro/ - al mq. = euro/
Indennità:
V. Venale euro/mq. 15,00 + R.D./mq. euro/ = euro 7,50

2
euro/mq. 7,50 x mq. 130 = euro 975,00
- 40% = euro 390,00

euro 585,00
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4) Partita Tavolare 40, c.t. 2o

F.M. 2, p.c. 56/16, superficie mq. 84.280,
consistenza: vigneto (mq. 1.600) + seminativo (mq. 82.680),
superficie da espropriare: mq. 84.280,
vigneto: R.D. 713,64 x 10 = euro 7.136,40 - al mq. = euro 0,18
seminativo: R.D. 439,61 x 10 = euro 4.396,10 - al mq. = euro 0,10
Indennità:
vigneto
V. Venale euro/mq. 15,00 +. R.D./mq. euro 0,18 = euro 7,59

2
euro/mq. 7,59 x mq. 1.600 = euro 12.144,00 (a)
seminativo
V. Venale euro/mq. 15,00 + R.D./mq. euro 0,10 = euro 7,55

2
euro/mq. 7,55 x mq. 82.680 = euro 624.234,00 (b)
sommano (a) + (b) euro 636.378,00
- 40% = euro 254.551,20

euro 381.826,80

5) Partita Tavolare 40, c.t. 2o

F.M. 3, p.c. 56/23, superficie mq. 50.900,
consistenza: vigneto (mq. 26.070) + seminativo (mq. 24.830),
superficie da espropriare: mq. 50.900
vigneto: R.D. 377,79 x 10 = euro 3.777,90 - al mq. = euro 0,18
seminativo: R.D. 294,38 x 10 = euro 2.943,80 - al mq. = euro 0,10
Indennità:
vigneto
V. Venale euro/mq. 15,00 + R.D./mq. euro 0,18 = euro 7,59

2
euro/mq. 7,59 x mq. 26.070 = euro 197.871,30 (c)
seminativo
V. Venale euro/mq. 15,00 + R.D./mq. euro 0,10 = euro 7,55

2
euro/mq. 7,55 x mq. 24.830 = euro 187.466,50 (d)
sommano (c) + (d) = euro 385.337,80
- 40% = euro 154.135,12

euro 231.202,68

6) Partita Tavolare 40, c.t. 2o

F.M. 3, p.c. 57/1, superficie mq. 630,
consistenza: casa e corte,
superficie da espropriare: mq. 630,
R.D./ x 10 = euro/ - al mq. = euro/
Indennità:
area di pertinenza
V. Venale euro/mq. 15,00 + R.D./mq. euro/ = euro 7,50

2
euro/mq. 7,50 x mq. 518 = euro 3.885,00
- 40% = euro 1.554,00

euro 2.331,00
area di sedime
euro/mq. 15,00 x mq. 112 = euro 1.680,00
fabbricato a corpo euro 54.500,00

Ditta tavolare: Azionaria conduzione terreni agricoli - A.C.T.A. S.p.A., Viale Milano, n. 116 - Vicenza.
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Artt. 2 - 5

(omissis)

Trieste, 29 marzo 2005

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO SVILUPPO RISORSE UMANE 23 marzo 2005, n.
942/RU.

Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione di n. 1 unità, categoria D, profilo professionale
specialista tecnico, indirizzo informatico. Elenco dei candidati esclusi ed ammessi.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO il decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 2766/DR di
data 29 dicembre 2004, con il quale è stato approvato il bando di concorso pubblico per esami per
l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale
specialista tecnico, indirizzo informatico;

VISTO l’articolo 2 e l’articolo 3, commi 2, 4, 5, 6, 11 e 12 del bando di concorso;

RITENUTO di procedere all’esclusione dal concorso di cui trattasi dei candidati che, dall’esame della do-
manda, risultino privi di requisiti essenziali per l’ammissione, nonché dei candidati la cui domanda risulti per-
venuta fuori termine utile;

VISTE le domande di ammissione al concorso;

DECRETA

1. I candidati di cui all’allegato A, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono esclusi dalla
partecipazione al concorso pubblico per esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indetermina-
to, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo informatico, posizione eco-
nomica 1, per le motivazioni ivi indicate.

2. I candidati di cui all’allegato B, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono ammessi a so-
stenere la prova scritta del concorso di cui trattasi. L’eventuale carenza di uno dei requisiti di cui all’articolo 2
del bando di concorso comporterà, in qualsiasi momento, l’esclusione dalla procedura concorsuale.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 23 marzo 2005

DE MENECH
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Allegato A)

Elenco dei candidati esclusi dalla partecipazione al concorso pubblico per esami per l’assunzione di n. 1
unità nella categoria «D», profilo professionale specialista tecnico, indirizzo informatico.
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VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: DE MENECH
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Allegato B)

Elenco dei candidati ammessi alla prova scritta del concorso pubblico per esami per l’assunzione di n. 1
unità nella categoria «D», profilo professionale specialista tecnico, indirizzo informatico.
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VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: DE MENECH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO SVILUPPO RISORSE UMANE 30 marzo 2005, n.
996/RU.

Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione di n. 1 unità, categoria D, profilo professionale
specialista tecnico, indirizzo agronomico-forestale. Elenco dei candidati esclusi ed ammessi.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO il decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 2765/DR di
data 29 dicembre 2004, con il quale è stato approvato il bando di concorso pubblico per esami per
l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale
specialista tecnico, indirizzo agronomico-forestale;

VISTO l’articolo 2 e l’articolo 3, commi 2, 4, 5, 6, 10, 11 e 12 del bando di concorso;

RITENUTO di procedere all’esclusione dal concorso di cui trattasi dei candidati che, dall’esame della do-
manda, risultino privi di requisiti essenziali per l’ammissione, nonché dei candidati la cui domanda non sia
stata sottoscritta o risulti pervenuta fuori termine utile;

VISTE le domande di ammissione al concorso;

DECRETA

1. I candidati di cui all’allegato A, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono esclusi dalla
partecipazione al concorso pubblico per esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indetermina-
to, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo agronomico-forestale, posi-
zione economica 1, per le motivazioni ivi indicate.

2. I candidati di cui all’allegato B, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono ammessi a so-
stenere la prova scritta del concorso di cui trattasi. L’eventuale carenza di uno dei requisiti di cui all’articolo 2
del bando di concorso comporterà, in qualsiasi momento, l’esclusione dalla procedura concorsuale.
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Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 marzo 2005

DE MENECH

Allegato A)

Elenco dei candidati esclusi dalla partecipazione al concorso pubblico, per esami, per l’assunzione di n.
1 unità nella categoria «D», profilo professionale specialista tecnico, indirizzo agronomico-forestale.
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Allegato B)

Elenco dei candidati ammessi alla prova scritta del concorso pubblico, per esami, per l’assunzione di n.
1 unità nella categoria «D», profilo professionale specialista tecnico, indirizzo agronomico-forestale.
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VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: DE MENECH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO SVILUPPO RISORSE UMANE 30 marzo 2005, n.
997/RU.

Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione di n. 1 unità, categoria D, profilo professionale
specialista turistico-culturale, indirizzo turistico. Elenco dei candidati esclusi.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO il decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 2767/DR di
data 29 dicembre 2004, con il quale è stato approvato il bando di concorso pubblico per esami per
l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale
specialista turistico-culturale, indirizzo turistico;

ATTESO che, in relazione al numero di candidati che hanno presentato domanda di ammissione, si preve-
de lo svolgimento di una preselezione volta al contenimento del numero dei candidati, ai sensi dell’articolo 5
del bando di concorso;

VISTO il comma 4 del sopra citato articolo 5, dove si stabilisce che sono ammessi con riserva alla presele-
zione tutti i candidati che hanno presentato domanda di ammissione in termini;

RITENUTO pertanto di escludere dalla partecipazione al concorso i candidati che non hanno presentato la
domanda in termini;

VISTO l’articolo 3, commi 2, 4, 5, 6, 11 e 12 del bando di cui trattasi;

VISTE le domande di ammissione al concorso;

DECRETA

I candidati di cui all’allegato elenco, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono esclusi dalla
partecipazione al concorso pubblico per esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indetermina-
to, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista turistico-culturale, indirizzo turistico, posizio-
ne economica 1, per non aver fatto pervenire al competente Ufficio la domanda di ammissione al concorso
medesimo nei modi e nei termini previsti dall’articolo 3, commi 2, 4, 5, 6 e 11 del bando.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 marzo 2005

DE MENECH
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Allegato

Elenco dei candidati esclusi dalla partecipazione al concorso pubblico per esami per l’assunzione di n. 1
unità nella categoria «D», profilo professionale specialista turistico-culturale, indirizzo turistico, per
aver presentato la domanda di ammissione fuori termine.

VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: DE MENECH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO SVILUPPO RISORSE UMANE 30 marzo 2005,
n. 998/RU.

Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione di n. 1 unità, categoria C, profilo professionale
specialista tecnico, indirizzo agrario-forestale. Elenco dei candidati esclusi ed ammessi.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO il decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 2768/DR di
data 29 dicembre 2004, con il quale è stato approvato il bando di concorso pubblico per esami per
l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria C, profilo professionale
assistente tecnico, indirizzo agrario-forestale;

VISTO l’articolo 2 e l’articolo 3, commi 2, 4, 5, 6, 10, 11 e 12 del bando di concorso;

VISTO in particolare l’articolo 2, comma f), con il quale si è prevista, fra l’altro, l’ammissibilità al con-
corso del candidato in possesso del titolo di studio superiore a quello richiesto, purché attinente al profilo pro-
fessionale del posto messo a concorso e sempre che dall’esame del piano di studi prodotto dal candidato me-
desimo l’Amministrazione verifichi che le materie oggetto del titolo di studio superiore ricomprendano, con
maggior grado di approfondimento, quelle del titolo inferiore;

ATTESO che sono stati considerati i casi dei candidati che hanno dichiarato il possesso di laurea in luogo
del diploma di perito agrario o agrotecnico e che tali lauree sono state valutate, al fine dell’ammissione al con-
corso, con riguardo all’attinenza di ciascuna con il profilo professionale di cui trattasi mediante esame del pia-
no di studi, secondo quanto stabilito dal bando;

RITENUTO di procedere all’esclusione dal concorso di cui trattasi dei candidati che, dall’esame della do-
manda, risultino privi di requisiti essenziali per l’ammissione, nonché dei candidati la cui domanda non sia
stata sottoscritta o risulti pervenuta fuori termine utile;

VISTE le domande di ammissione al concorso;

DECRETA

1. I candidati di cui all’allegato A, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono esclusi dalla
partecipazione al concorso pubblico per esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indetermina-
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to, di 1 unità nella categoria C, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo agrario-forestale, posizione
economica 1, per le motivazioni ivi indicate.

2. I candidati di cui all’allegato B, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono ammessi a so-
stenere la prova scritta del concorso di cui trattasi. L’eventuale carenza di uno dei requisiti di cui all’articolo 2
del bando di concorso comporterà, in qualsiasi momento, l’esclusione dalla procedura concorsuale.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 marzo 2005

DE MENECH

Allegato A)

Elenco dei candidati esclusi dalla partecipazione al concorso pubblico, per esami, per l’assunzione di n.
1 unità nella categoria «C», profilo professionale assistente tecnico, indirizzo agrario-forestale.
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VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: DE MENECH
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Allegato B)

Elenco dei candidati ammessi alla prova scritta del concorso pubblico, per esami, per l’assunzione di n.
1 unità nella categoria «C», profilo professionale assistente tecnico, indirizzo agrario-forestale.
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VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: DE MENECH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO SVILUPPO RISORSE UMANE 30 marzo 2005,
n. 999/RU.

Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione di n. 1 unità, categoria B, profilo professionale col-
laboratore per i servizi di rimessa. Elenco dei candidati esclusi.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO il decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 2769/DR di
data 29 dicembre 2004, con il quale è stato approvato il bando di concorso pubblico per esami per



l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria B, profilo professionale
collaboratore per i servizi di rimessa;

ATTESO che, in relazione al numero di candidati che hanno presentato domanda di ammissione, si preve-
de lo svolgimento di una preselezione volta al contenimento del numero dei candidati, ai sensi dell’articolo 5
del bando di concorso;

VISTO il comma 4 del sopra citato articolo 5, dove si stabilisce che sono ammessi con riserva alla presele-
zione tutti i candidati che hanno presentato domanda di ammissione in termini;

RITENUTO pertanto di escludere dalla partecipazione al concorso i candidati che non hanno presentato la
domanda in termini;

VISTO l’articolo 3, commi 2, 4, 5, 6, 11 e 12 del bando di cui trattasi;

VISTE le domande di ammissione al concorso;

DECRETA

I candidati di cui all’allegato elenco, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono esclusi dalla
partecipazione al concorso pubblico per esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indetermina-
to, di 1 unità nella categoria B, profilo professionale collaboratore per i servizi di rimessa, posizione economi-
ca 1, per non aver fatto pervenire al competente Ufficio la domanda di ammissione al concorso medesimo nei
modi e nei termini previsti dall’articolo 3, commi 2, 4, 5, 6 e 11 del bando.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 marzo 2005

DE MENECH

Allegato

Elenco dei candidati esclusi dalla partecipazione al concorso pubblico, per esami, per l’assunzione di n.
1 unità nella categoria «B», profilo professionale collaboratore per i servizi di rimessa, per aver presen-
tato la domanda di ammissione fuori termine.

VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: DE MENECH
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA DA INQUINAMENTO ATMO-
SFERICO, ACUSTICO E AMBIENTALE 29 marzo 2005, n. ALP 10/612-INC/216.

D.P.C.M. 31 marzo 1998, articolo 1 - Riconoscimento della qualifica di tecnico competente in acu-
stica ambientale al p.i. Alessandro Solari.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge 26 ottobre 1995, n. 447 - legge quadro sull’inquinamento acustico, che stabilisce i princi-
pi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acusti-
co;

CONSIDERATO che l’articolo 2, commi 6 e 7, definisce tecnico competente la figura professionale ido-
nea ad effettuare le misurazioni, verificare l’ottemperanza ai valori definiti dalle vigenti norme, redigere i pia-
ni di risanamento acustico e svolgere le attività di controllo;

CONSIDERATO che per svolgere la suddetta attività, deve essere presentata apposita domanda
all’Assessorato regionale competente in materia ambientale, corredata da documentazione comprovante l’aver
svolto attività, in modo non occasionale, nel campo dell’acustica ambientale, da almeno quattro anni per i di-
plomati e da almeno due anni per i laureati o per i titolari di diploma universitario;

VISTA la deliberazione n. 1690 del 6 giugno 1997 con cui la Giunta regionale ha stabilito le modalità di
presentazione e di valutazione delle domande per lo svolgimento dell’attività di tecnico competente in acusti-
ca ambientale, che recepisce tra l’altro la risoluzione, assunta in data 25 gennaio 1996 dalla Conferenza dei
Presidenti delle Regioni e delle Provincie autonome di Trento e Bolzano, finalizzata a dare attuazione omoge-
nea della norma in tutte le Regioni;

PRESO ATTO del D.P.C.M. 31 marzo 1998, Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per
l’esercizio dell’attività di tecnico competente in acustica, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b) e
dell’articolo 2, commi 6, 7 e 8 della legge 26 ottobre 1995, n. 447;

VISTA l’istanza presentata dal p.i. Alessandro Solari nato a Tolmezzo il 17 agosto 1967 e residente a Por-
cia in Via del Porto, n. 3;

CONSIDERATO che il richiedente, in possesso di titolo di studio idoneo al riconoscimento della qualifica
di tecnico competente in acustica, è residente nella Regione Friuli Venezia Giulia;

ATTESO che il curriculum allegato all’istanza comprova lo svolgimento di attività in modo non occasio-
nale nel campo dell’acustica ambientale;

DECRETA

Art. 1

È riconosciuta, al p.i. Alessandro Solari nato a Tolmezzo il 17 agosto 1967 e residente a Porcia in Via del
Porto, n. 3, la qualifica di tecnico competente in acustica ambientale.

Art. 2

Il presente decreto, che viene redatto in doppio originale, uno trattenuto agli atti dell’Amministrazione e
l’altro da inviare al richiedente, costituisce «attestato di riconoscimento» ai sensi dell’articolo 1 del D.P.C.M.
31 marzo 1998; verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 marzo 2005

GUBERTINI
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE
29 marzo 2005, n. ALP.11/632/VIA/202.

Legge regionale 43/1990 - Procedura di valutazione di impatto ambientale. Progetto di regimazio-
ne idraulica del torrente Meduna nel tratto compreso tra la confluenza del torrente Tarcenò ed il lago
di Tramonti in Comune di Tramonti di Sotto. Proponente: Ghiaie Ponte Rosso Srl - San Vito al Ta-
gliamento (Pordenone). Provvedimento di individuazione delle autorità e del pubblico interessato.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante l’«Ordina-
mento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale»;

VISTO il Regolamento di esecuzione, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. di data 8 luglio 1996, della norma
predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996 e successive modifiche ed integrazioni recante «Atto di indirizzo e coordi-
namento per l’attuazione dell’articolo 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, concernente disposi-
zioni in materia di valutazione di impatto ambientale»;

VISTA l’istanza depositata in data 2 marzo 2005 con la quale la ditta Ghiaie Ponte Rosso Srl di San Vito
al Tagliamento (Pordenone) ha chiesto all’Amministrazione regionale l’avvio della procedura di valutazione
di impatto ambientale relativa al progetto di regimazione idraulica del torrente Meduna nel tratto compreso tra
la confluenza del torrente Tarcenò ed il lago di Tramonti in Comune di Tramonti di Sotto.

VISTO l’annuncio di deposito pubblicato sul quotidiano Il Gazzettino di data 9 marzo 2005 come da co-
municazione pervenuta al Servizio V.I.A. in data 9 marzo 2005;

RICORDATO che con decreto ALP.11 - 2325 - SCR 279 di data 18 novembre 2004 era stato stabilito che
l’iniziativa in argomento, dopo essere stata sottoposta alla procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA,
prevista dal precitato D.P.R. 12 aprile 1996, deve essere assoggettata alla procedura di valutazione di impatto
ambientale;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo
all’individuazione delle autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

RILEVATO che entro il termine stabilito dalla lettera a), terzo comma, dell’articolo 13 della predetta leg-
ge regionale 43/1990 non risultano pervenute richieste da parte del pubblico interessato all’opera proposta;

RILEVATO che l’intervento ricade in Provincia di Pordenone, nel territorio del Comune di Tramonti di
Sotto e che il decreto ALP.11 - 2325 - SCR 279 di data 18 novembre 2004 reputa significative le interferenze
dovute alla viabilità anche sui territori dei Comuni di Meduno e di Sequals, risultando quindi tali Enti interes-
sati alla realizzazione del progetto, congiuntamente all’Azienda per i servizi sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»
quale struttura territorialmente competente alla tutela igienico-sanitaria, alla Direzione centrale pianificazione
territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto competente in materia di tutela del paesaggio ed all’A.N.A.S.
relativamente alle interferenze sulla viabilità;

VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricordata legge regionale 43/1990;

DECRETA

1) in base all’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono indi-
viduati, quali autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale del progetto di regimazione idraulica
del torrente Meduna nel tratto compreso tra la confluenza del torrente Tarcenò ed il lago di Tramonti in Co-
mune di Tramonti di Sotto gli Enti di seguito indicati:

• Provincia di Pordenone;
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• Comune di Tramonti di Sotto;

• Comune di Meduno;

• Comune di Sequals;

• Azienda per i servizi sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»;

• Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto;

• A.N.A.S.

2) A cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di impatto am-
bientale e degli elaborati progettuali ai soggetti come sopra individuati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, Via Giulia n. 75/1, Trieste e presso la Segrete-
ria dei precitati Comuni di Tramonti di Sotto, Meduno e Sequals, sarà depositata copia degli elaborati per la
durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 marzo 2005

CARTAGINE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 febbraio 2005, n. 206.

RECE 1493/1999, articolo 13, comma 3 e D.P.Reg. 0258/2004 - Approvazione del prezziario relati-
vo ai costi medi di impianto di un vigneto nella Regione Friuli Venezia Giulia.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, ed in particolare il Titolo II, Capo III, inerente la ristrutturazione e riconver-
sione dei vigneti;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1227/2000 della Commissione del 31 maggio 2000, che stabilisce le mo-
dalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1493/1999, come da ultimo modificato dal Regolamento (CE)
1841/2003;

VISTO il decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali 27 luglio 2000, che stabilisce le norme
di attuazione dei Regolamenti (CE) n. 1493/1999 e n. 1227/2000, ed in particolare l’articolo 7, comma 1, che
pone in capo alle Regioni il compito di definire le procedure e le disposizioni per la predisposizione,
l’approvazione, la realizzazione ed il controllo della corretta esecuzione dei piani di ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti;

VISTO il D.P.Reg. di data 3 agosto 2004, n. 0258/Pres. concernente il Regolamento di attuazione del regi-
me di sostegno alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti in applicazione dei Regolamenti (CE) n.
1493/1999 e n. 1227/2000;

VISTO l’articolo 13, comma 3, del Reg. (CE) 1493/1999 che dispone che il contributo comunitario relati-
vo ai costi connessi alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti non può superare il 50% di tali costi;

RITENUTO pertanto di determinare in maniera analitica i costi di realizzazione di un vigneto facendo ri-
ferimento alla forma di allevamento Guyot, in quanto può considerarsi la tipologia di impianto che soddisfa le
più moderne tecniche di coltivazione della vite e di fare riferimento ai valori medi dei materiali impiegati,
avute presenti le condizioni pedologiche degli ambiti viticoli della regione, il grado medio di meccanizzazione
delle aziende agricole e i tempi medi per la realizzazione dei vigneti stessi;
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RITENUTO altresì di escludere dalla voce costi i lavori preparatori di base dei terreni quali ad esempio
sbancamento, spianamenti e sistemazioni idraulico agrarie, in quanto propedeutici a qualsiasi altra tipologia di
coltivazioni;

ATTESO che a termini del D.P.Reg. n. 0258/Pres., articolo 3 comma 8, ai fini del reimpianto del vigneto
sono ammesse oltre alla forma di allevamento Guyot anche le seguenti: Silvoz, Cappuccina, Doppio Capovol-
to, Cordone speronato e Casarsa e che il materiale impiegato sostanzialmente non si discosta per tipologia e
qualità ma solamente per quantità;

CONSIDERATO che il costo di un vigneto nella forma di allevamento Guyot a 4.000 ceppi ad ettaro,
comprensivo delle spese di allevamento del 1o e 2o anno e dei mancati redditi è pari a circa 25.500 euro/ettaro
e che per le altre forme di allevamento i costi di impianto variano mediamente da 21.000 a 22.500 euro/ettaro;

ATTESO pertanto che il costo d’impianto di un vigneto nella Regione Friuli Venezia Giulia è di gran lun-
ga superiore del 50% rispetto ai contributi comunitari ammissibili e concedibili per la ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti, così come previsto dall’articolo 13, comma 3 del Regolamento (CE) 1493/1999;

ATTESO inoltre che tali costi sono stati calcolati in base alle caratteristiche minime che i disciplinari del-
le zone a denominazione d’origine controllata della Regione Friuli Venia Giulia prevedono per l’impianto di
un vigneto e per la sua iscrizione agli Albi della denominazione stessa;

VISTO il D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., concernente il Regolamento di organizzazione
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. È approvato il prezziario relativo ai costi medi di impianto di un vigneto nella Regione Friuli Venezia
Giulia conformemente all’allegato A) che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

2. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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Allegato A)

Prezziario relativo ai costi medi di impianto di un vigneto nella Regione Friuli Venezia Giulia.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo 2005, n. 430.

Provvedimenti sanitari nei confronti degli allevamenti bovini e bufalini della Regione Friuli Vene-
zia Giulia per il controllo della rinotracheite infettiva del bovino (IBR), della malattia delle muco-
se-diarrea da virus (BVD-MD) e della paratubercolosi bovina (PT). Piano di controllo per l’anno
2005.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la decisione 2004/558/CE del 15 luglio 2004, che stabilisce le modalità di applicazione della diret-
tiva 64/432/CEE del Consiglio per quanto riguarda le garanzie complementari per gli scambi intracomunitari
di animali della specie bovina in relazione alla rinotracheite bovina infettiva (IBR) e l’approvazione dei pro-
grammi di eradicazione presentati da alcuni Stati membri;

VISTA la circolare prot. 28926 di data 24 settembre 2004, con la quale il Ministero della salute, richia-
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mando la succitata decisione, invita le Regioni che tuttora non l’avessero fatto ad attivare piani di controllo
dell’ IBR, per i quali sono previsti cofinanziamenti comunitari;

COSIDERATO che la Regione Friuli Venezia Giulia ha, giusta deliberazione della Giunta regionale n.
3666 del 21 novembre 2003, già in essere un piano obbligatorio di controllo degli allevamenti bovini e bufali-
ni, finalizzato all’eradicazione della rinotracheite infettiva del bovino (IBR);

PRESO ATTO che la succitata deliberazione prevedeva, per l’anno 2004, l’esecuzione del monitoraggio
sierologico di tutti i capi bovini e bufalini da riproduzione di età superiore a 12 mesi, mediante campionamen-
ti di sangue da eseguirsi da parte dei veterinari delle Aziende per i servizi sanitari, contestualmente
all’effettuazione delle profilassi obbligatorie, richiamando la necessità che l’intervento fosse integrato,
nell’ambito delle competenze riservate alle Autorità sanitaria, da:

– attribuzione di qualifica sanitaria agli allevamenti riscontrati negativi;

– emanazione di norme atte a raggiungere progressivamente l’obiettivo di eradicazione della malattia;

PRESO ATTO altresì che il piano di controllo espletato nell’anno 2004 ha confermato una bassa circola-
zione del virus dell’IBR, nonché l’esistenza di un numero considerevole di allevamenti indenni;

RITENUTO necessario, al fine di mantenere la favorevole situazione epidemiologica e perseguire
l’eradicazione della malattia, proseguire nell’anno 2005 l’attività di controllo dell’IBR ed aggiornare i prov-
vedimenti sanitari da applicare nei confronti degli allevamenti, emanati con le deliberazioni n. 2229 del 27 lu-
glio 2000, n. 4038 del 21 dicembre 2000, n. 3198 del 2 ottobre 2001, n. 4541 del 28 dicembre 2001, n. 485 del
20 febbraio 2002, n. 4407 del 19 dicembre 2002 e n. 3666 del 21 novembre 2003, specie per quanto attiene
l’età dei bovini da sottoporre a monitoraggio, così come stabilito, nell’allegato documento (allegato A), predi-
sposto dalla Direzione centrale salute e protezione sociale, facente parte integrante della presente deliberazio-
ne;

PRESO ATTO altresì che, come stabilito dalla D.G.R. n. 3666 di data 21 novembre 2003, nel corso
dell’anno 2004, è stato effettuato un parziale monitoraggio sierologico al fine di verificare lo stato di preva-
lenza, negli allevamenti bovini e bufalini della Regione, dell’infezione causata dal virus della malattia delle
mucose-diarrea da virus (BVD-MD) e, che i risultati hanno evidenziato un basso rischio di circolazione del vi-
rus ed una situazione epidemiologica sostanzialmente favorevole all’eradicazione della malattia;

RITENUTO necessario attivare per l’anno 2005 un piano di controllo della BVD-MD, mediante il test sie-
rologico dei capi maggiormente a rischio di infezione in tutti gli allevamenti bovini e bufalini , ed applicare le
misure sanitarie necessarie alla difesa del patrimonio zootecnico della regione, con le modalità previste
dall’allegato documento (allegato B), predisposto dalla Direzione centrale salute e protezione sociale, facente
parte integrante della presente deliberazione;

RITENUTO altresì che, per elevare ulteriormente il livello sanitario degli allevamenti bovini della Regio-
ne, è necessario verificare la prevalenza nei medesimi della paratubercolosi bovina, grave malattia batterica e
sospetta zoonosi, con le modalità indicate dall’allegato documento (all. C), predisposto dalla Direzione cen-
trale salute e protezione sociale, facente parte integrante della presente deliberazione;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla salute e alla protezione sociale;

all’unanimità,

DELIBERA

1) di approvare il piano per il controllo, per l’anno 2005, della rinotracheite infettiva del bovino (IBR) ed i
relativi provvedimenti sanitari da applicare nei confronti degli allevamenti bovini e bufalini della Regione
Friuli Venezia, di cui all’allegato A) della presente deliberazione della quale fa parte integrante e sostanziale;

2) di approvare il piano il piano di controllo, per l’anno 2005, della malattia delle mucose-diarrea da virus
(BVD-MD) ed i relativi provvedimenti sanitari da applicare nei confronti degli allevamenti bovini e bufalini
della Regione Friuli Venezia, di cui all’allegato B) della presente deliberazione della quale fa parte integrante
e sostanziale;

3) di approvare il piano il piano di monitoraggio, per l’anno 2005, della paratubercolosi bovina negli alle-
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vamenti bovini e bufalini della Regione Friuli Venezia, di cui all’allegato C) della presente deliberazione del-
la quale fa parte integrante e sostanziale.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

Allegato A)

1. Disposizioni preliminari

1.1 L’attività del piano di controllo dell’IBR, sugli animali della specie bovina e bufalina, espletato negli anni
2000, 2001, 2002, 2003 e 2004 nella Regione Friuli Venezia Giulia, prosegue per l’anno 2005, con le modali-
tà di seguito riportate.
Il piano ha per finalità l’eradicazione della malattia dal territorio regionale, la qualificazione delle aziende
come indenni conformemente all’allegato III della Dec. 2004/558/CE, nonché all’ottenimento, da parte della
competente Commissione comunitaria della qualifica di Regione indenne da IBR.

1.2 Nell’ambito del piano IBR valgono le seguenti definizioni:

– Azienda: azienda (intesa come unità epidemiologica ai sensi della direttiva 97/12/CE) in cui sono presenti
capi della specie bovina e bufalina da allevamento e da reddito;

– Azienda indenne: l’Azienda con i requisiti di cui all’allegato III della Dec. 2004/558/CE.;

– Veterinario ufficiale: il veterinario dipendente dell’ Azienda sanitaria o il veterinario libero professionista
dalla stessa incaricato;

– Controllo ufficiale: qualsiasi prelievo eseguito dal veterinario ufficiale.

1.3 Il piano di controllo dell’IBR si articola in due parti:

a) una prima parte che consiste in un’attività di monitoraggio sierologico estesa a tutte le aziende della Re-
gione Friuli Venezia Giulia;

b) una seconda parte che consiste, per le aziende risultate negative al primo controllo, nella ripetizione della
prova, con successiva attribuzione di riconoscimento di azienda indenne da IBR, secondo le modalità di
cui al successivo punto 5.

2. Monitoraggio sierologico per IBR

2.1 Tutti i bovini e bufalini maschi e femmine di età superiore a 9 mesi, presenti nelle aziende di cui al punto
1.3 lettera a), nel periodo compreso tra il 1o gennaio 2005 e il 31 dicembre 2005, devono essere sottoposti ad
un controllo sierologico ufficiale nei confronti dell’IBR, con il prelievo di un campione di sangue.
Le aziende risultate negative alla prova saranno sottoposte ad un ulteriore controllo, ad un intervallo compreso
tra i 5 e 7 mesi, al fine della concessione della qualifica di cui al punto 5. I campioni di sangue sono inviati al
laboratorio accompagnati dalla scheda di cui all’allegato 1, i cui dati saranno desunti dalla scheda di cui
all’allegato 2, ove presente, compilata dal veterinario d’azienda, indicante lo stato vaccinale dell’azienda nei
confronti dell’IBR.

2.2 Il controllo sierologico di cui al punto precedente effettuato su richiesta dell’allevatore al di fuori del pia-
no di profilassi obbligatoria della brucellosi bovina è soggetto al pagamento della prestazione del veterinario
ufficiale e degli esami di laboratorio secondo i rispettivi tariffari.

2.3 I servizi veterinari della competente Azienda per i servizi sanitari possono estendere il controllo sierologi-
co anche a bovini allevati in altre strutture zootecniche (ad es. aziende da reddito) per una migliore valutazio-
ne del rischio di introduzione di IBR in azienda.
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2.4 L’esame sierologico è effettuato mediante test ELISA (di seguito identificato con la dicitura ELISA-IBR)
specifico per anticorpi totali o per anticorpi rivolti verso proteine virali non oggetto di delezione nei vaccini
disponibili in commercio.

2.5 Nel caso di animali che appartengono ad aziende che utilizzano il vaccino IBR deleto (privo della glico-
proteina E), l’esame sierologico per IBR è effettuato mediante il test ELISA (di seguito identificato con la di-
citura ELISA IBR gE) specifico per anticorpi rivolti verso la glicoproteina E (gE) del virus IBR.

2.6 Le prove diagnostiche vengono effettuate presso l’Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie (La-
boratori di Udine e Pordenone), che utilizza test ELISA con sensibilità e specificità tali da assicurare la corret-
ta classificazione dei sieri comunitari di riferimento EU1 – EU2 – EU3.

2.7 Nelle aziende, in riferimento alla presenza di anticorpi anti-IBR gli animali sono classificati come:

– positivi quando la prova, nel caso di bovini vaccinati, rileva la presenza di anticorpi contro la glicoprotei-
na E del virus IBR, oppure, nel caso di bovini non vaccinati, rileva la presenza di anticorpi contro tutto il
virus IBR o contro le glicoproteine del virus non oggetto di delezione.

3. Provvedimenti sanitari per IBR

3.1 Sul territorio della Regione Friuli Venezia Giulia è vietato l’utilizzo dei vaccini non deleti nella glicopro-
teina E per l’immunizzazione dei bovini e dei bufalini.

3.2 Tutti i bovini e bufalini di nuova introduzione nelle aziende non indenni della Regione Friuli Venezia Giu-
lia devono essere scortati da modello 4 integrato attestante le condizioni previste all’articolo 2 della Dec.
2004/558/CE.
In deroga, fino alla data di inserimento della Regione nell’elenco di cui all’allegato I della Dec. 2004/558/CE,
è possibile tale introduzione a condizione:

a) che gli animali provengano da un’azienda nella quale, secondo dati ufficiali, non sono state riscontrate
prove cliniche o patologiche della IBR negli ultimi 12 mesi;

b) che gli animali siano stati sottoposti con esito negativo, da meno di 21 giorni, al controllo sierologico nei
confronti dell’IBR; il certificato deve riportare l’esito dei test ELISA IBR od ELISA IBR gE oppure pro-
vengano da azienda ufficialmente indenne o indenne ai sensi della DGR 3666/2003.

3.2.1 Tutti i bovini e bufalini di nuova introduzione nelle aziende della Regione Friuli Venezia Giulia ufficial-
mente indenni o indenni ai sensi della D.G.R. n. 3666 di data 21 dicembre 2003, fino alla data del rilascio del-
la qualifica di azienda indenne da IBR ai sensi del successivo punto 4, devono essere scortati da modello 4 in-
tegrato attestante le condizioni di cui all’articolo 2 della Dec. 2004/558/CE o provenire da aziende di pari qua-
lifica sanitaria, anche per quanto riguarda lo stato vaccinale.

3.3 Dalle aziende è vietata l’uscita dei capi bovini e bufalini risultati positivi al test ELISA IBR e al test
ELISA IBR gE.
In deroga è permessa la movimentazione in uscita dei capi bovini e bufalini positivi al test ELISA IBR o
ELISA IBR gE:

– direttamente verso il macello;

– direttamente verso aziende di altre Regioni, che non hanno emanato analoghi provvedimenti restrittivi in
materia di IBR, e a condizione che, sul modello 4 di scorta, sia riportata la dicitura «bovino sieropositivo
per IBR»;

– verso mercati, fiere ed esposizioni di fuori regione, ove consentito dal regolamento sanitario delle medesi-
me, con possibilità di rientro nell’azienda di origine.

3.4 I bovini e bufalini di qualsiasi età di nuova introduzione nelle aziende della Regione Friuli Venezia Giulia,
che saranno riconosciute indenni ai sensi dell’allegato III alla Dec 2004/558/CE, devono essere introdotti alle
condizioni di cui al successivo punto 4.

3.5 I sieri degli animali sottoposti al test sierologico per i motivi di cui sopra ed esaminati nei laboratori di
Udine e Pordenone dell’Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie dovranno pervenire al laboratorio
scortati anche dall’allegato 1.
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3.6 I titolari delle stalle di sosta, operanti ai sensi dell’articolo 5, comma 8 del D.M. 27 agosto 1994, n. 651,
possono introdurre soltanto bovini e bufalini alle condizioni di cui all’ articolo 2 della Dec. 2004/558/CE o da
aziende della regione indenni o ufficialmente indenni ai sensi della D.G.R. 3666/2003.

3.7 Le stalle di sosta di cui al precedente punto 3.6 devono essere sottoposte a vigilanza permanente da parte
del veterinario ufficiale, che notificherà ai responsabili legali il presente provvedimento, integrato delle dispo-
sizioni relative al carico e scarico degli animali nonché delle prescrizioni relative alle operazioni di pulizia e
disinfezione dei locali e dei mezzi di trasporto.

3.8 Mercati, fiere ed esposizioni di bovini e bufalini, effettuati in Regione Friuli Venezia Giulia devono essere
organizzate in modo da avere reparti distinti per animali provenienti da aziende indenni e non indenni, a meno
che non si svolgano in momenti diversi.
L’accesso ai primi è consentito solo alle condizioni di cui al precedente punto 3.2.1 ai secondi è consentito
solo agli animali scortati dal modello 4 integrato contenente le attestazioni di cui al punto 3.2, lettere a) e b).

3.9 Trasporto degli animali: È vietato il trasporto di animali della specie bovina e bufalina di diverso stato sa-
nitario nei confronti dell’IBR.

4. Definizione di azienda indenne dall’infezione IBR

4.1 L’azienda indenne da IBR è l’azienda in cui:

– non è stato rilevato alcun sospetto di IBR negli ultimi 6 mesi e nessuno dei bovini presenti nell’azienda
presenta sintomi clinici riconducibili all’infezione da IBR;

– sono stati introdotti esclusivamente bovini provenienti da aziende situate in Strati membri o regioni degli
stessi elencati nell’allegato II della decisione 2004/558/CE o da aziende indenni da IBR e i bovini
dell’azienda hanno avuto contatti unicamente con bovini provenienti da aziende situate in Stati membri o
regioni degli stessi elencati nell’allegato II della citata decisione o da aziende indenni da IBR.

– le femmine sono fecondate esclusivamente con sperma prodotto conformemente alla direttiva
884/497/CE ottenuto da tori sottoposti, con esito negativo, a un esame per la ricerca di anticorpi conforme
all’articolo 2, paragrafo 1, lettera c), punto i) della decisione 2004/558/CE, o sono state fecondate da tori
provenienti da aziende situate in Stati membri o regioni degli stessi elencati nell’allegato II della citata
decisione o da aziende indenni da IBR.

– viene applicato almeno uno dei seguenti regimi di lotta:

a) un esame sierologico per la ricerca di anticorpi conforme all’articolo 2, paragrafo 1, lettera c) della
Dec. 2004/558/CE, è stato effettuato in ciascun caso, con esito negativo, su almeno due campioni di
sangue prelevati ad un intervello compreso fra 5 e 7 mesi da tutti i bovini maschi e femmine di età su-
periore a 9 mesi utilizzati per l’allevamento o ad esso destinati;

b) un esame sierologico per la ricerca di anticorpi contro BHV-1 è stato effettuato, con esito negativo, su
almeno due campioni individuali di latte o su un insieme di campioni di latte provenienti da non più di
5 animali, prelevati ad un intervallo compreso fra 5 e 7 mesi da tutti gli animali in lattazione, e un esa-
me sierologico per la ricerca di anticorpi conforme all’articolo 2, paragrafo 1, lettera e), è stato effet-
tuato in ciascun caso, con esito negativo, su almeno due campioni di sangue prelevati a un intervallo
compreso fra 5 e 7 mesi da tutte le femmine non in lattazione e da tutti i maschi di età superiore a 9
mesi utilizzati per l’allevamento o ad esso destinati;

c) nel caso di aziende lattiere in cui almeno il 30% dei bovini è costituito da vacche da latte in lattazione,
un esame sierologico per la ricerca di anticorpi contro BHV-1 è stato effettuato in ciascun caso, con
esito negativo, su almeno 3 campioni di latte raccolti, a seconda delle specifiche dell’esame impiegato,
da un gruppo di non più di 50 animali ad un intervallo di almeno 3 mesi e un esame sierologico per la
ricerca di anticorpi conforme all’articolo 2, paragrafo 1, lettera e), è stato effettuato in ciascun caso,
con esito negativo, su almeno un campione di sangue prelevato da tutte le femmine non in lattazione
e da tutti i maschi di età superiore a 9 mesi utilizzati per l’allevamento o ad esso destinati;

– tutti i bovini dell’azienda provengono da aziende situate in Stati membri o regioni degli stessi elencati
nell’allegato II della decisione 2004/558/CE o da aziende indenni da IBR.
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4.2 Un’azienda di bovini mantiene la qualifica di indenne da IBR se:

– le condizioni di cui al paragrafo 4.1, primo, secondo e terzo alinea continuano ad essere soddisfatte;

– nell’azienda è applicato almeno uno dei seguenti regimi di lotta:

a) tutti i bovini di età superiore a 24 mesi hanno reagito negativamente a un esame sierologico per la ri-
cerca di anticorpi conforme all’articolo 2, paragrafo 1, lettera c) della decisione 2004/558/CE, effet-
tuato su campioni di sangue prelevati a intervalli non superiori a 12 mesi;

4.3 La qualifica di indenne da IBR per un’azienda di bovini è sospesa qualora, durante gli esami di cui ai pun-
ti da 5.2.1 a 5.2.3, un animale reagisca positivamente a una prova per la ricerca di anticorpi conforme
all’articolo 2, paragrafo 1, lettera c) della decisione 2004/558/CE;

4.4 La qualifica di indenne sospesa conformemente al paragrafo 4.3 è riattribuita, a decorrere da non meno di
30 giorni dalla rimozione degli animali sieropositivi, soltanto dopo che un esame sierologico è stato effettuato
in ciascun caso, con esito negativo, in due occasioni a un intervello di almeno 2 mesi, comprendente una pro-
va sierologica per la ricerca di anticorpi conforme all’articolo 2, paragrafo 1, lettera c) della decisione
2004/558/CE di tutti i bovini presenti nell’azienda effettuata su campioni di sangue.

5. Concessione del riconoscimento di azienda indenne da IBR

5.1 Le aziende, qualora ricorrano le condizioni di cui al punto 4.1, sono dichiarate, dai Servizi veterinari
dell’Azienda per i servizi sanitari competente per territorio, indenni da IBR non vaccinate o vaccinate. Gli
stessi Servizi rilasciano all’azienda apposito attestato.

5.2 Tale qualifica, rilasciata d’ufficio e senza spese per gli allevatori interessati, è concessa a condizione che,
successivamente al secondo controllo siano stati introdotti solo animali alle condizioni di cui al precedente
punto 4.1, secondo alinea.

6. Centri genetici

6.1 In via transitoria, fino al 31 dicembre 2005, nei Centri genetici della Regione Friuli Venezia Giulia posso-
no essere introdotti capi non provenienti da aziende indenni da IBR purché:

a) non vaccinati e provvisti di certificato sanitario modello 4 integrato oppure da certificato sanitario che at-
testi la negatività alla prova ELISA IBR gE, eseguita nei 21 giorni precedenti l’introduzione; tale negativi-
tà deve essere confermata da un successivo controllo da effettuarsi dopo 15 giorni dall’introduzione;

ovvero non siano stati vaccinati e vengano sottoposti a controlli sierologici all’interno del Centro genetico
stesso;

b) in entrambi i casi di cui alla lettera a) dal momento dell’introduzione e fino all’esito dell’esame sierologi-
co confermativo, siano mantenuti in quarantena.

7. Disposizioni finali

7.1 I controlli ufficiali di cui al punto 2, 3.2 lettera b), 4.4, e 6 sono effettuate dai veterinari ufficiali conte-
stualmente al piano di profilassi obbligatorio della Brucellosi bovina e non costituiscono ulteriore onere finan-
ziario per le Aziende Sanitarie. Le spese relative agli esami di laboratorio di cui al punto 2, e 6.1 lettera a)
controllo confermativo, sono a carico delle Aziende Sanitarie che vi fanno fronte con i finanziamenti del Fon-
do sanitario regionale. Le spese relative ai prelievi ed agli esami sierologici eseguiti al di fuori di tali controlli
ufficiali sono a carico degli allevatori.

7.2 La Direzione centrale salute e protezione sociale verifica l’andamento del piano.
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Allegato B)

1. Disposizioni preliminari

1.1 L’attività del piano di controllo della malattia delle mucose-diarrea da virus (BVD-MV), sugli animali
della specie bovina e bufalina, viene espletato nell’anno 2005 con carattere di obbligatorietà e con le modalità
di seguito riportate.

1.1.2 Nell’ambito del piano BVD-MV valgono le seguenti definizioni:

– Azienda: tutte le aziende (intese come unità epidemiologica ai sensi della direttiva 97/12/CE) nelle quali
sono presenti bovini e bufalini da riproduzione;

– Veterinario ufficiale: il veterinario dipendente dell’Azienda per i servizi sanitari o il veterinario libero
professionista incaricato dalla medesima Azienda per i servizi sanitari;

– Controllo ufficiale: qualsiasi prelievo eseguito da un veterinario ufficiale.

2. Piano di controllo della BVD-MD

2.1 Nell’ambito del piano di controllo,

a) sono sottoposti a prelievo di sangue, per la ricerca del virus, mediante il metodo ELISA, tutti i capi maschi
e femmine delle aziende da riproduzione di età compresa tra i 9 e 36 mesi. Qualora, a seguito del control-
lo, si individuino soggetti viremici questi dovranno essere sottoposti ad un secondo prelievo a distanza di
3-4 settimane; nell’eventualità che sussista la viremia Il soggetto sarà ritenuto immunotollerante verso il
virus BVD e pertanto l’indagine per la ricerca di soggetti viremici viene estesa, con lo stesso metodo, ai
soggetti presenti in quella azienda e di età compresa tra i 3 e 9 mesi;

b) sono sottoposti a prelievo di sangue, per la ricerca di di anticorpi verso il virus BVD mediante il metodo
ELISA, 5 (cinque) vitelli di età compresa tra 6 e 12 mesi (spot test) indipendentemente dalla consistenza
numerica dell’allevamento mediante il metodo ELISA. In presenza di un numero di bovini dell’età richie-
sta inferiore a 5, potranno essere controllati anche i capi più giovani e di età compresa tra 12 e 18 mesi.
Nel caso che i capi con le caratteristiche richieste siano stabulati in locali completamente separati rispet-
to agli adulti saranno prelevati 5 capi tra i più giovani stabulati con gli adulti. Qualora si rinvengano posi-
tività allo spot test l’indagine può essere estesa alla ricerca di soggetti viremici in vitelli di tale azienda e
di età compresa tra i 3 e 9 mesi;

c) gli animali individuati come soggetti immunolleranti al virus BVD sono allontanati quanto prima
dall’azienda con obbligo di macellazione.

2.2 Le operazioni di monitoraggio dovranno essere espletate dal veterinario ufficiale. I campioni di sangue do-
vranno pervenire ai Laboratori di Udine e Pordenone dell’Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie
accompagnati dalla scheda di cui all’allegato 1.

3. Provvedimenti sanitari

Tutti i bovini e bufalini di nuova introduzione nelle aziende da riproduzione della Regione Friuli Venezia
Giulia devono essere scortati da modello 4 integrato attestante:

a) che gli animali provengono da un’azienda nella quale, secondo dati ufficiali, non sono state riscontrate
prove cliniche o patologiche della BVD-MV negli ultimi 12 mesi;

b) che gli animali sono stati sottoposti con esito negativo, da meno di 21 giorni, a prelievo di sangue per la
ricerca di virus BVD-MV.

4. Disposizioni finali

4.1 I controlli ufficiali di cui al punto 2 e 3 lettera b), sono effettuate dai veterinari ufficiali contestualmente al
piano di profilassi obbligatorio della brucellosi bovina e non costituiscono ulteriore onere finanziario per le
Aziende Sanitarie, mentre le spese relative agli esami di laboratorio sono a carico della Associazione allevato-
ri del Friuli Venezia Giulia, ai sensi e per gli effetti della legge regionale 16/1967. Le spese relative ai prelievi
ed agli esami sierologici eseguiti al di fuori di tale controllo ufficiale sono a carico degli allevatori.

4.2 La Direzione centrale salute e protezione sociale verifica l’andamento del piano.

N. 17 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 27/4/2005 - 119



120 - 27/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 17

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA



Allegato C)

1. Disposizioni preliminari

1.1 L’attività del piano di monitoraggio della paratubercolosi bovina (P.T.), sugli animali della specie bovina
e bufalina, viene espletato nell’anno 2005 con carattere di obbligatorietà e con le modalità di seguito riportate.
Il monitoraggio viene espletato dai veterinari ufficiali e le prove vengono effettuate dal laboratorio IZS, area
territoriale Friuli Venezia Giulia.

1.1.2 Nell’ambito del piano valgono le seguenti definizioni:

– Azienda: tutte le aziende (intese come unità epidemiologica ai sensi della direttiva 97/12/CE) nelle quali
sono presenti bovini e bufalini da riproduzione.

– Veterinario ufficiale: il veterinario dipendente dell’Azienda per i servizi sanitari o il veterinario libero
professionista incaricato dalla medesima Azienda per i servizi sanitari.

– Controllo ufficiale: qualsiasi prelievo eseguito da un veterinario ufficiale.

2. Piano di monitoraggio della P.T.

2.1 Il piano di monitoraggio è espletato su un campione significativo estratto dalle aziende da riproduzione
della Regione e stratificato per consistenza. Nelle aziende estratte in modo randomizzato a cura dell’ Istituto
zooprofilattico sperimentale delle Venezie sono esaminati, da parte dello stesso Istituto, per ricerca di anticor-
pi anti Mycobacterium avium tubercolosis (Mab) con metodo ELISA, tutti i capi maschi e femmine di età su-
periore a 24 mesi.

3. Disposizioni finali

3.1 I controlli ufficiali di cui al punto 2, sono effettuate dai veterinari ufficiali contestualmente al piano di pro-
filassi obbligatorio della brucellosi bovina e non costituiscono ulteriore onere finanziario per le Aziende Sani-
tarie, mentre le spese relative agli esami di laboratorio sono a carico della Associazione allevatori del Friuli
Venezia Giulia, ai sensi e per gli effetti della legge regionale 16/1967. Le spese relative ai prelievi ed agli esa-
mi sierologici eseguiti al di fuori di tale controllo ufficiale sono a carico degli allevatori.

3.2 La Direzione centrale salute e protezione sociale verifica l’andamento del piano.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 marzo 2005, n. 615.

Obiettivo 2 - Documento unico di programmazione 2000-2006 - Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia - Asse 2 - Misura 2.5 - Sostegno allo start up di nuova imprenditorialità - Azione 2.5.2 - Soste-
gno allo start up imprenditoriale. Approvazione graduatoria.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
fondi strutturali;

VISTA la decisione della Commissione delle Comunità Europee n. C (2001) 2811 di data 23 novembre
2001 che approva il Documento Unico di Programmazione della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
dell’obiettivo 2 per il periodo 2000-2006;

VISTA la propria deliberazione n. 3611 del 30 dicembre 2004 di approvazione definitiva del «Documento
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Unico di Programmazione della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia dell’obiettivo 2 per il periodo
2000-2006. Presa d’atto della decisione della Commissione europea CE 4591/2004»;

VISTO il Regolamento della Commissione delle Comunità Europee (CE) n. 448/2004 che disciplina
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali ed in particolare la
Norma 9 recante disposizioni sui «Fondi di garanzia»;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione europea che disciplina le azioni informati-
ve e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 69/2001 concernente l’applicazione degli articoli 87 ed 88 del trattato CE
sugli aiuti d’importanza minore (de minimis);

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3992 del 25 novembre 2002 «DOCUP Obiettivo 2 2000-2006
Cumulabilità dei contributi concessi a titolo «de minimis» nell’ambito del DOCUP» che ammette la concor-
renza di altre agevolazioni pubbliche sul medesimo intervento sino alla copertura massima del 50% del costo
ammissibile dell’investimento;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 e successive modificazioni ed integrazioni, recante
«Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per
l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale
9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO l’articolo 3, comma 3, della legge regionale n. 26/2001 ai sensi del quale la Giunta regionale, sulla
base dell’istruttoria compiuta dalle strutture regionali competenti per l’attuazione delle misure ed azioni, ap-
prova le iniziative da ammettere al finanziamento del DOCUP e determina l’impegno finanziario ai fini comu-
nitari sul fondo di cui all’articolo 1 di cui alla citata legge regionale n. 26/2001;

ATTESO che, in base all’articolo 1 della legge regionale n. 26/2001, al finanziamento degli interventi pre-
visti dal DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 si provvede tramite il «Fondo speciale Obiettivo 2 2000-2006», co-
stituito presso la Friulia S.p.A.;

VISTA la convenzione stipulata in data 10 maggio 2002 tra la Regione Friuli Venezia Giulia e la società
finanziaria Friulia S.p.A. per la gestione del «Fondo speciale per l’Obiettivo 2 2000-2006;

VISTO il Complemento di Programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, confermato dal
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 26 febbraio 2002, adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002, successivamente modificato ed integrato dal Comitato di Sorveglianza del DOCUP Obiettivo
2 nella seduta del 7 aprile 2004, ed adottato con D.G.R. n. 1434 del 4 giugno 2004, e nella seduta del 25 feb-
braio 2005, ed adottato con D.G.R. n. 441 del 4 marzo 2005;

ATTESO che il Servizio per la montagna è stato individuato quale soggetto responsabile dell’attuazione
dell’azione 2.5.2 «Sostegno allo start up imprenditoriale», come risulta dal Complemento di Programmazione;

VISTE le delibere della Giunta regionale n. 3701 del 24 novembre 2003 e n. 4102 del 19 dicembre 2003
che sopprimono il Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna e istituiscono in sua vece il Servizio per
la montagna della Direzione regionale delle risorse agricole, naturali e forestali ora definita Direzione centrale
risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

ATTESO che il DOCUP Obiettivo 2, relativamente all’azione 2.5.2 «Sostegno allo start up imprenditoria-
le» individua quali destinatari le nuove piccole e medie imprese costituite a seguito della regolare partecipa-
zione dei potenziali imprenditori alle fasi di assistenza e tutoraggio previste dal progetto di animazione
«M.I.B.» condotto da Agemont nell’ambito dell’azione 2.5.1;

ATTESO che il Complemento di Programmazione prevede l’attuazione dell’azione 2.5.2 Promozione del-
lo start up imprenditoriale» attraverso:

• procedura a titolarità regionale, tramite l’emanazione di un bando da parte della Regione per l’erogazione
di contributi in conto capitale e/o in conto interessi a favore dei soggetti destinatari dell’azione;

• procedura a regia regionale tramite la costituzione di un fondo garanzie da parte di Agemont per il rilascio
di garanzie ai soggetti destinatari dell’azione a parziale copertura dei finanziamenti bancari erogati agli
stessi nell’ambito dell’azione 2.5.2;

CONSIDERATO che le procedure amministrative per la realizzazione dell’azione 2.5.2, prevedono, alla
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Fase 1, l’approvazione da parte della Giunta regionale del bando e la stipula di una convenzione tra
l’Agemont e il Direttore del Servizio per la montagna, previa autorizzazione da parte della Giunta regionale,
per disciplinare le modalità di attuazione dell’intervento ed i rapporti con l’amministrazione regionale in con-
formità a quanto già previsto dai documenti programmatici (Docup e CdP) e dalla normativa comunitaria con
particolare riferimento alla Norma 9 «Fondi di Garanzia» del Regolamento (CE) 448/2004;

VISTA la deliberazione n. 197 di data 4 febbraio 2005, concernente l’ultimo piano finanziario per annuali-
tà relativo alle aree Obiettivo 2 ed in Sostegno transitorio ripartito per asse, misura, azione e per Direzio-
ne/Struttura regionale competente, con la quale la Giunta regionale ha definito le risorse finanziarie comples-
sivamente disponibili per l’azione 2.5.2 «Promozione dello start up imprenditoriale», riferite al periodo
2000-2006, per un importo pari ad euro 1.638.201,00, di cui euro 1.431.618,00 in area obiettivo 2 ed euro
206.583,00 in area sostegno transitorio, necessarie per dare attuazione agli interventi in area montana attraver-
so bando e attraverso la costituzione del Fondo garanzia da parte di Agemont regolato dalla convenzione;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 ottobre 2003, n. 3359 che ha approvato il bando ed i re-
lativi allegati costituenti parte integrante, per la presentazione di progetti a valere sull’asse 2 del DOCUP
obiettivo 2 2000-2006, misura 2.5 «Sostegno allo start up di nuova imprenditorialità» azione 2.5.2 - «Soste-
gno allo start up imprenditoriale»;

VISTA la citata deliberazione della Giunta regionale 31 ottobre 2003, n. 3359 che prevede che la spesa
pubblica relativa a detto bando a valere sul piano finanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, ammonta a
euro 1.288.201,00 di cui euro 1.126.618,00 in area Obiettivo 2 ed euro 161.583,00 in area sostegno transito-
rio, costituisce l’impegno finanziario ai sensi dell’articolo 3, terzo comma, della legge regionale n. 26/2001,
fa carico al «Fondo speciale per l’Obiettivo 2» di cui all’articolo 1 della legge regionale n. 26/2001;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 577 dell’11 marzo 2004 che destina alla costituzione del
Fondo di garanzia previsto dall’azione 2.5.2 risorse pubbliche pari ad euro 350.000,00 a valere sul piano fi-
nanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 di cui euro 105.000,00 a carico del FESR, e costituisce impegno
finanziario ai sensi dell’articolo 3, terzo comma, della legge regionale n. 26/2001;

VISTA la citata deliberazione della Giunta regionale n. 577 dell’11 marzo 2004 con la quale viene appro-
vata bozza di convenzione tra l’Amministrazione regionale e l’Agemont S.p.A. per la regolamentazione dei
rapporti relativi all’attuazione dell’azione 2.5.2 «Sostegno allo start up imprenditoriale» e viene conseguente-
mente autorizzato alla stipula il Direttore del Servizio per la montagna;

VISTA la convenzione stipulata tra l’Amministrazione regionale e l’Agemont S.p.A., in data 26 marzo
2004, posizione n. 23/2004, per la regolamentazione dei rapporti relativi all’attuazione dell’azione 2.5.2 «So-
stegno allo start up imprenditoriale»;

VISTO il proprio decreto n. RAF/4/3372 del 15 aprile 2004 con il quale viene approvata detta convenzio-
ne stipulata tra l’Amministrazione regionale e l’Agemont S.p.A., in data 26 marzo 2004, posizione n.
23/2004;

VISTO il decreto n. RAF/4/4405 del 30 agosto 2004 che dispone il pagamento a favore di Agemont S.p.A.
il pagamento di euro 175.000,00 secondo quanto disposto dall’articolo 2 della convenzione di data 26 marzo
2004, posizione n. 23/2004;

ATTESO che entro i termini previsti dal suddetto bando approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale 31 ottobre 2003, n. 3359 sono state presentate 10 domande;

VISTE le valutazioni positive dei progetti da un punto di vista economico-finanziario espressa da Age-
mont S.p.A. con nota 11 marzo 2004 ai sensi dell’articolo 8 della citata deliberazione Giunta regionale 31 ot-
tobre 2003, n. 3359;

PRESO ATTO che uno dei richiedenti, la sig.ra Cussigh Laura ha successivamente rinunciato totalmente
all’esecuzione dell’intervento;

ATTESO che con nota successiva alla domanda di finanziamento i sig.ri Fachin Giorgio e Ermano Emilia-
no hanno limitato la loro richiesta di finanziamento alla sola concessione del contributo in conto capitale;

RILEVATO che relativamente al progetto presentato dal sig. Hoxhaj Luan l’istituto di credito prescelto, la
Banca di credito Cooperativo di San Giorgio e Medino S.c. a r.l. filiale di Maniago, con nota del 4 marzo
2005 ha espresso valutazione negativa e pertanto lo stesso viene escluso dai benefici previsti dal bando di cui
al presente provvedimento;
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ATTESO che relativamente alle domande contenenti la richiesta di finanziamento bancario, ad oggi risul-
tano pervenute dagli Istituti bancari convenzionati prescelti dai richiedenti, le valutazioni positive da un punto
di vista economico-finanziario dei progetti presentati dai seguenti soggetti:

– Calderone Carlo, Nauta Alan;

– Chersovani Laura;

– Cisilino Riccardo;

– Corona Ruggero;

– Mion Duilio, Mion Luigi.

VISTO l’articolo 4, comma 2, della convenzione stipulata tra l’Amministrazione regionale e l’Agemont
S.p.A., in data 26 marzo 2004, posizione n. 23/2004, che prevede che il Direttore del Servizio per la monta-
gna, tenuto conto dei pareri di cui sopra, espressi da Agemont e dagli Istituti bancari prescelti dai richiedenti,
emetta un decreto di approvazione dell’elenco provvisorio dei soggetti ammissibili a finanziamento e comuni-
ca lo stesso ad Agemont affinché possa provvedere, previo accertamento di avvenuta costituzione della nuova
impresa, a rilasciare la garanzia a favore della banca convenzionata con la quale la nuova impresa stipula il
contratto di mutuo;

ATTESO che nonostante numerosi solleciti non è stato ad oggi possibile acquisire un parere da parte degli
Istituti bancari prescelti dai richiedenti il contributo, mentre altri due richiedenti non hanno ancora segnalato il
nominativo della Banca con la quale stipulare il finanziamento;

PRESO ATTO che la disponibilità di risorse finanziarie del bando risulta sufficiente a coprire le richieste
presentate e pertanto rende possibile l’approvazione in forma parziale (limitatamente ai soggetti relativamente
ai quali è stato possibile acquisire i pareri di Agemont e delle Banche coinvolte), dell’elenco provvisorio dei
soggetti ammissibili a finanziamento ai sensi dell’articolo 4 della citata convenzione n. 23/2004 del 26 marzo
2004;

VISTO il decreto del Direttore del Servizio per la montagna n. RAF/4/113 dell’1 febbraio 2005 che in
considerazione del notevole lasso di tempo intercorso dai detti solleciti rimasti inevasi procede alla approva-
zione dell’elenco provvisorio parziale dei soggetti ammissibili a finanziamento ai sensi dell’articolo 4 della
citata convenzione n. 23/2004 del 26 marzo 2004;

ATTESO che detto decreto di approvazione dell’elenco provvisorio dei soggetti ammissibili a finanzia-
mento precede l’approvazione, con delibera della Giunta regionale, delle iniziative da ammettere a finanzia-
mento che sono incluse in due distinte graduatorie, una per le aree obiettivo 2 ed una per le aree in sostegno
transitorio, secondo l’ordine decrescente di punteggio attribuito in fase di istruttoria, ai sensi dell’articolo 9
comma 4, della citata deliberazione Giunta regionale 31 ottobre 2003, n. 3359;

RITENUTO che, in considerazione del ritardo nell’invio degli atti necessari per portare a compimento
l’iter procedimentale di cui trattasi si rende necessario procedere all’approvazione parziale delle iniziative da
ammettere a finanziamento limitatamente al contributo in conto capitale rimandando ad un successivo atto per
la concessione del contributo in conto interessi con il quale si procederà altresì alla determinazione del contri-
buto in conto garanzie;

VISTI i verbali d’istruttoria relativi ai progetti presentati dai soggetti sopra richiamati tutti ricadenti nelle
aree obiettivo 2 e tenuto conto delle priorità in caso di parità di punteggio previste dall’articolo 9 della propria
deliberazione n. 3359/2003, emergono i sottoindicati punteggi:

1) Cisilino Riccardo: punti 30;

2) Fachin Giorgio, Ermano Emiliano: punti 18;

3) Chersovani Laura: punti 18;

4) Corona Ruggero: punti 18;

5) Mion Duilio, Mion Luigi: punti 0;

6) Calderone Carlo, Nauta Alan: punti 0.
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CONSIDERATO che tutti i suindicati richiedenti hanno domandato ciascuno un contributo in conto capi-
tale pari ad euro 17.000,00;

CONSIDERATO che la relativa spesa a valere sul piano finanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006
che ammonta:

– a euro 102.000,00 per le aree Obiettivo 2;

– a euro 0 per le aree in Sostegno transitorio;

costituisce l’impegno finanziario ai sensi dell’articolo 3, comma 3 della legge regionale n. 26/2001 ed è suddi-
visa tra le quote di compartecipazione pubblica (FESR, Stato, Regione) e tra area in sostegno transitorio in
misura proporzionale al piano finanziario di cui alla D.G.R. 3359/2003;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996 n. 18, e successive modifiche ed integrazioni;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Sono approvate, in modo parziale e limitatamente al contributo in conto capitale, le iniziative da am-
mettere a finanziamento, per l’area Obiettivo 2, presentate a valere sul bando dell’azione 2.5.2 approvato con
D.G.R. n. 3359 del 31 ottobre 2003 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia
n. 51 del 17 dicembre 2003, che sono incluse nella seguente graduatoria:

1) Cisilino Riccardo: punti 30;

2) Fachin Giorgio, Ermano Emiliano: punti 18;

3) Chersovani Laura: punti 18;

4) Corona Ruggero: punti 18;

5) Mion Duilio, Mion Luigi: punti 0;

6) Calderone Carlo, Nauta Alan: punti 0.

2. Le iniziative di cui all’articolo 1 sono approvate con riserva di provvedere mediante un successivo atto
al finanziamento delle rimanenti tipologie di contributo ed al finanziamento delle ulteriori domande già pre-
sentate qualora risultino ammissibili.

3. Sono ammessi a finanziamento i progetti presentati dai richiedenti di cui all’articolo 1 della presente de-
libera.

4. La relativa spesa a valere sul piano finanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 che ammonta:

– a euro 102.000,00 per le aree Obiettivo 2;

– a euro 0 per le aree in Sostegno transitorio;

costituisce l’impegno finanziario ai sensi dell’articolo 3, comma 3 della legge regionale n. 26/2001 è così sud-
divisa tra le quote di compartecipazione pubblica (FESR, Stato, Regione) e tra area in sostegno transitorio in
misura proporzionale al piano finanziario di cui alla D.G.R. 3359/2003:

FESR Stato Regione Totale

Obiettivo 2 30.600,00 49.980,00 21.420,00 102.000,00

Sostegno transitorio 0 0 0 0

Totale 30.600,00 49.980,00 21.420,00 102.000,00

5. Il Direttore centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e montagna è autorizzato, ai sensi
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dell’articolo 3, comma 4, della citata legge regionale n. 26/2001, all’adozione dei provvedimenti di concessio-
ne dei finanziamenti, compresi quelli di rideterminazione o revoca, ed alle relative autorizzazioni di pagamen-
to alla Friulia S.p.A., relativamente ai progetti ammessi a finanziamento;

6. La presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 marzo 2005, n. 618.

Legge regionale 33/2002, articolo 19, comma 6 - Approvazione del Programma triennale per lo svi-
luppo montano per gli anni 2004-2006 adottato dalla Comunità montana del Torre, Natisone e Collio
comprensivo della Sezione di programma relativa agli interventi per lo sviluppo sociale, economico e
ambientale dei territori nei quali è storicamente insediata la minoranza slovena.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 di Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Ve-
nezia Giulia, e successive modificazioni ed integrazioni i quali, ai sensi del comma 27 dell’articolo 2 della
legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, assumono la denominazione di Comunità montane;

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 33/2002 che dispone che le Province di Gorizia e Trieste nella
zona omogenea del Carso di rispettiva pertinenza svolgono, in conformità ai propri ordinamenti, le funzioni
conferite alle Comunità montane;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 33/2002 che disciplina la programmazione per lo sviluppo mon-
tano;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1737 del 2 luglio 2004 con la quale, ai sensi dell’articolo
19, comma 9, della legge regionale 33/2002, la Giunta regionale ha approvato le Modalità ed i termini per
l’attuazione della programmazione per lo sviluppo montano e per le relative modalità di finanziamento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3086 del 12 novembre 2004 con la quale è stato, tra
l’altro, approvato il Piano regionale di sviluppo montano per gli anni 2004-2006, comprensivo della specifica
sezione «Minoranza slovena», per le finalità previste dall’articolo 21, comma 3 della legge 23 febbraio 2001,
n. 38 e dall’articolo 5, commi 10, 10 bis, 11 e 12 della legge regionale 12 settembre 2001, n. 23, relativa alle
sole Comunità montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale e Comunità montana del Torre, Natisone
e Collio, così come previsto dal comma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 33/2002;

VISTA la deliberazione n. 4 del 14 febbraio 2005 del Consiglio della Comunità montana del Torre, Nati-
sone e Collio con la quale, ai sensi dei commi 4 e 6 del medesimo articolo 19 della legge regionale 33/2002, è
stato adottato il Programma triennale per gli anni 2004-2006 dell’ente stesso;

RILEVATA la sostanziale conformità del Programma triennale 2004-2006 della Comunità montana del
Torre, Natisone e Collio con il Piano regionale 2004-2006 approvato con la predetta D.G.R. 3086/2004, con-
formità richiesta dal comma 4 del ripetuto articolo 19 della legge regionale 33/2002;

PRESO ATTO che ai sensi del comma 6 dell’articolo 19 della legge regionale 33/2002 il Programma
triennale della Comunità montana del Torre, Natisone e Collio è approvato dalla Giunta regionale e che, ai
sensi del comma 9 del medesimo articolo il Programma triennale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione ed è efficace dalla data di pubblicazione;

PRESO ATTO altresì che, ai sensi del paragrafo E), punto 2, della citata D.G.R. 1737/2004, la delibera-
zione di approvazione del ripetuto programma deve essere pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;
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all’unanimità,

DELIBERA

per quanto in premessa:

1) ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della legge regionale 33/2002 è approvato il Programma triennale
2004-2006 della Comunità montana del Torre, Natisone e Collio, così come adottato dal Consiglio del me-
desimo ente con deliberazione n. 4 del 14 febbraio 2005.

2) Ai sensi dell’articolo 19, comma 9, della legge regionale 33/2002 il Programma di cui al punto 1 è pubbli-
cato, a cura della Comunità montana del Torre, Natisone e Collio, sul Bollettino Ufficiale della Regione
ed è efficace dalla data di pubblicazione.

3) Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è trasmesso alla Comuni-
tà montana del Torre, Natisone e Collio per i successivi adempimenti di competenza.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 marzo 2005, n. 619.

Legge regionale 33/2002, articolo 19, comma 6 - Approvazione del Programma triennale per lo svi-
luppo montano per gli anni 2004-2006 adottato dalla Provincia di Gorizia.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 di Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Ve-
nezia Giulia, e successive modificazioni ed integrazioni i quali, ai sensi del comma 27 dell’articolo 2 della
legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, assumono la denominazione di Comunità montane;

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 33/2002 che dispone che le Province di Gorizia e Trieste nella
zona omogenea del Carso di rispettiva pertinenza svolgono, in conformità ai propri ordinamenti, le funzioni
conferite alle Comunità montane;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 33/2002 che disciplina la programmazione per lo sviluppo montano;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1737 del 2 luglio 2004 con la quale, ai sensi dell’articolo
19, comma 9, della legge regionale 33/2002, la Giunta regionale ha approvato le Modalità ed i termini per
l’attuazione della programmazione per lo sviluppo montano e per le relative modalità di finanziamento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3086 del 12 novembre 2004 con la quale è stato, tra
l’altro, approvato il Piano regionale di sviluppo montano per gli anni 2004-2006, così come previsto dal com-
ma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 33/2002;

VISTA la deliberazione n. 202 del 28 dicembre 2004 della Giunta provinciale di Gorizia con la quale, ai
sensi dei commi 4 e 6 del medesimo articolo 19 della legge regionale 33/2002, è stato adottato il Programma
triennale per gli anni 2004-2006 dell’ente stesso;

RILEVATA la sostanziale conformità del Programma triennale 2004-2006 della Provincia di Gorizia con
il Piano regionale 2004-2006 approvato con la predetta D.G.R. 3086/2004, conformità richiesta dal comma 4
del ripetuto articolo 19 della legge regionale 33/2002;

PRESO ATTO che ai sensi del comma 6 dell’articolo 19 della legge regionale 33/2002 il Programma
triennale della Provincia di Gorizia è approvato dalla Giunta regionale e che, ai sensi del comma 9 del medesi-
mo articolo il Programma triennale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è efficace dalla data
di pubblicazione;
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PRESO ATTO altresì che, ai sensi del paragrafo E), punto 2, della citata D.G.R. 1737/2004, la delibera-
zione di approvazione del ripetuto programma deve essere pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

per quanto in premessa:

1) ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della legge regionale 33/2002 è approvato il Programma triennale
2004-2006 della Provincia di Gorizia, così come adottato dalla Giunta del medesimo ente con deliberazio-
ne n. 202 del 28 dicembre 2004.

2. Ai sensi dell’articolo 19, comma 9, della legge regionale 33/2002 il Programma di cui al punto 1 è pubbli-
cato, a cura della Provincia di Gorizia, sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è efficace dalla data di
pubblicazione.

3. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è trasmesso alla Provin-
cia di Gorizia per i successivi adempimenti di competenza.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 aprile 2005, n. 665.

D.P.Reg. 0277/2004, articolo 5, comma 2 - Atto di indirizzo interpretativo ed applicativo dell’articolo
1, commi da 13 a 17, della legge regionale 1/2004 così come modificato dall’articolo 1, comma 13, della
legge regionale 1/2005 (legge finanziaria 2005) - Riduzione dell’aliquota dell’IRAP per le nuove imprese
artigiane.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 1, commi da 13 a 17, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, «Disposizioni per la
formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (legge finanzia-
ria 2004)» così come modificato dall’articolo 1, comma 13, lettere a), b), d), e), f) della legge regionale 2 feb-
braio 2005, n. 1, «Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia» che disciplina, all’interno delle disposizioni di carattere finanziario, la riduzione
dell’aliquota dell’Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) a favore delle nuove imprese artigiane a
decorrere dal periodo d’imposta in corso al 1o gennaio 2004 e per un massimo di cinque periodi d’imposta;

CONSIDERATO che si è evidenziata la necessità di fornire chiarimenti interpretativi alla normativa suc-
citata, onde permettere un’uniformità di comportamento sull’intero territorio regionale;

CONSIDERATO che, in osservanza al principio di miglioramento del rapporto con il contribuente, non-
ché di armonizzazione delle procedure applicative dell’Imposta, si è posta l’esigenza di realizzare un modello
di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, corredato di apposite note esplicative, da rendere ai sensi
dell’articolo 1, comma 17, della suddetta legge regionale, attestante il beneficio derivante dall’applicazione
dell’aliquota ridotta dell’Imposta regionale sulle attività produttive ed il rispetto dei requisiti richiesti dalla
normativa che introduce l’agevolazione;

CONSIDERATO che per facilitare il contribuente verrà realizzato un programma informatico che consen-
tirà la compilazione on-line delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà summenzionate ai soggetti
previamente accreditati dal Servizio Imposte e Tributi;

RITENUTO di riconoscere ai soggetti che svolgono un ruolo di intermediazione tra contribuenti e Agen-
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zia delle Entrate già in possesso dell’attestazione di accesso al Servizio Entratel (trasmissione telematica delle
dichiarazioni dei redditi) l’abilitazione alla compilazione telematica delle dichiarazioni in oggetto, previa ri-
chiesta al Servizio Imposte e Tributi;

VISTO l’articolo 5, comma 2, del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli
Enti regionali, approvato con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche;

RITENUTO di provvedere in conformità;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla programmazione e controllo, alle risorse economiche e finanziarie, al
patrimonio e servizi generali e alle pari opportunità;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di adottare l’atto di indirizzo interpretativo ed applicativo dell’articolo 1, commi da 13 a 17, della legge
regionale n. 1/2004, così come modificato dall’articolo 1, comma 13, lettera a), b), d), e), f) della legge regio-
nale 1/2005 di cui all’allegato A) che fa parte integrante della presente deliberazione.

2. Di approvare il modello di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’allegato B) ed il mo-
dello di richiesta di abilitazione alla compilazione on-line delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà
di cui all’allegato C) che fanno parte integrante della presente deliberazione.

3. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione e dei relativi allegati sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

4. Di garantirne la massima diffusione anche attraverso la pubblicazione sul sito internet della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

Allegato A)

Atto di indirizzo interpretativo ed applicativo dell’articolo 1 della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1,
commi da 13 a 17 così come modificato dall’articolo 1, comma 13, lettere a), b), d), e), f) della legge re-
gionale 2 febbraio 2005, n. 1 - Riduzione dell’aliquota dell’IRAP per le nuove imptrese artigiane.

1. Campo di applicazione

La riduzione dell’aliquota dell’IRAP, stabilita dall’articolo 1, commi da 13 a 17, della Legge regionale 26
gennaio 2004, n. 1, così come modificato dall’articolo 1, comma 13, lettere a), b), d), e), f) della legge regio-
nale n. 1/2005, trova applicazione nei riguardi delle nuove imprese artigiane che si iscrivono all’Albo delle
Imprese Artigiane (in seguito A.I.A.) a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data del 1 gennaio 2004 e
per un massimo di 5 periodi d’imposta. L’agevolazione opera solamente entro i limiti stabiliti dalla regola del
«de minimis». In ordine ai suddetti limiti, si rimanda al successivo paragrafo 7.

2. Definizioni

Nuova impresa artigiana: per nuova impresa artigiana si intende l’impresa costituita in forma individuale
o collettiva, che rispetti le definizioni introdotte dalla disciplina organica dell’artigianato del Friuli Venezia
Giulia (articoli da 7 a 12 della legge regionale 12/2002) e che si iscriva all’Albo Provinciale delle Imprese
Artigiane a partire dal periodo d’imposta in corso al 1 gennaio 2004. Le imprese che intendono avvalersi
dell’agevolazione devono costituirsi ed iscriversi all’A.I.A. a partire dal periodo d’imposta in corso al 1 gen-
naio 2004. Non sono considerate nuove imprese artigiane le imprese non iscritte all’A.I.A., mentre sono con-
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siderate tali le imprese che nel corso del periodo d’imposta si trasformano giuridicamente e si iscrivono
all’A.I.A.

A partire dal periodo d’imposta in corso al 1o gennaio 2004: questa terminologia è stata utilizzata per ga-
rantire il godimento dell’agevolazione anche alle nuove imprese artigiane aventi l’esercizio sociale a cavallo
d’anno, di conseguenza si deve intendere che l’agevolazione spetta:

• per gli esercizi sociali a cavallo d’anno, a partire dall’inizio del periodo d’imposta in corso all’1 gennaio
2004 (es. 1 luglio 2003-30 giugno 2004);

• per gli esercizi sociali coincidenti con l’anno solare, a partire dall’1 gennaio 2004.

Insediamento nelle zone di svantaggio socio-economico del territorio montano: per insediamento nelle
zone di svantaggio socio-economico del territorio montano si intende la collocazione della sede legale o del
domicilio fiscale della nuova impresa artigiana nei comuni o frazioni di essi rientranti nelle zone omogenee di
svantaggio socio-economico B e C del territorio montano, come classificate ai sensi dell’articolo 40 della leg-
ge regionale 33/2002 ed in particolare della D.G.R. 31 ottobre 2000, n. 3303 fino a successiva riclassificazio-
ne approvata con deliberazione della Giunta regionale (l’allegato A della D.G.R. in questione, contenente la
suddivisione del territorio montano in zone omogenee di svantaggio socio-economico, si trova al termine del
paragrafo 9 «Compilazione on-line delle dichiarazioni»).

Insediamento nelle altre aree del territorio regionale: per insediamento nelle altre aree del territorio regio-
nale si intende la collocazione della sede legale o del domicilio fiscale della nuova impresa artigiana nei rima-
nenti comuni del territorio regionale non inclusi nelle zone omogeneee di svantaggio socio-economico B e C
del territorio montano summenzionate.

3. Requisiti soggettivi

Possono beneficiare dell’agevolazione in questione le imprese iscritte all’A.I.A. (articolo 13, legge regio-
nale 12/2002) nonché i consorzi e le società consortili, anche in forma cooperativa costituiti fra imprese arti-
giane, iscritti nella separata sezione dell’Albo stesso, purchè non operanti nei settori esclusi dal regime «de
minimis».

Si può trattare quindi di:

• impresa individuale,

• società cooperativa,

• piccola società cooperativa,

• società in nome collettivo,

• società in accomandita semplice,

• società a responsabilità limitata con un unico socio,

• società a responsabilità limitata pluripersonale.

4. Requisiti oggettivi

Riduzione dell’aliquota IRAP pari all’1%: l’agevolazione è concessa nella misura dell’1% a favore delle
nuove imprese che si iscrivono all’A.I.A. a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data del 1o gennaio
2004 e che siano insediate nelle zone di svantaggio socio-economico B e C del territorio montano. La nuova
impresa artigiana che ha la sede legale o il domicilio fiscale nelle zone omogenee B e C di svantaggio so-
cio-economico del territorio montano, come classificate ai sensi dell’articolo 40 della legge regionale
33/2002, applicherà l’aliquota dell’IRAP al 3,25%.

Riduzione dell’aliquota IRAP pari allo 0,8: l’agevolazione è concessa nella misura dello 0,8% per le nuo-
ve imprese artigiane che si iscrivono all’A.I.A. a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data del 1o gen-
naio 2004 e che siano insediate nelle altre aree del territorio regionale, escluse le zone omogenee B e C di
svantaggio socio-economico del territorio montano.
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La nuova impresa artigiana che ha la sede legale o il domicilio fiscale nei rimanenti comuni del territorio
regionale applicherà l’aliquota dell’IRAP al 3,45%.

Le imprese artigiane che intendono avvalersi dell’agevolazione devono essere costituite ed iscritte all’A.I.A.
a partire dal periodo d’imposta in corso al 1o gennaio 2004. Non possono avvalersi dell’agevolazione le imprese
artigiane non iscritte all’A.I.A., mentre hanno diritto all’agevolazione le imprese che nel corso del periodo
d’imposta si trasformano giuridicamente in artigiane purché iscritte all’A.I.A. entro la fine del periodo
d’imposta di riferimento.

5. Decadenza dal beneficio

La nuova impresa artigiana che nel corso del periodo d’imposta di riferimento trasferisce la sede legale o
il domicilio fiscale al di fuori del territorio regionale decade dal beneficio per l’intero periodo d’imposta. Farà
fede la rilevazione della sede legale/domicilio fiscale alla fine del periodo d’imposta considerato (ad es. il 31
dicembre 2004 per i soggetti aventi l’esercizio sociale coincidente con l’anno solare).

Trasferimento dalle zone omogenee B e C del territorio montano verso altre parti del territorio regionale:
se nel corso del periodo d’imposta di riferimento, il trasferimento avviene dalle zone omogenee B e C del ter-
ritorio montano, come classificate ai sensi dell’articolo 40 della legge regionale 33/2002, verso le rimanenti
parti del territorio regionale, la nuova impresa artigiana ha diritto di beneficiare dell’aliquota ridotta
dell’IRAP al 3,45% per l’intero periodo d’imposta.

Trasferimento da altre parti del territorio regionale verso le zone omogenee B e C del territorio montano:
se il trasferimento avviene dalle restanti parti del territorio regionale verso le zone omogenee B e C del territo-
rio montano, come classificate ai sensi dell’articolo 40 della legge regionale 33/2002, la nuova impresa arti-
giana ha diritto ad applicare l’aliquota ridotta dell’IRAP al 3,25% per l’intero periodo d’imposta.

6. Durata dell’agevolazione

Le nuove imprese artigiane possono avvalersi della riduzione dell’aliquota dell’IRAP, rispettando i requi-
siti summenzionati, per un massimo di cinque periodi d’imposta decorrenti da quello in corso alla data del 1
gennaio 2004.

Ad esempio per le imprese costituite ed iscritte all’A.I.A. nel corso del 2004, l’agevolazione spetta per i
periodi d’imposta 2004, 2005, 2006, 2007 e 2008 in permanenza dei requisiti di iscrizione all’A.I.A. e di non
trasferimento della sede legale/domicilio fiscale al di fuori del territorio regionale.

Per le imprese costituite ed iscritte all’A.I.A. nel corso del 2005, l’agevolazione spetta invece per i periodi
d’imposta 2005, 2006, 2007, 2008 e 2009 sempre in permanenza dei requisiti di iscrizione all’A.I.A. e di non
trasferimento della sede legale/domicilio fiscale al di fuori del territorio regionale.

7. Regola «de minimis»

Per i contribuenti valgono i limiti discendenti dall’applicazione della regola del «de minimis», fissati dal
«Regolamento (CE) n.69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli
87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore («de minimis»)»e cioè:

1) L’importo complessivo degli aiuti ricevuti in regime «de minimis» nel triennio non può superare il massi-
male di 100 mila euro. Qualora l’ammontare della differenza tra l’applicazione dell’aliquota ordinaria e
quella ridotta, cumulato con gli eventuali aiuti comunitari statali, regionali o di altro tipo ricevuti, a titolo
di «de minimis», nell’arco temporale in cui si applica la regola del «de minimis», comporti il superamento
della soglia massima ivi prevista, i contribuenti sono tenuti a limitare il beneficio sino alla concorrenza di
tale importo. Il triennio da considerare per il computo del beneficio decorre dalla chiusura del periodo
d’imposta considerato (articolo 3 bis della legge regionale 4/2000);

2) sono esclusi dall’agevolazione le imprese artigiane che, pur essendo in possesso dei requisiti richiesti,
operano nel settore dei trasporti, ovvero svolgono attività legate alla produzione, alla trasformazione od
alla commercializzazione dei prodotti elencati nell’allegato 1 del Trattato istitutivo della Comunità Euro-
pea. A titolo esemplificativo si riporta in calce al modello di dichiarazione di cui all’allegato B) un elenco
delle «attività escluse» (nota esplicativa 12), desunto dalla «Classificazione delle attività economiche -
I.S.T.A.T 2002».
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8. Modello e relative note esplicative

Come stabilito dall’articolo 1, comma 17, della legge regionale n. 1/2004, i soggetti che hanno usufruito
della riduzione di aliquota sono tenuti ad inoltrare, entro i termini previsti per la presentazione della dichiara-
zione ai fini IRAP, alla Direzione centrale risorse economiche e finanziarie - Servizio imposte e tributi, una
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, attestante l’importo del beneficio fruito e gli eventuali aiuti co-
munitari, statali, regionali o di altro tipo ricevuti, nel triennio considerato, secondo la regola del «de minimis».
La dichiarazione va resa in conformità al modello indicato come allegato B).

Le nuove imprese artigiane sono tenute a trasmettere la dichiarazione sostitutiva di atto notorio summen-
zionata per ogni periodo d’imposta nel quale usufruiscono dell’agevolazione, entro i termini per la presenta-
zione della dichiarazione ai fini IRAP.

Le nuove imprese artigiane che presentino la dichiarazione su modello non corrispondente a quello testé
citato, sono invitate, a cura del suddetto Servizio, a ripresentarla su modello conforme.

9. Compilazione on-line delle dichiarazioni

Sarà consentita, per coloro che svolgono un ruolo di intermediazione fra contribuenti e Agenzia delle
Entrate già in possesso dell’attestazione di accesso al Servizio Entratel (trasmissione telematica delle dichiara-
zioni dei redditi) previamente accreditati dal competente Servizio, la compilazione in via telematica delle di-
chiarazioni relative all’articolo 1 della legge regionale 1/2004. Il modello di richiesta di abilitazione alla com-
pilazione on-line si trova nell’allegato C). Terminata la compilazione ed eseguita la stampa della dichiarazio-
ne in formato pdf., la stessa dovrà essere inviata, debitamente sottoscritta, allegando una fotocopia di un docu-
mento d’identità valido del dichiarante.

Allegato «A» alla D.G.R. 31 ottobre 2000, n. 3303 «Legge regionale 13/2000, articolo 3, commi 1, 2 e 6 -
Classificazione del territorio montano in zone omogenee di svantaggio socio-economico»:
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

N. 17 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 27/4/2005 - 135



136 - 27/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 17

Allegato B)



N. 17 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 27/4/2005 - 137



138 - 27/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 17



N. 17 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 27/4/2005 - 139

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA



140 - 27/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 17

Allegato C)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 aprile 2005, n. 678.

Programma di iniziativa comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia 2000-2006 - Progetti selezionati
a valere sulle azioni 2.3.1, 2.3.2, 2.3.3 - Rideterminazione della distribuzione delle risorse assegnate
alle azioni.

LA GIUNTA REGIONALE

CONSIDERATO che con deliberazione n. 4010 del 25 novembre 2002 la Giunta regionale ha assegnato ai
servizi delle direzioni centrali le risorse finanziarie di competenza della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia relativamente al Programma d’iniziativa comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia 2000-2006;

VISTA la deliberazione n. 2125 del 5 agosto 2004 con la quale la Giunta regionale ha approvato l’invito a
presentare proposte progettuali a valere sulle azioni 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 del Programma d’iniziativa comunita-
ria Interreg IIIA Italia-Slovenia 2000-2006 predisposto dalla Direzione centrale risorse agricole, naturali, fo-
restali e montagna ed approvato definitivamente dal Comitato congiunto di pilotaggio in data 9 luglio 2004;

ATTESO che entro i termini stabiliti dal suddetto invito sono pervenute 18 (diciotto) proposte progettuali
e di queste 1 (una) è stata ritirata dal proponente, 4 (quattro) sono risultate non ammissibili a seguito delle ve-
rifiche di ammissibilità effettuate in fase di pre-istruttoria da parte della struttura regionale competente della
Regione Friuli-Venezia Giulia, mentre le altre 13 (tredici) sono state istruite secondo le modalità descritte
nell’invito stesso e successivamente inoltrate al Segretariato Tecnico Congiunto per il seguito di competenza;

ATTESO che in sede di Comitato congiunto di pilotaggio tenutosi a San Daniele del Friuli (Udine) in data
28 febbraio 2005, sono state approvate le graduatorie riferite alle tre azioni 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 559 del 18 marzo 2005 di presa d’atto delle decisioni as-
sunte dal Comitato congiunto di pilotaggio e gli allegati 3, 4 e 5 alla medesima che contengono le graduatorie
relative alle azioni 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 suddivise tra progetti non ammessi con indicazione della motivazione
di inammissibilità (parte 1), progetti ammessi (parte 2) e progetti ammessi ma non finanziati per esaurimento
fondi (parte 3);

CONSIDERATO che ai sensi del punto 6. «Piano finanziario» del predetto invito la dotazione per il finan-
ziamento dei progetti pari ad euro 2.529.051,00 (duemilionicinquecentoventinovemilacinquantuno/00) è stata
suddivisa tra le tre azioni nel seguente modo: euro 629.051,00 (seicentoventinovemilacinquantuno/00) per
l’azione 2.3.1; euro 1.200.000,00 (unmilioneduecentomila/00) per l’azione 2.3.2 ed euro 700.000,00 (sette-
centomila/00) per l’azione 2.3.3;

CONSIDERATO che, sulla base delle decisioni assunte dal Comitato di pilotaggio sopra citato, la dota-
zione finanziaria assegnata all’azione 2.3.1 risulta insufficiente per fare fronte integralmente alla richiesta di
contributo relativa ai 3 progetti ammessi per un importo di euro 696.552,50 (seicentonovantaseimilacinque-
centocinquantadue/50) ed al progetto ammesso ma non finanziato per esaurimento fondi da parte italiana e il
cui contributo concedibile è di euro 81.500,00 (ottantunomilacinquecento/00), per un importo totale comples-
sivo pari ad euro 778.052,50 (settecentosettantottomilaecinquantadue/50);

CONSIDERATO che, sulla base delle decisioni assunte dal Comitato di pilotaggio sopra citato,
nell’ambito dell’azione 2.3.2 nessun dei tre progetti presentati può essere ammesso a contributo e pertanto ri-
sultano disponibili le corrispondenti risorse finanziarie a suo tempo assegnate per l’azione;

CONSIDERATO che sulla base delle decisioni assunte dal Comitato di pilotaggio sopra citato, la dotazione
finanziaria assegnata all’azione 2.3.3 risulta sufficiente per fare fronte alla richiesta di contributo relativa ai
quattro progetti ammessi per un importo pari ad euro 653.613,08 (seicentocinquantatremilaseicentotredici/08);

RITENUTO di rideterminare la distribuzione delle risorse assegnate alle tre azioni al fine di poter finan-
ziare integralmente tutti i progetti ammessi dell’azione 2.3.1 trasferendo l’importo necessario pari ad euro
149.001,50 dall’azione 2.3.2 all’azione 2.3.1;

CONSIDERATO che, ai sensi del punto 6 dell’invito a presentare proposte progettuali a valere sulle azio-
ni 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 ed a seguito della rideterminazione della distribuzione delle risorse finanziarie assegnate
alle azioni sopra citata possono essere finanziati, secondo l’ordine di graduatoria, tutti i progetti ammessi così
come riportati negli allegati 3 (parte 2 e parte 3) e 5 (parte 2) alla D.G.R. 559 del 18 marzo 2005 sopra richia-
mata relativi rispettivamente all’azione 2.3.1 per un importo totale pari ad euro 778.052,50 (settecentosettan-
tottomilacinquantadue/50), e all’azione 2.3.3 per un importo totale pari ad euro 653.613,08 (seicentocinquan-
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tatremilaseicentotredici/08) mentre ai sensi del punto 10 del bando «Concessione e liquidazione del contribu-
to» non possono essere ammessi a contributo i progetti ammessi ma non finanziati per mancanza di fondi da
parte slovena relativi alle azioni 2.3.2 e 2.3.3;

VISTO lo Statuto di autonomia;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di rideterminare la distribuzione delle risorse assegnate alle azioni 2.3.1 e 2.3.2 nell’ambito dell’invito
della misura 2.3 del Programma Interreg Italia-Slovenia pubblicato sul 1o Supplemento straordinario n. 17 del
1 settembre 2004 al Bollettino Ufficiale della Regione n. 35 del 1o settembre 2004 trasferendo l’importo pari
ad euro 149.001,50 dall’azione 2.3.2 all’azione 2.3.1 al fine di poter finanziare integralmente tutti i progetti
inseriti nella graduatoria dell’azione 2.3.1 approvata in sede di Comitato di pilotaggio tenutosi a San Daniele
del Friuli (Udine) in data 28 febbraio 2005 e recepita con deliberazione della Giunta regionale n. 559 del 18
marzo 2005, allegato 3 (parte 2 e parte 3).

2. Di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione la presente delibera.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 aprile 2005, n. 684.

Concorso pubblico per esami a n. 19 posti di categoria C, profilo professionale assistente ammini-
strativo-economico, indirizzo amministrativo, posizione economica 1, con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato. Modifica parziale della graduatoria.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n.18 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il decreto n. 2057/DR di data 24 ottobre 2003, pubblicato sul Supplemento straordinario n.13 del 4
novembre 2003 al Bollettino Ufficiale della Regione n. 44 del 29 ottobre 2003, con il quale è stato approvato
il bando di concorso pubblico per esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di
n.19 unità nella categoria C, profilo professionale assistente amministrativo-economico, indirizzo amministra-
tivo, posizione economica 1;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3507 del 21 dicembre 2004 con cui è stata approvata la
graduatoria di merito e sono stati dichiarati i candidati vincitori e gli idonei;

ATTESO che per errore materiale di calcolo del punteggio finale attribuito alla candidata Gigliola Mar-
chesich, errore che si evince dalla lettura dei verbali n. 18 del 9 luglio 2004 e n. 28 del 28 settembre 2004 del-
la Commissione giudicatrice del concorso in esame, la stessa candidata è stata collocata al 151o posto in gra-
duatoria, anziché al 121o;

RITENUTO di dover procedere in via di autotutela alla correzione del suddetto errore materiale mediante
parziale modifica della graduatoria;

CONSIDERATO che è stato comunicato l’avvio del procedimento a tutti i candidati collocati tra il 121o e
il 150o posto in graduatoria, nel rispetto della normativa vigente in materia e che nessuno di essi ha presenta-
to, nei termini assegnati, osservazioni in merito;

RITENUTO quindi di ricollocare la candidata Gigliola Marchesich al 121o posto della graduatoria e di far
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slittare conseguentemente di un posto la posizione di ogni candidato collocato tra il 121o e il 150o posto, ap-
portando le necessarie modifiche agli allegati A e C della citata deliberazione;

all’unanimità,

DELIBERA

1) di prendere atto dell’errore materiale di calcolo del punteggio complessivo ottenuto dalla candidata Gi-
gliola Marchesich nel concorso pubblico per esami per l’assunzione con contratto di lavoro a tempo indeter-
minato di n. 19 unità nella categoria C, profilo professionale assistente amministrativo-economico, indirizzo
amministrativo, posizione economica 1;

2) di modificare, in via di autotutela, il punteggio finale attribuito alla candidata Gigliola Marchesich con
conseguente ricollocazione della medesima al 121o posto nella graduatoria relativa al concorso suddetto, non-
ché ricollocazione dei candidati che occupavano le posizioni dal 121o al 150o;

3) di provvedere, pertanto, alla parziale modifica degli allegati A e C della propria deliberazione n. 3507
di data 21 dicembre 2004 secondo gli schemi allegati alla presente deliberazione di cui costituiscono parte in-
tegrante, ferme restando le altre posizioni della citata graduatoria.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

Schema relativo alla ricollocazione nelle posizioni da 121 a 151 dell’allegato A alla deliberazione n. 3507
del 21 dicembre 2004.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 aprile 2005, n. 708.

Articolo 2545 terdecies CC - Liquidazione coatta amministrativa della Cooperativa «Slam - Soc.
coop. a r.l.» in liquidazione, con sede in Udine.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il verbale relativo alla revisione ordinaria ultimato il giorno 26 ottobre 2004 alla cooperativa
«Slam - Soc. coop. a r.l.» in liquidazione, con sede in Udine, dal quale si rileva che la Cooperativa stessa si
trova in stato d’insolvenza;

RAVVISATA, pertanto, la necessità, fatta presente anche dal revisore, di porre la predetta Cooperativa in
liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell’articolo 2545-terdecies codice civile;

PRESO ATTO del parere unanimemente favorevole espresso in merito, nella seduta del 23 febbraio 2005
dalla Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lettera a), dell’articolo 10 della legge
regionale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23;

VISTI gli articoli 2545-terdecies codice civile, 194 e seguenti del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, 18 della
legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, e 9 della legge regionale 15 novembre 1999, n. 28;

RITENUTO pertanto di nominare quale commissario liquidatore della suddetta Cooperativa la rag. Emilia
Mondin, con studio in Udine, Via Marco Volpe, n. 43, iscritta al Collegio dei ragionieri commercialisti del
Friuli;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

• La Cooperativa «Slam - Soc. coop. a r.l.» in liquidazione, con sede in Udine, costituita il 3 aprile 2001,
per rogito notaio dott. Antonio Frattasio di Udine, è posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi e
per gli effetti di cui all’articolo 2545-terdecies codice civile, agli articoli 194 e seguenti del R.D. 16 marzo
1942, n. 267, ed alla legge 17 luglio 1975, n. 400.

• La rag. Emilia Mondin, con studio in Udine, Via Marco Volpe n. 43, è nominata Commissario liquidatore.

• Al Commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal vigente decreto del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Brugnera. Avviso di adozione della variante n. 35 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 19 del 24 febbraio 2005, il Comune di Brugnera ha adottato la variante n. 35 al Pia-
no regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 35 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
chè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Camino al Tagliamento. Avviso di approvazione della variante n. 14 al Piano regolato-
re generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 3 del 17 febbraio 2005 il Comune di Camino al Tagliamento ha preso atto,
in ordine alla variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni
od opposizioni, non vi è la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge re-
gionale 52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regiona-
le 52/1991.

Comune di Casarsa della Delizia. Avviso di approvazione della variante n. 3 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 2 del 9 febbraio 2005 il Comune di Casarsa della Delizia ha preso atto, in
ordine alla variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od
opposizioni e non vi èla necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge re-
gionale 52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regiona-
le 52/1991, modificata in conseguenza del recepimento del parere della Direzione centrale pianificazione ter-
ritoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto.

Comune di Erto e Casso. Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano regolatore particola-
reggiato comunale di Casso.

Con deliberazione consiliare n. 4 del 12 marzo 2005 il Comune di Erto e Casso ha preso atto della manca-
ta presentazione di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comu-
nale di Casso ed ha approvato la variante medesima, modificata di conseguenza, ai sensi dell’articolo 45,
comma 4 della legge regionale 52/1991.
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Comune di Forni di Sopra. Avviso di approvazione della variante n. 27 al Piano regolatore genera-
le comunale.

Con deliberazione consiliare n. 6 del 21 febbraio 2005 il Comune di Forni di Sopra ha preso atto, in ordine
alla variante n. 27 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Medea. Avviso di approvazione della variante n. 12 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 30 del 21 febbraio 2005 il Comune di Medea ha preso atto che, in ordine
alla variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale, non sono state presentate né osservazioni né opposi-
zioni, non sono state formulate riserve vincolanti da parte della Giunta regionale, non vi èla necessità di rag-
giungere le intese di cui all’articolo 32, comma 5 della legge regionale 52/1991, ed ha approvato la variante
medesima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6 della legge regionale 52/1991.

Comune di Palazzolo dello Stella. Avviso di approvazione della variante n. 40 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 16 del 9 marzo 2005 il Comune di Palazzolo dello Stella ha dato atto, in
ordine alla variante n. 40 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni ed
opposizioni e che non vi è la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge
regionale 52/1991, ed ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge
regionale 52/1991.

Comune di Pocenia. Avviso di approvazione della variante n. 13 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 15 del 21 febbraio 2005 il Comune di Pocenia ha respinto le osservazioni
presentate alla variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale, ha preso atto che non vi è la necessità di
raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale 52/1991 e che la Direzione cen-
trale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto ha espresso parere favorevole, ed ha ap-
provato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Rigolato. Avviso di approvazione della variante n. 6 al Piano regolatore generale.

Con deliberazione consiliare n. 8 del 22 febbraio 2005 il Comune di Rigolato ha preso atto, in ordine alla
variante n. 6 al Piano regolatore generale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni, non vi è
la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale 52/1991, non
sono interessati beni e località soggetti al vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, ed ha ap-
provato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.
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Comune di Rigolato. Avviso di approvazione della variante n. 7 al Piano regolatore generale.

Con deliberazione consiliare n. 9 del 22 febbraio 2005 il Comune di Rigolato ha preso atto, in ordine alla
variante n. 7 al Piano regolatore generale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni, non vi è
la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale 52/1991, non
sono interessati beni e località soggetti al vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, ed ha ap-
provato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di San Giorgio di Nogaro. Avviso di approvazione della variante n. 33 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 4 del 15 febbraio 2005 il Comune di San Giorgio di Nogaro ha preso atto,
in ordine alla variante n. 33 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni
od opposizioni e che la Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto ha
espresso parere favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della leg-
ge regionale 52/1991.

Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di approvazione della variante n. 15 al Piano regolato-
re generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 6 del 31 gennaio 2005 il Comune di San Vito al Tagliamento ha preso atto,
in ordine alla variante n. 15 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni
od opposizioni, ha recepito la prescrizione del parere della Direzione centrale pianificazione territoriale, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4
della legge regionale 52/1991.

Comune di Tarcento. Avviso di approvazione della variante n. 20 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 9 del 21 febbraio 2005 il Comune di Tarcento ha preso atto, in ordine alla
variante n. 20 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni e non sono interessati beni e località sottoposti al vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo
42/2004, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE,
NATURALI, FORESTALI E MONTAGNA

Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale

D.P.Reg. 21 maggio 2003, n. 0142/Pres., articolo 5 - Iscrizione nuove associazioni all’Albo regiona-

N. 17 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 27/4/2005 - 149



le delle associazioni ornitologiche del Friuli-Venezia Giulia, già pubblicato sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione n. 51 del 17 dicembre 2003 e n. 35 dell’1 settembre 2004.

per IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
IL VICE DIRETTORE CENTRALE:

dott. Isidoro Barzan

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO
E PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - 1a Serie speciale n. 12
del 23 marzo 2005)

CORTE COSTITUZIONALE

ORDINANZA n. 158 del 1 aprile 2004 (pervenuta alla Corte costituzionale il 2 marzo 2005 - emessa dal
Tribunale di Trieste). (Estratto).

Procedimento civile vertente tra la Soc. Sereco coop. a r.l. contro Uniriscossioni S.p.A. ed altra.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale - Serie speciale n. 12 del 23 marzo 2005 è stata pubblicata
l’ordinanza n. 158 del 1o aprile 2004 emessa dal Tribunale di Trieste nel procedimento civile vertente tra la
soc. Sereco coop. a r.l. contro Uniriscossioni S.p.A. ed altra riguardante:

– Minoranze linguistiche - Procedimento civile - Cittadini italiani appartenenti alla minoranza linguistica
slovena, persone giuridiche slovene nonché cittadini italiani appartenenti alla minoranza linguistica slove-
na, rappresentanti legali di persone giuridiche slovene - Possibilità di usare, su loro richiesta, nel processo
davanti al giudice competente per territorio dove sia insediata la predetta minoranza la lingua materna nei
propri atti usufruendo per questi della traduzione in lingua italiana, nonché di ricevere tradotti nella pro-
pria lingua gli atti dell’autorità giudiziaria e le risposte della controparte - Limiti e condizioni - Incidenza
su diritto fondamentale della persona - Violazione del principio di uguaglianza - Lesione del principio di
tutela delle minoranze linguistiche - Richiamo alle sentenze della Corte costituzionale nn. 28/1982,
62/1992 e 15/1996.

- Codice di procedura civile, articolo 122, in combinato disposto con gli articoli 4 e 8, commi 1, 3 e 4,
della legge 23 febbraio 2001, n. 38.

- Costituzione, articoli 2, 3 e 6; Statuto Regione Friuli-Venezia Giulia, articolo 3.

– Minoranze linguistiche - Procedimento civile - Cittadini italiani appartenenti alla minoranza linguistica
slovena, persone giuridiche slovene nonché cittadini italiani appartenenti alla minoranza linguistica slove-
na, rappresentanti legali di persone giuridiche slovene - Uso della lingua slovena nei rapporti con i conces-
sionari di pubblici servizi - Limiti e condizioni - Incidenza su diritto fondamentale - Violazione del princi-
pio di uguaglianza - Lesione del principio di tutela delle minoranze linguistiche.

- Legge 23 febbraio 2001, n. 38, articoli 4, comma 1, e 8, commi 1 e 5, in combinato disposto.
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- Costituzione, articoli 2, 3 e 6; Statuto Regione Friuli-Venezia Giulia, articolo 3.

– Minoranze linguistiche - Italiani appartenenti alla minoranza linguistica slovena, persone giuridiche slove-
ne nonché cittadini italiani appartenenti alla minoranza linguistica slovena, rappresentanti legali di perso-
ne giuridiche slovene - Diritto all’uso della lingua slovena nei rapporti con le autorità amministrative e
giudiziarie locali e diritto di riceverne risposta in lingua slovena - Limiti e condizioni - Incidenza su diritto
fondamentale - Violazione del principio di uguaglianza - Lesione del principio di tutela delle minoranze
linguistiche.

- Legge 23 febbraio 2001, n. 38, articolo 4, comma 1.

- Costituzione, articoli 2, 3 e 6; Statuto Regione Friuli-Venezia Giulia, articolo 3.

IL GIUDICE ONORARIO

A scioglimento della riserva pronunciata all’udienza datata 20 novembre 2003;

Lette, preliminarmente, secondo l’ordine:

la conclusione in via assolutamente preliminare della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia affinché
venga disposta l’immediata revoca della concessa sospensione della cartella di pagamento n. 114 2003
00063708 74;

la conclusione in limine litis della Uniriscossioni S.p.A. affinché venga revocato il provvedimento datato
2 luglio 2003, nella parte in cui dispone la sospensione dell’efficacia della cartella di pagamento n. 114 2003
00063708 74 e comunque ritiene sussistente nella fattispecie in considerazione e nel presente processo il dirit-
to del GrgiË di utilizzo, attivo e passivo, della lingua slovena;

la conclusione in via pregiudiziale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia affinché venga dichiara-
to il difetto di giurisdizione dell’adito tribunale spettando la cognizione della presente controversia al tribuna-
le amministrativo regionale;

considerato come, in seguito all’impossibilità di parte ricorrente a presenziare all’udienza datata 4 novem-
bre 2003 (rinviata d’ufficio al 6 novembre 2003), la stessa è stata per tale motivo rinviata al 20 novembre
2003, alla quale parte attrice non è comparsa, pur essendo a carico della medesima l’onere di informarsi sui
provvedimenti adottati in udienza ed essendo l’onere di comunicazione a carico dell’autorità giudiziaria solo
per provvedimenti adottati fuori udienza (134 c.p.c., 176, secondo comma c.p.c.), il che non è nel caso in esa-
me;

che, pertanto, questo giudice può pronunciarsi sulle suddette istanze ed eccezioni formulate dalle parti co-
stituite presenti;

(omissis)

Tutto ciò premesso, in relazione:

alla conclusione in limine litis della Uniriscossioni S.p.A. affinché venga revocato il provvedimento data-
to 2 luglio 2003 di questo giudice, nella parte in cui comunque ritiene sussistente nella fattispecie in conside-
razione e nel presente processo il diritto del GrgiË di utilizzo, attivo e passivo, della lingua slovena;

alla conclusione in limine litis della Uniriscossioni S.p.A. affinché venga dichiarato il ricorso inammissi-
bile e/o inesistente in quanto redatto in lingua slovena e non in quella italiana;

alla conclusione in via pregiudiziale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia affinché venga dichia-
rato il difetto di giurisdizione dell’adito tribunale spettando la cognizione della presente controversia al tribu-
nale amministrativo regionale;

al merito della causa in cui parte attrice ritiene gli atti inviatile dalla Uniriscossioni S.p.A. e dalla regione
nulli e comunque inefficaci quando destinati agli appartenenti alla minoranza slovena, poiché privi della tra-
duzione in lingua slovena, secondo quanto affermato dalla sentenza n. 17601 del 19 gennaio 1981 della Pretu-
ra di Roma;
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alla conclusione della regione in via assolutamente subordinata in ordine all’infondatezza delle suddette
pretese;

alla conclusione della Uniriscossioni S.p.A. nel merito, in via subordinata, per il rigetto del ricorso, in
quanto infondato.

P.Q.M.

Visto l’articolo 134 della Costituzione, l’articolo 1 della legge costituzionale 9 febbraio 1948, n. 23, e
l’articolo 231 della legge 11 marzo 1953, n. 87;

Ritenute le questioni nn. 1), 2) e 3) rilevanti ai fini della decisione della controversia e non manifestamen-
te infondate;

Sospende il giudizio in corso;

Dispone la trasmissione degli atti alla Corte costituzionale per la risoluzione della questione di costituzio-
nalità delle disposizioni sopra indicate;

Manda alla cancelleria per la notifica della presente ordinanza alle parti in causa ed al Presidente del Con-
siglio dei ministri nonché per la comunicazione ai Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei
deputati.

Trieste, 31 marzo 2004

IL GIUDICE ONORARIO: Ozbic

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AUTORITÀ PORTUALE DI TRISTE

TRIESTE

Avviso di gara per pubblico incanto per l’appalto dei lavori per le opere di protezione e tettoia di
copertura per le apparecchiature di scannerizzazione in dotazione alla Dogana nel P.F.N. del Porto di
Trieste. Progetto A.P.T. n. 1556.

1. Amministrazione aggiudicatrice: Autorità Portuale di Trieste (A.P.T.) - Ufficio Appalti e Contratti - Via
Karl Ludwig von Bruck, 3 - 34143 Trieste - tel. 040-6731 - fax 040-6732406 - E-mail: info@porto.trie-
ste.it - sito Internet www.porto.trieste.it.

2. a) Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi della legge 109/1994 e s. m.;

b) contratto in forma pubblica-amministrativa.

3. a) Luogo di esecuzione: Punto Franco Nuovo del Porto di Trieste.

b) Natura ed entità dei lavori da effettuare: «Opere di protezione e tettoia di copertura per le apparec-
chiature di scannerizzazione in dotazione alla Dogana nel P.F.N. del Porto di Trieste. Progetto A.P.T.
n. 1556.»

Importo lavori a base d’appalto, al netto di I.V.A.: euro 636.300,00, di cui euro 606.000,00 per lavo-
ri a corpo, ed euro 30.300,00 di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.
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b.1) categoria prevalente: OG1 - Edifici civili ed industriali - classifica II - euro 338.644,55;

Lavorazioni di cui si compone l’intervento:

Lavorazioni Categorie Classifiche Importi (Euro)

Edifici civili ed industriali OG1 - P II 338.644,55

Componenti strutturali in acciaio o metallo OS18 - S I 168.651,62

Impianti tecnologici OG11 - S I 98.703,83

Sommano 606.000,00

Le lavorazioni di cui alla categoria prevalente OG 1 sono subappaltabili nel limite del 30%; quelle
relative alla categoria OG11 sono subappaltabili al 100% e comunque scorporabili; quelle relative
alla categoria OS 18 non sono subappaltabili e pertanto i concorrenti non in possesso della qualifica-
zione in tale categoria, sono tenuti, a pena di esclusione, a costituire apposite A.T.I. di tipo verticale.

b.2) Modalità di determinazione del corrispettivo: «a corpo» ai sensi di quanto previsto dal combinato
disposto degli articoli 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera b) della legge 109/1994 e s.m.

4. Termine per l’ultimazione dei lavori: giorni 365 (trecentosessantacinque) naturali, consecutivi e conti-
nuativi dalla data del verbale di consegna.

5. a) il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità di par-
tecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da pre-
sentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché gli elaborati
grafici, lo schema di contratto, il capitolato speciale d’appalto, la Lista delle categorie ed altri elabo-
rati progettuali sono visibili presso il Servizio progetti e manutenzioni della Direzione tecnica
dell’A.P.T. al Punto franco nuovo del porto - Edificio 53 - previa richiesta di appuntamento al n.
040.6732282. Nei giorni convenuti sussisterà l’obbligo di visita sul posto dove dovranno eseguirsi i
lavori, possibile fino al giorno 09 maggio 2005. Il funzionario tecnico dell’A.P.T. a disposizione del-
le Ditte interessate rilascerà un Attestato di visita che il concorrente dovrà allegare - a pena di esclu-
sione dalla gara - agli altri documenti richiesti nel disciplinare di gara. Lo stesso funzionario tecnico
dell’A.P.T., inoltre, consegnerà a ciascuna Ditta interessata la «Lista delle categorie» vidimata dal
Responsabile del procedimento. Copia del disciplinare di gara e degli elaborati progettuali potrà esse-
re acquistata, previa prenotazione telefonica anticipata di almeno quarantotto ore sul ritiro, presso la
seguente Ditta incaricata: Eliografia Centrale Servizi S.a.s. - Via S. Lazzaro, 14 - 34122 Trieste - n.ri
040.631513 - 040.774455 - (orario di ritiro: ore 8.30-13.00 e ore 16.00 -19.00, escluso il sabato). Il
disciplinare di gara è altresì disponibile sul sito Internet di cui al punto 1.

5. b) All’atto del ritiro degli elaborati va effettuato il pagamento in contanti.

6. a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: ore 12.00 del 16 maggio 2005, a pena di esclusione.

b) Indirizzo cui devono essere trasmesse: vedi punto 1.

c) Le offerte e le altre documentazioni richieste nel presente bando e relativo disciplinare di gara, devo-
no essere redatte in lingua italiana o corredate di traduzione giurata.

7. a) Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo
punto 10., oppure soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

b) Data, ora e luogo dell’apertura delle offerte: prima seduta pubblica il giorno 17 maggio 2005 - ore
9.30 nella sede dell’A.P.T. di cui al punto 1.; eventuale seconda seduta pubblica il giorno 31 maggio
2005 - ore 9.30 nella medesima sede.

8. Cauzione e garanzie richieste: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione provviso-
ria dell’importo complessivo di euro 12.726,00 pari al 2% dei lavori, da prestare anche mediante fideius-
sione bancaria o assicurativa di validità non inferiore a 180 giorni decorrenti dalla data stabilita al prece-
dente punto 6.a), costituita con le forme e le modalità previste nel D.M. 12 marzo 2004, n. 123 e negli
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schemi di polizza tipo approvati dal citato decreto, nonché dall’impegno del fideiussore a rilasciare la ca-
uzione definitiva di cui all’articolo 30, comma 2, della legge 109/1994 e s. m., qualora il concorrente ri-
sultasse aggiudicatario.

All’atto del contratto l’aggiudicatario deve prestare, con le forme e le modalità previste nel D.M. 12 mar-
zo 2004, n. 123 e negli schemi di polizza tipo approvati dal citato decreto:

a) cauzione definitiva nella misura e nei modi dell’articolo 30, commi 2 e 2 bis, della legge n. 109/1994
e s. m., e dell’articolo 101 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m.;

b) polizza assicurativa di cui all’articolo 30, comma 3, della legge n. 109/1994 e s. m. e all’articolo 103
del D.P.R. n. 554/1999 e s. m., relativa alla copertura dei seguenti rischi, assieme agli altri specificati
nel Capitolato speciale d’appalto:

• tutti i danni subiti dall’A.P.T. a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, per una
somma assicurata pari all’importo complessivo contrattuale, costi della sicurezza compresi;

• responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, con un massi-
male pari ad euro 500.000,00.

Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 11-quater, della legge 109/1994 e s. m.

9. Finanziamento concesso dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per interventi finalizzati ad eleva-
re la sicurezza nei porti, di cui al D.M. 25 febbraio 2004 - Cap. 201/4 del Bilancio A.P.T. - Esercizio 2004.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’articolo 10, comma 1, della legge 109/1994 e s. m., co-
stituiti da imprese singole di cui alle lettere a), b, e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle lette-
re d), e) ed e-bis), ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, ovvero
da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge 109/1994
e s. m., nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui
all’articolo 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000.

11. Condizioni minime necessarie di carattere economico e tecnico per la partecipazione:

(nel caso di concorrente stabilito in Italia)
i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di attestazione
(SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso
della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere;

(nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea)
i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal D.P.R. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3,
comma 7, del suddetto D.P.R. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti
nei rispettivi paesi.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di presentazione.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo comples-
sivo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto
3.b) del presente bando; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’articolo 21, commi 1 e
1-bis, della citata legge n. 109/1994 e s. m., mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le norme
e con le modalità previste nel disciplinare di gara; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a
quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.

15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 75 del
D.P.R. n. 554/1999 e s. m., di cui alle leggi n. 68/1999 e 327/2000 e di cui al decreto legislativo
231/2001; sono altresì esclusi dalla partecipazione i soggetti che si avvalgono dei piani individuali di
emersione di cui alla legge 383/2001 fino alla conclusione del periodo di emersione;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste
dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge 109/1994 e s. m.; nel caso di offerte in numero inferiore a
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cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormal-
mente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta
congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;

e) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis), della legge
109/1994 e s.m., i requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posseduti, nella misura
di cui all’articolo 95, comma 2, del D.P.R. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella
misura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo D.P.R. qualora associazioni di tipo verticale;

f) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi
in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro;

g) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dagli articoli 18 e 19 dello schema di contratto;

h) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, sulla base delle ali-
quote percentuali di cui all’articolo 45, comma 6, del suddetto D.P.R. applicate all’importo contrat-
tuale pari al prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza
di cui al punto 3.b) del presente bando;

i) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi dell’articolo 18 della legge n. 55/1990 e s. m. e
norme collegate. I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati
dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento ef-
fettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate;

j) l’A.P.T. si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della leg-
ge 109/1994 e s. m.;

k) l’A.P.T. si riserva comunque ampia libertà di procedere o meno all’aggiudicazione dell’appalto a
proprio insindacabile giudizio;

l) i dati personali dei concorrenti saranno trattati dall’A.P.T. in osservanza al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, garantendo i diritti previsti dal decreto stesso;

m) Responsabile unico del procedimento: per. ind. Francesco Acquisto - tel. 040.6732461;

n) per informazioni di carattere tecnico: tel. 040.6732461 - 040.6732501 - 040.6732417 (Servizio pro-
getti e manutenzioni); per informazioni di carattere amministrativo: tel. 040.6732204 - 040.6732360
(Ufficio appalti e contratti).

Trieste, 12 aprile 2005

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. Antonio Gurrieri

COMUNE DI MONTEREALE VALCELLINA
Area servizi amministrativi

(Pordenone)

Estratto del bando di gara per l’affidamento del servizio di refezione scolastica e per gli anziani
per il periodo 1 luglio 2005-30 giugno 2008.

Il Comune di Montereale Valcellina indice un asta pubblica secondo le modalità dell’articolo 23, comma
1, lettera B) del decreto legislativo 157/1995 per l’affidamento del servizio di refezione scolastica e per gli an-
ziani per il periodo 1 luglio 2005-30 giugno 2008 per un importo a base di gara (IVA esclusa) di euro
890.595,92.
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L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa in base al punteggio per
qualità del servizio (45 punti) e al prezzo (55 punti).

Le offerte indirizzate a Comune di Montereale Valcellina, Ufficio protocollo, Via Ciotti 122 - 33086 Mon-
tereale Valcellina (Pordenone) dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 6 giugno 2005 con qualsiasi
mezzo ritenuto idoneo.

Per l’esatta compilazione dell’offerta e per notizie più dettagliate e complete dovrà essere richiesta copia
del capitolato speciale d’appalto e del disciplinare di gara all’area dei servizi amministrativi di questo Comu-
ne (telefono 0427/798782 - fax 0427/799373).

Il bando integrale è stato inviato alla G.U.C.E l’8 aprile 2005.

Montereale Valcellina, 11 aprile 2005

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
Flavia Corba

COMUNE DI AQUILEIA

(Udine)

Modifiche ed integrazioni dello Statuto comunale: terza approvazione. Deliberazione del Consiglio
comunale 22 marzo 2005, n. 33. (Estratto).

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis)

DELIBERA

1. Di riapprovare in terza votazione, ripetuta entro trenta giorni dalla prima votazione già assunta in merito,
ai sensi dell’articolo 6 del T.U.E.L. 267/2000, le modifiche ed integrazioni statutarie introdotte con la delibera-
zione consiliare n. 20 del 21 febbraio 2005 avente ad oggetto «Esame ed approvazione modifiche statutarie».

2. Di dare atto che il testo delle modifiche e integrazioni dello statuto riapprovato sono le seguenti:

1) Articolo 4

Alla fine del comma 1, viene aggiunta la seguente frase: «Quando leggi regionali o altre norme prevedono
la partecipazione e presenza di cittadini in organismi di rappresentanza, pianificazione proposta e/o gestio-
ne di interventi per lo sviluppo del patrimonio storico - archeologico e per lo sviluppo economico di Aqui-
leia, tali cittadini vengono nominati con le procedure di cui al successivo comma 6».

Alla fine del comma 6, viene aggiunta la seguente frase: «La presenza di cittadini in organismi di cui al
precedente comma 1, non può eccedere il numero di 6. il Consiglio comunale con proprio Regolamento
norma le procedure di nomina tramite l’indizione di assemblee pubbliche espressione dei quartieri indivi-
duati dalle sezioni e in cui è suddiviso il territorio comunale».

2) Articolo 20

Il Titolo viene così modificato: «Art. 20 - Commissioni consiliari e speciali».

Il penultimo paragrafo al comma 2 viene così modificato: «Viene istituita la commissione avente funzioni
di controllo e di garanzia, composta da 6 Consiglieri, 4 di maggioranza e 2 di minoranza e la cui presiden-
za è attribuita ad un Consigliere di opposizione».

L’ultimo paragrafo del comma 2 viene abrogato.

Il comma 4, viene così modificato: «Il Sindaco in previsione di importanti eventi che interessino la vita
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cittadina ha facoltà di istituire, a scopo consultivo, apposito “forum” di cittadini convocato allo scopo. Il
Regolamento può prevedere altresì l’istituzione di commissioni temporanee e speciali, tra le quali, una
rappresentativa della comunità della frazione di Belvedere».

3) Articolo 23

Il comma 2 viene così modificato: «La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la presiede, e da un
numero di Assessori fino a 6».

Il comma 3 viene così modificato: «Il Sindaco nomina gli assessori. Fino a numero non superiore alla
metà degli Assessori potranno essere nominati anche al di fuori dei componenti del Consiglio, fra cittadini
in possesso dei requisiti di candidabilità, compatibilità e di eleggibilità alla carica di Consigliere comuna-
le. Gli Assessori non Consiglieri comunali partecipano alle sedute di Consiglio con diritto di parola ma
senza diritto di voto».

(omissis)

Si attesta la conformità all’originale degli elementi contenuti in questo atto.

Aquileia, 12 aprile 2005

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dr. Giandaniele Molaro

COMUNE DI AZZANO DECIMO

(Pordenone)

Avviso di adozione della prima variante al P.R.P.C. di iniziativa privata dell’ambito in zona «E»
in frazione di Tiezzo di proprietà della ditta Paviotti Bruno & Figli S.n.c.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

AVVERTE

che con deliberazione consiliare n. 5 del 23 febbraio 2005, esecutiva a norma di legge, è stata adottata la
prima variante al P.R.P.C. di iniziativa privata dell’ambito in zona «E» in frazione di Tiezzo di proprietà della
ditta Paviotti Bruno & Figli S.n.c.

Gli elaborati del Piano medesimo saranno depositati nella Segreteria della sede comunale a libera visione
del pubblico per la durata di 30 giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
B.U.R.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili interessati dal P.R.P.C. potranno presentare opposizioni.

Azzano Decimo, 5 aprile 2005

IL SINDACO:
dott. Enzo Bortolotti
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COMUNE DI BUTTRIO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 8 al P.R.G.C.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive
modifiche ed integrazioni si rende noto che, con delibera del Consiglio comunale n. 6 del 3 febbraio 2005 è
stata adottata, ai sensi dell’articolo 127 della legge regionale 52/1991 la variante n. 8 al P.R.G.C.

Secondo le prescrizioni della legge regionale 52/1991 e successive modificazioni ed integrazioni la delibe-
razione consiliare di adozione con i relativi elaborati grafici sono depositati presso la Segreteria comunale per
la durata di 30 (trenta) giorni effettivi dalla data del 20 aprile 2005.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni od opposizioni.

Buttrio, 6 aprile 2005

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
p.i. Ezio Antonel

Avviso di adozione della variante n. 9 al P.R.G.C.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 e successive
modifiche ed integrazioni si rende noto che, con delibera del Consiglio comunale n. 15 del 30 marzo 2005 è
stata adottata, ai sensi dell’articolo 127 della legge regionale 52/1991 la variante n. 9 al P.R.G.C.

Secondo le prescrizioni della legge regionale 52/1991 e successive modificazioni ed integrazioni la delibe-
razione consiliare di adozione con i relativi elaborati grafici sono depositati presso la Segreteria comunale per
la durata di 30 (trenta) giorni effettivi dalla data del 20 aprile 2005.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni od opposizioni.

Buttrio, 6 aprile 2005

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
p.i. Ezio Antonel

COMUNE DI CASSACCO

(Udine)

Avviso di deposito della variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 13 del 7 marzo 2005 è stata adottata la variante n. 24 al Piano regola-
tore generale comunale disposta ai sensi degli articoli 127 e 32 bis della legge regionale 52/1991 e successive
modificazioni.

• che, successivamente alla presente pubblicazione, la variante al Piano regolatore generale comunale sarà
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depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2, della legge
regionale 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni;

• che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni ed opposizioni.

Cassacco, 6 aprile 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
arch. Massimiliano Crapis

COMUNE DI CERVIGNANO DEL FRIULI
Servizio Urbanistica-Edilizia Privata-Ambiente

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 61 al P.R.G.C.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

CHE con deliberazione del Consiglio comunale n. 10 di data 258 febbraio 2005 è stato adottato il progetto
di variante n. 61 al P.R.G.C.

CHE la stessa resterà depositata presso il Servizio Urbanistica Comunale, a libera visione di tutti i cittadi-
ni, per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul
B.U.R.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Luca Marcatti

COMUNE DI CHIONS
Area Urbanistica - Edilizia Privata e Ambiente

(Pordenone)

Avviso di approvazione della variante n. 31 al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 9 del 22 marzo 2005 il Comune di Chions ha preso atto, in ordine alla va-
riante n. 31 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni,
non vi è la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale 52/1991,
e che la Direzione centrale della pianificazione territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di trasporto ha
espresso parere favorevole con prescrizioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis,
comma 4 della legge regionale 52/1991.

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
arch. Golfredo Castelletto
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COMUNE DI LATISANA
Settore urbanistico

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Capo Verde».

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL SETTORE

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2 della legge regionale 52/1991;

AVVISA

– che con deliberazione consiliare n. 3 del 24 gennaio 2005 è stata adottato il P.R.P.C. di iniziativa privata
denominato «Capo Verde»;

– che i relativi elaborati sono depositati presso la Segreteria comunale per trenta giorni effettivi affinché
chiunque possa prenderne visione in tutti i loro elementi;

– Che entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati da detto P.R.P.C. possono presentare opposizioni sulle quali il Comu-
ne è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Latisana, 12 aprile 2004

IL RESPONSABILE DEL SETTORE:
p.i. Graziano Travaini

COMUNE DI MONFALCONE
P.O. - Ufficio urbanistica e mobilità

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito di un P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Le Braide» a
Monfalcone - tra le Vie Petrarca e Via Ariosto.

IL RESPONSABILE P.O.

Vista la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

1) che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45 della legge regionale 52/1991 con delibera consiliare n. 15/46
dell'8 giugno 2004, il Comune di Monfalcone ha adottato il P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Le
Braide» a Monfalcone - tra le Vie Petrarca e Via Ariosto, ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale
52/1991;

2) che il piano unitamente alla delibera stessa,

saranno depositati

presso la Segreteria comunale di Piazza della Repubblica n. 8, a disposizione di chiunque desideri pren-
derne visione dalle ore 9.00 alle ore 12.00 nei giorni feriali e per la durata di 30 giorni effettivi decorrenti
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dal 20 aprile 2005 all’1 giugno 2005 compresi;

3) che nel mdesimo termine chiunque può presentare osservazioni, mentre i proprietari degli immobili vinco-
lati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni;

4) che osservazioni ed opposizioni dovranno essere inviate al Sindaco tramite la Segreteria comunale, per
iscritto su carta legale.

Dalla Residenza Municipale, lì 20 aprile 2005

IL RESPONSABILE P.O.:
arch. Marina Bertotti

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale vigente
- «Completamento della trasformazione irrigua» - Progetto preliminare articolo 127, 2o comma, legge
regionale 52/1991.

IL RESPONSABILE P.O.

Vista la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

1) che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 127, 2o comma, della legge regionale 52/1991 con delibera consi-
liare n. 7/33 del 17 marzo 2005, il Comune di Monfalcone ha adottato il progetto preliminare in oggetto
che costituisce variante n. 17 al P.R.G.C.

2) che il progetto unitamente alla delibera stessa;

saranno depositati

presso la Segreteria comunale di Piazza della Repubblica n. 8, a disposizione di chiunque desideri pren-
derne visione dalle ore 9.00 alle ore 12.00 nei giorni feriali e per la durata di 30 giorni effettivi decorrenti
dal 27 aprile 2005 al 8 giugno 2005 compresi;

3) che nel medesimo termine chiunque può presentare osservazioni, mentre i proprietari degli immobili vin-
colati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni;

4) che osservazioni ed opposizioni dovranno essere inviate al Sindaco tramite la Segreteria comunale, per
iscritto su carta legale.

Dalla Residenza Municipale, lì 27 aprile 2005

IL RESPONSABILE P.O.:
arch. Marina Bertotti
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Avviso di adozione e di deposito della variante n. 19 al Piano regolatore generale comunale vigente -
«Adozione P.R.P.C. Zona L2a, Bacino di Panzano Nord».

IL RESPONSABILE P.O.

Vista la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

1) che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, della legge regionale 52/1991 con delibera consiliare n. 7/34
del 17 marzo 2005, il Comune di Monfalcone ha adottato il progetto preliminare in oggetto che costituisce
variante n. 19 al P.R.G.C.

2) che il progetto unitamente alla delibera stessa;

saranno depositati

presso la Segreteria comunale di Piazza della Repubblica n. 8, a disposizione di chiunque desideri pren-
derne visione dalle ore 9.00 alle ore 12.00 nei giorni feriali e per la durata di 30 giorni effettivi decorrenti
dal 27 aprile 2005 all’8 giugno 2005 compresi;

3) che nel medesimo termine chiunque può presentare osservazioni, mentre i proprietari degli immobili vin-
colati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni;

4) che osservazioni ed opposizioni dovranno essere inviate al Sindaco tramite la Segreteria comunale, per
iscritto su carta legale.

Dalla Residenza Municipale, lì 27 aprile 2005

IL RESPONSABILE P.O.:
arch. Marina Bertotti

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 20 al Piano regolatore generale comunale vigente
- «Zone L2 situate all’interno del Bacino di Panzano Sud e Ovest».

IL RESPONSABILE P.O.

Vista la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

1) che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991 con deliberazione consiliare
n. 7/35 del 17 marzo 2005, il Comune di Monfalcone ha adottato la variante 20 al P.R.G.C. - «Zone L2 si-
tuate all’interno del bacino di Panzano Sud e Ovest»

2) che l’elaborato di variante unitamente alla delibera stessa;

saranno depositati

presso la Segreteria comunale di Piazza della Repubblica n. 8, a disposizione di chiunque desideri pren-
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derne visione alle ore 9.00 alle ore 12.00 nei giorni feriali e per la durata di 30 giorni effettivi decorrenti
dal 27 aprile 2005 al 8 giugno 2005 compresi;

3) che nel medesimo termine chiunque può presentare osservazioni, mentre i proprietari degli immobili vin-
colati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni;

4) che osservazioni ed opposizioni dovranno essere inviate al Sindaco tramite la Segreteria comunale, per
iscritto su carta legale.

Dalla Residenza Municipale, lì 27 aprile 2005

IL RESPONSABILE P.O.:
arch. Marina Bertotti

COMUNE DI PONTEBBA
Servizio gestione del territorio

Ufficio esproprio

(Udine)

Determinazione dell’indennità provvisoria di espropriazione delle aree interessate dai lavori di
ampliamento ed ammodernamento della viabilità comunale da Pontebba a Cason di Lanza - Registro
determinazioni n. 174 - Avviso di rettifica del punto n. 11 (Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 12 del 23 marzo 2005).

Si rende noto che nel B.U.R. n. 12 del 23 marzo 2005 è stata pubblicata la determina n. 174 di cui
all’oggetto.

Si ripubblica il punto n. 11 in quanto conteneva, nella precedente pubblicazione, alcune imprecisioni ed
errori:

11) Ditta: Eredi di Buzzi Alfredo nato 6 ottobre 1908 a Pontebba: Buzzi Ennio, Buzzi Carletto, Buzzi Ferruc-
cio; proprietà 165/6960;
Eredi di Buzzi Bruno nato 21 agosto 1917 a Pontebba: Buzzi Gemma; proprietà 165/3960;
Buzzi Carla nata 12 agosto 1943 a Pontebba; proprietà 33/3960;
Buzzi Daniela nata 6 luglio 1956 a Pontebba; proprietà 40/3960;
Eredi di Buzzi Dino nato 16 luglio 1924 a Pontebba: Bevacqua Maria, Buzzi Fausto, Buzzi Nadia; pro-
prietà 120/3960;
Buzzi Elena nata 13 novembre 1933 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Buzzi Evelina nata 14 ottobre 1922 a Pontebba; proprietà 165/3960;
Buzzi Fulvio nato 22 settembre 1966 a Pontebba; proprietà 40/3960;
Eredi di Buzzi Gerolamo nato 10 giugno 1912 a Pontebba: Buzzi Annamaria, Buzzi Amelia; proprietà
165/3960;
Buzzi Gianni nato 7 agosto 1946 a Pontebba; proprietà 33/3960;
Buzzi Gianni nato 7 agosto 1946 a Pontebba in regime di comunione dei beni con Innocenzi Anna Rita
nata 8 giugno 1955 a Roma; proprietà 3/16;
Buzzi Gianni Walter nato 7 agosto 1946 a Pontebba; proprietà 132/3960;
Buzzi Guglielmo nato 18 maggio 1923 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Buzzi Iole nata 19 novembre 1938 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Buzzi Lida nata 7 agosto 1928 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Eredi di Buzzi Livio nato 16 giugno 1922 a Pontebba: Buzzi Annamaria, Buzzi Roberto; proprietà
120/3960;
Buzzi Luisa nata 23 maggio 1943 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Buzzi Manuela nata 7 novembre 1961 a Castell’Arquato; proprietà 40/3960;
Buzzi Pierino nato 22 novembre 1929 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Buzzi Rimilde nata 9 novembre 1910 a Pontebba; proprietà 165/3960;
Buzzi Rino nato 25 ottobre 1941 a Pontebba; proprietà 120/3960;
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Eredi di Buzzi Santina nata 1 novembre 1905 a Pontebba: Procopio Rosanna; proprietà 165/3960;
Buzzi Silvano nato 18 agosto 1940 a Pontebba; proprietà 120/3960;
Eredi di Buzzi Tarcisio: Vuerich Lidia; proprietà 165/3960;
Eredi di Buzzi Venerina nata 3 febbraio 1907 a Pontebba: Vuerich Romano; proprietà 165/3960;
Ciampolillo Augusta nata 23 febbraio 1944 a Limbiate; proprietà 83/1000;
Ciampolillo Augusta nata 23 febbraio 1944 a Limbiate; proprietà 330/3960.

foglio 5 mapp. 289 (ex 33 /b);
superficie totale da espropriare mq. 266;
consistenza: prato;
indennità: euro 0,80 x mq. 266 = euro 212,80

foglio 5 mapp. 287 (ex 148 /b);
superficie totale da espropriare mq. 198;
consistenza: prato;
indennità: euro 0,80 x mq. 198 = euro 158,40

COMUNE DI PORDENONE

Avviso di deposito relativo all’adozione della variante urbanistica n. 66 al P.R.G.C. avente ad og-
getto l’individuazione di nuove aree per la difesa idraulica del territorio in località Vallenoncello.

IL DIRETTORE DEL SETTORE VI

Visto l’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 21 marzo 2005, esecutiva il 9 aprile 2005, è stata
adottata la variante urbanistica n. 66 al P.R.G.C. avente ad oggetto l’individuazione di nuove aree per la difesa
idraulica del territorio in località Vallenoncello.

Ai sensi dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991 la deliberazione di adozione, divenuta esecuti-
va, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria comunale per la durata di trenta giorni effetti-
vi, dal 18 aprile 2005 al 30 maggio 2005 compreso, affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi
elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.

Del deposito viene dato avviso all’Albo comunale, con inserzione sul quotidiano locale «Il Messaggero
Veneto - edizione locale» e tramite affissione di manifesti nei luoghi di pubblica frequenza.

Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 30 maggio 2005, chiunque può presentare al Comu-
ne osservazioni. Nel medesimo tramite i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al piano possono
presentare opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Pordenone, 12 aprile 2005

IL DIRETTORE DI SETTORE:
arch. Antonio Zofrea
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COMUNE DI SAN GIOVANNI AL NATISONE
Ufficio tecnico edilizia privata - Urbanistica - Ecologia

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 12 al P.R.G.C. approvato con D.P.G.R. n. 0391/Pres. del 6 no-
vembre 1998 - Itinerari turistici di Rosazzzo.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

RENDE NOTO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, che
con deliberazione di Consiglio comunale n. 23 del 21 marzo 2005, dichiarata immediatamente esecutiva ai
sensi dell’articolo 1, comma 19 della legge regionale 21/2003, come modificato dall’articolo 17, comma 12,
lettera a) della legge regionale 17/2004, il Comune di San Giovanni al Natisone ha adottato, ai sensi
dell’articolo 127 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, la variante n. 12 al P.R.G.C. approvato con
D.P.G.R. n. 0391/Pres. del 6 novembre 1998 - Itineri turistici di Rosazzo.

Successivamente alla presente pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia,
la variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale sarà depositata presso l’Ufficio edilizia privata ed ur-
banistica in tutti i suoi elementi, per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne
visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni, nel medesimo termine, i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

S. Giovanni al Natisone, 5 aprile 2005

IL RESPONSABILE DEL SETTORE:
per. ind. Ambrogio Fuccaro

Avviso di adozione del P.R.P.C. di iniziativa pubblica della zona A.P.R. dell’abitato di Bolzano.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

RENDE NOTO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, che con
deliberazione di Consiglio comunale n. 25 del 21 marzo 2005, dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi
dell’articolo 1, comma 19 della legge regionale 21/2003, come modificato dall’articolo 17, comma 12, lettera
a) della legge regionale 17/2004, il Comune di San Giovanni al Natisone ha adottato, ai sensi dell’articolo 45,
comma 1 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, il P.R.P.C. di iniziativa pubblica della zona A.P.R.
dell’abitato di Bolzano.

Successivamente alla presente pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia,
il Piano regolatore particolareggiato comunale sarà depositato presso l’Ufficio edilizia privata ed urbanistica
in tutti i suoi elementi, per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine, i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

San Giovanni al Natisone, 5 aprile 2005

IL RESPONSABILE DEL SETTORE:
per. ind. Ambrogio Fuccaro

Avviso di adozione variante n. 15 al P.R.G.C. approvato con D.P.G.R. n. 0391/Pres. del 6 novem-
bre 1998 - Pratica S.U.A.P. 2004/016.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

RENDE NOTO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, che
con deliberazione di Consiglio comunale n. 26 del 21 marzo 2005, dichiarata immediatamente esecutiva ai
sensi dell’articolo 1, comma 19 della legge regionale 21/2003, come modificato dall’articolo 17, comma 12,
lettera a) della legge regionale 17/2004, il Comune di San Giovanni al Natisone ha adottato, ai sensi
dell’articolo 12, comma 2 della legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3, la variante n. 15 al P.R.G.C. approvato
con D.P.G.R. n. 0391/Pres. del 6 novembre 1998.

Successivamente alla presente pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia,
la variante n. 15 al Piano regolatore generale comunale sarà depositata presso l’Ufficio edilizia privata ed ur-
banistica in tutti i suoi elementi, per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne
visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine, i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

S. Giovanni al Natisone, 5 aprile 2005

IL RESPONSABILE DEL SETTORE:
per. ind. Ambrogio Fuccaro

COMUNE DI SPILIMBERGO

(Pordenone)

Classificazione della struttura ricettiva denominata «Albergo Grand Hotel President».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO P.M.

RENDE NOTO

Che con propria determina n. 296 del 4 aprile 2005 è stata classificata ai sensi della legge regionale n. 2
del 16 gennaio 2002, la seguente struttura ricettiva:

– Struttura ricettiva: «Albergo Grand Hotel President» della ditta Eurotel S.r.l., legale rappresentante Galle-
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rini Francesca nato a Udine il 1o maggio 1964, ivi residente in Via Basiliano, n. 1/b.

– Ubicazione: Via Cividale.

– Classificata: Albergo a 4 stelle - di n. 2 suite e n. 31 camere per complessivi 67 posti letto.

È ammesso ricorso avverso il provvedimento di classificazione al Direttore regionale del commercio turi-
smo e del terziario da parte del titolare o del gestore entro 30 giorni dalla data di notificazione, ovvero da terzi
comunque interessati, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

Spilimbergo, lì 5 aprile 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO P.M.:
dott.ssa Daniela Nadalin

COMUNE DI TAVAGNACCO
Ufficio tecnico urbanistica - edilizia privata

Sportello unico per le imprese

(Udine)

Avviso di deposito e di adozione del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Giaide 5» in Felet-
to Umberto.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DELL’UFFICIO

RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 7 del 14 febbraio 2005, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il
P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Giaide 5» in Feletto Umberto;

– che il sopracitato piano sarà depositato presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata
di giorni 30 effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 45, comma 2 della legge regionale 52/1991;

– che entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni ed opposizioni.

Feletto Umberto, lì 4 aprile 2005

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
dott. arch. Claudio Barbini

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE
E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

GORIZIA

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21, comma 5, legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Provvedi-
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mento di riconoscimento e di concessione preferenziale del diritto all’uso dell’acqua pubblica a ditte
varie.

Con decreto del Direttore provinciale dei lavori pubblici emesso il 31 marzo 2005 al n. 078/IPD vari, re-
pertorio n. 163 è stato riconosciuto il diritto di continuare ad emungere acqua dal 10 agosto 1999 fino al 31 di-
cembre 2013, così come stabilito dall’articolo 25 della legge regionale 16/2002 e successive modifiche, alle
seguenti ditte:

1) IPD/399 - Ditta Polinar S.p.A. derivazione ubicata in Gradisca d’Isonzo mediante due opere di presa te-
rebrate sul terreno al foglio 7-11, mappale 229/1 in misura di 6.500 mc. annui ad uso industriale;

2) IPD/402 - Ditta Autovie Venete S.p.A. derivazione ubicata in Villesse mediante un pozzo terebrato sul
terreno al foglio 9, mappale 229/1 in misura di 3 l/s pari a moduli 0,03 ad uso potabile;

3) IPD/403 - Ditta Azienda agricola Gerin Roberto di Gerin Roberto derivazione ubicata in Villesse me-
diante un pozzo terebrato sul terreno al foglio 9, p.c. 943/2 in misura di 9 l/s pari a moduli 0,09 ad uso
assimilato all’igienico;

4) IPD/404 - Ditta Azienda agricola Lorenzon Arcangelo derivazione ubicata in San Canzian d’Isonzo me-
diante due pozzi terebrati sul terreno al foglio 6-7, mappali 478/2/17, per mezzo di un’unica pompa di
sollevamento, in misura di 38 l/s pari a moduli 0,38 ad uso irriguo;

5) IPD/405 - Ditta Azienda agricola Lorenzon Domenico derivazione ubicata in San Canzian d’Isonzo me-
diante un pozzo terebrato su terreno al foglio 6, mappale 621/7 in misura di 38 l/secondo pari a moduli
0,38 ad uso irriguo;

6) IPD/406 - Ditta Scavi Sergio Sgubin derivazione ubicata in Cormons mediante un pozzo terebrato su ter-
reno al foglio 4, mappale 2120 in misura di 2 l/sec. pari a moduli 0,02 ad uso assimilato all’igienico;

7) IPD/410 - Ditta Vivaldi Arrigo derivazione ubicata a Sagrado mediante un pozzo terebrato su terreno al
foglio 2, mappale 169/1 in misura di 3 l/sec. pari a moduli 0,03 ad uso irriguo;

8) IPD/412 - Ditta Costruzioni Isonzo derivazione ubicata a San Pier d’Isonzo mediante un pozzo terebrato su
terreno al foglio 4/5, mappale 715 in misura di 2 l/sec. pari a moduli 0,02 ad uso assimilato all’igienico;

9) IPD/427 - Ditta Condominio Antonella derivazione ubicata a Monfalcone mediante un pozzo terebrato su
terreno al foglio 25, mappale 899/2 in misura di 5 l/sec. pari a moduli 0,05 ad uso igienico ed assimilati;

10) IPD/441 - Ditta Vivai Garden Anna di Musina Paolo derivazione ubicata in Mariano del Friuli mediante
due pozzi terebrati sul terreno al foglio n. 11, mappali 1596/1 e 1534 in misura di 8 l/s pari a moduli 0,08
ad uso irriguo;

11) IPD/442 - Ditta Azienda agricola Garden Anna di Musina Sabina derivazione mediante tre pozzi terebra-
ti rispettivamente a Cormons su terreno al foglio 11, mappale 810/11, a Gradisca d’Isonzo al foglio 7,
mappale 759/504 e a Mariano del Friuli al foglio 11, mappale 1521/4 in misura di totali 12 l/s pari a mo-
duli 0,12 ad uso irriguo.

Gorizia, 13 aprile 2005

IL DIRETTORE:
dott. Elia Tomai

(pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi della legge regionale 16/2002, articolo 21 - Domanda di concessione di deri-
vazione d’acqua della ditta Tre Car.

La Ditta Tre Car di Lena Daniele - Driussi Giorgio & Picci Nivio S.n.c., con sede legale in Morsano al Ta-
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gliamento (Pordenone), Via Close, n. 1, con domanda di data 30 giugno 2003, chiede la concessione per deri-
vare moduli 0,044 d’acqua, ad uso igienico ed assimilati, mediante n. 1 pozzo ubicato in Comune di Morsano
al Tagliamento (foglio 13, mapp. 348), (IPD/2458).

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale
lavori pubblici di Pordenone, Via Oberdan, n. 18, per la durata di quindici giorni consecutivi, a decorrere dal
27 aprile 2005 e, pertanto, fino all’11 maggio 2005, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nel-
le ore d’ufficio.

Il presente avviso sarà pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune in cui ricadono le
opere di presa e di utilizzazione.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 7/2000 potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso la Direzione provinciale soprain-
dicata, entro e non oltre 30 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale n. 7/2000, si informa che responsabile del procedimento è il
Direttore provinciale dott. ing. Gianfranco Valbusa, responsabile dell’istruttoria tecnica è il per. ind. Alfeo
Lucon e responsabile dell’istruttoria amministrativa è il dott. Salvatore Suriani.

Pordenone, lì 6 aprile 2005

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775, e legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda della Ditta TPS
S.r.l. per ottenere la concessione in sanatoria di derivazione d’acqua.

La Ditta TPS S.r.l. con sede in San Vito al Tagliamento, Zona Industriale Ponte Rosso, ha presentato in
data 29 ottobre 2001 domanda intesa ad ottenere la concessione in sanatoria per continuare a derivare mod.
0,01 di acqua da falda sotterranea in Comune di San Vito al Tagliamento, mediante un’ opera di presa ubicata
al foglio 4, mappale 776, per uso igienico ed assimilati.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, Via Oberdan, n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 27 aprile 2005, a di-
sposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’ albo pretorio del Comune in cui ricade l’opera di
presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione so-
praccitata, entro e non oltre 30 giorni dal 27 aprile 2005.

Ai sensi dell’articolo 13 della citata legge regionale 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento
è il Direttore provinciale lavori pubblici dott. ing. Gianfranco Valbusa, Responsabile dell’istruttoria tecnica è
il per. ind. Alfeo Lucon e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Gabriella Prizzon.

Pordenone, 11 aprile 2005

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

(pubblicazione a pagamento del richiedente)
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Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Domande di rico-
noscimento o di concessione preferenziale di ditte varie.

Nei termini e nelle modalità di cui agli articoli 25 e 26 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16, sono sta-
te presentate le sotto elencate domande di riconoscimento o di concessione preferenziale del diritto all’uso
dell’acqua.

Le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione provinciale lavori
pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 2 maggio 2005 disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate, presso la Direzione sopraccitata, entro
e non oltre il 16 maggio 2005.

Udine, lì 5 aprile 2005

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva
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Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21, comma 5, legge regionale 3 luglio 2002, n.16 - Provvedimen-
ti di concessione di derivazione d’acqua a ditte varie.

Con decreti del Direttore provinciale dei lavori pubblici n.:

– LL.PP/B/268/IPD/5231 emesso il 15 marzo 2005 è stato concesso fino a tutto il 14 marzo 2035 alla ditta
Bassan Pietro il diritto di derivare moduli 0,02 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Latisana al fo-
glio 34, mappale 95, ad uso irriguo;

– LL.PP/B/269/IPD/5238 emesso il 16 marzo 2005 è stato concesso fino a tutto il 15 marzo 2008 alla Fon-
dazione De Claricini Dornpacher il diritto di derivare moduli 0,20 d’acqua mediante pozzo in Comune di
Moimacco al foglio 7, mappale 204, ad uso irriguo;

– LL.PP/B/237/IPD/5254 emesso il 9 marzo 2005 è stato concesso fino a tutto l’8 marzo 2008 alla ditta
Zamparo Luca il diritto di derivare moduli 0,30 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Buttrio al foglio
11, mappale 129, ad uso irriguo;

– LL.PP/B/312/IPD/5529 emesso il 18 marzo 2005 è stato concesso fino a tutto il 17 marzo 2035 alla ditta
Roiatti Gianni - Roiatti Terzo - Bisutti Fiorella il diritto di derivare moduli 0,50 d’acqua mediante un poz-
zo in Comune di Basiliano al foglio 25, mappale 61, ad uso irriguo;

– LL.PP/B/316/IPD/3565 emesso il 21 marzo 2005 è stato concesso fino a tutto il 20 marzo 2015
all’Azienda agricola Ronco del Gnemiz il diritto di continuare a derivare moduli 0,054 d’acqua mediante
un pozzo in Comune di San Giovanni al Natisone al foglio 1, mappale 274, ad uso irriguo;

Udine, 11 aprile 2005

Il DIRETTORE:
dott.ing. Diego De Caneva

(pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

PROVINCIA DI PORDENONE
Settore tutela ambientale

Società Eurostrade S.r.l. - Discarica di rifiuti inerti sita in Comune di Valvasone (Pordenone).
Approvazione Piano di adeguamento di cui al decreto legislativo n. 36/2003 - Deliberazione della
Giunta provinciale 10 marzo 2005, n. 48.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni, di attuazione
delle direttive CEE 91/156 sui rifiuti, 91/689 sui rifiuti pericolosi e 94/62 sui rifiuti da imballaggi e sugli im-
ballaggi;

VISTA la deliberazione emessa in data 27 luglio 1984, dal Comitato Interministeriale di cui all’articolo 5
del D.P.R 915/1982, «Norme tecniche concernenti lo smaltimento dei rifiuti»;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres., Regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei
procedimenti amministrativi in materia di rifiuti;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti;

VISTO il Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30, approvato con decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 0502/Pres. dell’8 ottobre 1991 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di esecuzione delle Norme regionali in materia di valutazione di impatto ambien-
tale approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996, n. 0245/Pres.;
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VISTO l’articolo 8 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 di adeguamento alle norme statali in ma-
teria di smaltimento rifiuti;

VISTE le decisioni della Commissione della Comunità Europea 2000/532/CE del 3 maggio 2000,
2001/118/CE del 16 gennaio 2001, 2001/119/CE del 22 gennaio 2001 e la decisione del Consiglio della Co-
munità Europea 2001/573/CE del 23 luglio 2001, relative al nuovo catalogo dei rifiuti che sostituisce integral-
mente quello recepito nel decreto legislativo 22/1997, Allegati A e D;

VISTA la direttiva 9 aprile 2002 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, contenente, tra
l’altro, indicazioni in relazione al nuovo elenco dei rifiuti;

VISTO il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 «Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle
discariche di rifiuti»;

VISTO il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, 13 marzo 2003, «Criteri di am-
missibilità dei rifiuti in discarica»;

PREMESSO che la Società Eurostrade S.r.l. di Codroipo è titolare di una discarica di II cat., tipo A, per ri-
fiuti inerti, sita in Comune di Valvasone;

RICHIAMATO il decreto del Sindaco del Comune di Valvasone n. 1/1996 del 13 maggio 1996 di appro-
vazione del progetto e di autorizzazione alla costruzione e gestione di una discarica di II cat., tipo A, catastal-
mente censita al foglio n. 40, mappali 15, 44, 54 e 71 in Comune di Valvasone;

RICHIAMATA anche la deliberazione della Giunta provinciale di Pordenone n. 57 del 2 marzo 2000, di
approvazione, in sanatoria, di una variante non sostanziale della discarica in argomento;

VISTA la nota della Società Eurostrade S.r.l. di Codroipo del 25 settembre 2003, pervenuta il 26 settem-
bre 2003 assunta al protocollo n. 44802 del 29 settembre 2003, di trasmissione del Piano di adeguamento re-
datto ai sensi del decreto legislativo 36/2003 relativo alla discarica in argomento;

RICHIAMATA la nota del Settore tutela ambientale di questa Provincia protocollo 22737 del 23 aprile
2004 di richiesta di n. 8 copie del suddetto Piano per poter avviare il procedimento amministrativo;

VISTA quindi la nota della Società Eurostrade S.r.l. di Codroipo del 25 maggio 2004, pervenuta il 4 giu-
gno 2004 assunta al protocollo n. 29983 del 4 giugno 2004, di trasmissione delle copie del Piano di adegua-
mento composto dai seguenti elaborati datati maggio 2004, ad eccezione dell’allegato A datato settembre
2003:

– Allegato A - Piano di adeguamento;

– Tav. 06 - Planimetria e sezioni 2o lotto;

– Tav. 07 - Planimetria e sezioni 3o lotto;

– Tav. 08 - Planimetria e sezioni 4o lotto;

– Tav. 09 - Ripristino dell’area: Planimetria e sezione;

DATO ATTO che l’allegato A - Piano di adeguamento - e comprensivo dei Piani di cui all’articolo 8, let-
tera g), h), i), l) e m) del decreto legislativo 36/2003;

VISTA la nota del Settore tutela ambientale di questa Provincia protocollo 33145 del 23 giugno 2004 di
comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi del D.P.G.R. 01/1998, e di richiesta pareri al Comune di
Valvasone ed all’Azienda per i servizi sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»;

RICHIAMATA la nota del Settore tutela ambientale di questa Provincia protocollo 33169 del 23 giugno
2004 di richiesta osservazioni all’ARPA, Dipartimento provinciale di Pordenone;

VISTA la determinazione del Dirigente del Dipartimento di prevenzione dell’Azienda per i servizi sanitari
n. 6 «Friuli Occidentale» n. 1233 del 5 agosto 2004, con la quale si esprime parere contrario per carenze pro-
gettuali;

VISTE quindi le osservazioni dell’ARPA, Dipartimento provinciale di Pordenone, di cui alla nota proto-
collo 2992/2004 del 18 agosto 2004 che segnalano la necessità di prevedere integrazioni progettuali e prescri-
zioni gestionali;
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DATO ATTO che il Comune di Valvasone non ha inviato il parere, pertanto lo stesso si intende reso favo-
revole ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del D.P.G.R. 01/1998;

RILEVATO quindi che nel corso del procedimento, anche in relazione alle osservazioni dell’ARPA ed al
parere dell’Azienda per i servizi sanitari n. 6, con nota protocollo 42801 del 31 agosto 2004 sono state chieste
integrazioni e chiarimenti progettuali che la Società Eurostrade S.r.l. ha trasmesso con nota del 27 settembre
2004, pervenuta il 30 settembre 2004 ed assunta al protocollo n. 47072 del 4 ottobre 2004, datati settembre
2004 e costituiti da:

– All. A - Relazione tecnica - Integrazioni Piano di adeguamento;

– Tav. 06 - Planimetria e sezioni 2o lotto;

– Tav. 07 - Planimetria e sezioni 3o lotto;

– Tav. 08 - Planimetria e sezioni 4o lotto;

– Tav. 09 - Ripristino dell’area: Planimetria e sezione.

DATO ATTO che gli elaborati grafici sopraelencati sostituiscono quelli pari numero datati maggio 2004;

DATO ATTO che il suddetto Piano prevede il conferimento in discarica dei rifiuti inerti di cui alla Tabel-
la 3 del D.M. 13 marzo 2003, di seguito elencati:

– 010413 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 010407;

– 170101 cemento*;

– 170102 mattoni*;

– 170504 terre e rocce, diverse di quelle di cui alla voce 170503**;

– 170202 vetro;

– 170904 rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901,
170902, 170903*;

– 170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce
170106 *;

– 170103 mattonelle e ceramiche*;

RICORDATO inoltre che il Servizio per la valutazione dell’impatto ambientale della regione con nota
ALP.11/29387/VIA/V del 27 luglio 2004, ha comunicato che gli adeguamenti al decreto legislativo 36/03
sono esclusi dall’applicazione della procedura di VIA, trovando applicazione l’articolo 4, comma 2, lettera a)
del D.P.G.R. 0245/Pres. dell’8 luglio 1996;

VISTA l’attestazione dell’ARPA Friuli Venezia Giulia, di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a) del
D.P.G.R. 0245/1996, protocollo 452/2005/SA-PA-12 del 2 febbraio 2005, pervenuta il 7 febbraio 2005, as-
sunta al protocollo n. 7018 del 9 febbraio 2005;

DATO ATTO che la Conferenza tecnica provinciale ha esaminato il Piano di adeguamento in data 11 no-
vembre 2004 e sulla scorta dell’esame e visto il parere dell’Azienda per i servizi sanitari n. 6 e le osservazioni
dell’ARPA, ha espresso parere favorevole con le seguenti prescrizioni:

1) dovrà essere quantificata la volumetria del II , III e IV lotto della discarica;

2) dovrà essere prevista una leggera pendenza della copertura superficiale al fine di favorire lo sgrondo del-
le acque meteoriche;

3) prima della realizzazione dello strato di bassa conducibilità idraulica della copertura superficiale dovrà
essere realizzato uno strato di regolarizzazione, anche con l’uso di rifiuti;
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4) non potrà essere realizzata la viabilità interpoderale prevista nella planimetria di ripristino ambientale
durante il post-esercizio della discarica;

5) l’impianto dovrà essere dotato, direttamente o tramite apposita convenzione, di laboratori idonei per le
specifiche determinazioni previste per la gestione;

6) dovrà essere prevista la ricopertura dei rifiuti polverulenti o che possono dar luogo ad emanazioni moleste;

7) dovranno essere previsti sistemi di contenimento e/o modalità di conduzione atti ad impedire la disper-
sione;

8) lo scarico dei rifiuti dovrà essere attuato in maniera tale da garantire la stabilità della massa e delle strut-
ture collegate;

9) l’accumulo dei rifiuti deve essere attuato in modo da evitare fenomeni di instabilità;

10) dovrà essere indicata la tempistica del recupero dell’area una volta terminati i conferimenti;

11) il materiale costituente la barriera di confinamento dovrà essere corredato di certificato di origine (docu-
mento di trasporto) e indicazione del coefficiente di conducibilità;

12) dovrà essere prevista l’installazione di un telo in tessuto non tessuto per la stabilizzazione meccanica del-
lo strato impermeabilizzante;

13) la schermatura presente lungo l’intero perimetro della discarica dovrà essere realizzata con essenze au-
toctone ed atta a limitare gli impatti visivi dell’attività;

14) devono essere esplicitamente impediti i trattamenti di diserbo delle superfici con prodotti chimici di sin-
tesi;

15) la segnaletica utilizzata per indicare il percorso dovrà riportare anche la zona di recapito;

16) per quanto concerne il comportamento d’assestamento del corpo della discarica dovranno essere rispetta-
te le tempistiche di cui alla tabella 2 dell’allegato 2 del decreto legislativo 36/2003;

17) dovranno essere monitorate le acque di falda con le frequenze e le analisi previste dal decreto legislativo
36/2003, realizzando due pozzi significativi a valle, adiacenti alla discarica, a tal proposito dovrà essere
presentata una variante progettuale;

18) dovrà essere indicato come verrà realizzata l’impermeabilizzazione del fondo in presenza della falda af-
fiorante e le modalità di realizzazione dei fianchi;

19) venga dettagliato il dimensionamento del fosso di guardia;

20) dovrà essere effettuata la manutenzione periodica della barriera vegetale;

21) l’autorizzazione ai sensi dell’articolo 27 del decreto legislativo 22/1997 sarà rilasciata fatta salva
l’autorizzazione a cava;

RILEVATO che in relazione alle sopraelencate prescrizioni la Società Eurostrade S.r.l. dovrà presentare,
per la successiva approvazione, un progetto di variante con tutte le modifiche e precisazioni richieste;

RILEVATO, altresì, che per la determinazione delle garanzie finanziarie sia applicabile il Regolamento di
cui al D.P.G.R. 0502/1991 in quanto la Regione Friuli Venezia Giulia non ha ancora adeguato la normativa
regionale al decreto legislativo n. 36/2003;

DATO ATTO quindi che la Società Eurostrade S.r.l. ha già costituito, a favore del Comune di Valvasone,
la garanzia finanziaria di euro 76.352,99;

RILEVATO, altresì, che l’articolo 14 del decreto legislativo n. 36 prevede che la garanzia per la gestione
successiva alla chiusura della discarica dovrà essere trattenuta per almeno 30 anni;

RITENUTO che per il suddetto periodo dovrà essere mantenuto il Responsabile della gestione di cui
all’articolo 29 della legge regionale n. 30/1987 e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ATTO che ai sensi del D.P.G.R. 01/1998, la competenza in materia di approvazione e rilascio delle
specifiche autorizzazioni per impianti di smaltimento rifiuti è stata trasferita dalla Regione alle Province;
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RILEVATO che in atti del Servizio tutela ambientale di questa Provincia è depositata la dichiarazione so-
stitutiva di atto notorio ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del legale rappresentante della Società
Eurostrade S.r.l., attestante che la Società non rientra nelle previsioni di cui all’articolo 10 della legge 31 mag-
gio 1965, n. 575;

RITENUTO pertanto di procedere alla approvazione del Piano di adeguamento presentato dalla Società
Eurostrade S.r.l.;

VISTO il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000;

DELIBERA

1. di approvare, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, ai sensi degli articoli 17 del decreto legislati-
vo n. 36/2003 e 27 del decreto legislativo n. 22/1997, il Piano di adeguamento nelle premesse descritto, che
comprende altresì tutti i piani di cui all’articolo 8, lettere g), h), i), l) e m) del decreto legislativo 36/2003, ed è
costituito dai seguenti elaborati:

– Allegato A - Relazione tecnica;

– Allegato A - Piano di adeguamento - datato settembre 2003;

– Allegato A - Relazione tecnica - Integrazioni piano di adeguamento - datato settembre 2004;

– Tav. 06 - Planimetria e sezioni 2o lotto - datato settembre 2004;

– Tav. 07 - Planimetria e sezioni 3o lotto - datato settembre 2004;

– Tav. 08 - Planimetria e sezioni 4o lotto - datato settembre 2004;

– Tav. 09 - Ripristino dell’area: Planimetria e sezione - datato settembre 2004.

2. Di dare atto che il Piano di cui al punto 1 è stato presentato dalla Società Eurostrade S.r.l. di Codroipo a
norma dell’articolo 17, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2003 ed è relativo alla discarica categoria II,
tipo A sita in Comune di Valvasone, catastalmente censita al foglio n. 40, mappali 15, 44, 54 e 71 per una su-
perficie complessiva di 78.650 mq.

3. Di riclassificare ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 36/2003, la discarica di categoria II, tipo
A di cui al precedente punto 2, come discarica per rifiuti inerti, per i rifiuti inerti di cui al successivo punto 7.

4. Di autorizzare la Società Eurostrade S.r.l. di Codroipo, ai sensi degli articoli 17 del decreto legislativo
n. 36/2003 e 27 del decreto legislativo n. 22/1997, all’esecuzione dei lavori previsti nel Piano di adeguamento
di cui al precedente punto 1, con le seguenti prescrizioni:

a) dovrà essere quantificata la volumetria del II , III e IV lotto della discarica;

b) dovrà essere prevista una leggera pendenza della copertura superficiale al fine di favorire lo sgrondo delle
acque meteoriche;

c) prima della realizzazione dello strato di bassa conducibiltà idraulica della copertura superficiale dovrà es-
sere realizzato uno strato di regolarizzazione, anche con l’uso di rifiuti;

d) non potrà essere realizzata la viabilità interpoderale prevista nella planimetria di ripristino ambientale du-
rante il post-esercizio della discarica;

e) l’impianto dovrà essere dotato, direttamente o tramite apposita convenzione, di laboratori idonei per le
specifiche determinazioni previste per la gestione;

f) dovrà essere prevista la ricopertura dei rifiuti pulverulenti o che possono dar luogo ad emanazioni moleste;

g) dovranno essere previsti sistemi di contenimento e/o modalità di conduzione atti ad impedire la dispersione;

h) lo scarico dei rifiuti dovrà essere attuato in maniera tale da garantire la stabilità della massa e delle struttu-
re collegate;

i) l’accumulo dei rifiuti deve essere attuato in modo da evitare fenomeni di instabilità;
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j) dovrà essere indicata la tempistica del recupero dell’area una volta terminati i conferimenti;

k) il materiale costituente la barriera di confinamento dovrà essere corredato di certificato di origine (docu-
mento di trasporto) e indicazione del coefficiente di conducibilità;

l) dovrà essere prevista l’installazione di un telo in tessuto non tessuto per la stabilizzazione meccanica dello
strato impermeabilizzante;

m) la schermatura presente lungo l’intero perimetro della discarica dovrà essere realizzata con essenze autoc-
tone ed atta a limitare gli impatti visivi dell’attività;

n) devono essere esplicitamente impediti i trattamenti di diserbo delle superfici con prodotti chimici di sintesi;

o) la segnaletica utilizzata per indicare il percorso dovrà riportare anche la zona di recapito;

p) per quanto concerne il comportamento d’assestamento del corpo della discarica dovranno essere rispettate
le tempistiche di cui alla tabella 2 dell’allegato 2 del decreto legislativo 36/2003;

q) dovranno essere monitorate le acque di falda con le frequenze e le analisi previste dal decreto legislativo
36/2003, realizzando due pozzi significativi a valle, adiacenti alla discarica, a tal proposito dovrà essere
presentata una variante progettuale;

r) dovrà essere indicato come verrà realizzata l’impermeabilizzazione del fondo in presenza della falda affio-
rante e le modalità di realizzazione dei fianchi;

s) venga dettagliato il dimensionamento del fosso di guardia;

t) dovrà essere effettuata la manutenzione periodica della barriera vegetale.

5. Di stabilire che le prescrizioni di cui al precedente punto 4, dovranno essere descritte in appositi elabo-
rati che costituiranno un progetto di variante da presentare alla Provincia per la successiva valutazione.

6. Di dare atto che l’esercizio del II lotto e dei successivi della discarica è subordinato al rilascio del prov-
vedimento di approvazione della variante di cui al precedente punto 5 e al rilascio dell’autorizzazione di cui
all’articolo 28 del decreto legislativo 22/1997 e alle condizioni di cui al comma 2 dell’articolo 9 del decreto
legislativo 36/2003.

7. Di dare atto che le prescrizioni di cui al precedente punto 4, attinenti all’esercizio della discarica saran-
no contenute nella precitata autorizzazione all’esercizio.

8. Di dare atto che nella discarica in argomento potranno essere ammessi i rifiuti inerti di cui alla Tabella
3 del D.M. 13 marzo 2003, di seguito elencati, e che gli stessi e le relative quantità verranno autorizzati nella
successiva autorizzazione ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/1997 per l’esercizio della discari-
ca stessa:

– 010413 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 010407;

– 170101 cemento*;

– 170102 mattoni*;

– 170504 terre e rocce, diverse di quelle di cui alla voce 170503**;

– 170202 vetro;

– 170904 rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901,
170902, 170903*;

– 170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce
170106 *;

– 170103 mattonelle e ceramiche*.
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9. Di dare atto che il gestore della discarica ha l’obbligo di presentare, almeno una volta all’anno, alla Pro-
vincia una relazione in merito ai tipi ed ai quantitativi di rifiuti smaltiti, ai risultati del programma di sorve-
glianza ed ai controlli effettuati relativi sia alla fase operativa che alla fase post-operativa.

In particolare la relazione deve contenere almeno gli elementi di cui al comma 5, dell’articolo 13 del de-
creto legislativo 36/2003.

Per il controllo delle acque di falda e del liquido raccolto nei pozzi del percolato dovranno essere eseguite
le analisi di cui alla tabella 1, allegato 2 del decreto legislativo 36/2003, con le frequenze riportate in tabella 2.

10. Di stabilire che in relazione al Piano di adeguamento di cui al punto 1, le date di inizio, ultimazione la-
vori ed il nominativo del Direttore dei lavori dovranno essere comunicati alla Provincia di Pordenone,
all’Azienda per i servizi sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» Settore di prevenzione, al Dipartimento provinciale
dell’ARPA di Pordenone e al Comune di Valvasone.

La comunicazione di inizio lavori dovrà pervenire agli Enti di cui sopra prima dell’avvio degli stessi.

I lavori di adeguamento del II lotto dovranno iniziare entro 12 mesi ed essere ultimati entro 36 dalla data
di esecutività del presente provvedimento.

I lavori di allestimento del III lotto potranno essere effettuati contemporaneamente alla coltivazione del II
lotto.

I lavori di allestimento del IV lotto potranno essere effettuati solo ad avvenuto ripristino del II lotto.

I ripristini dei lotti II, III e IV dovranno essere conclusi entro 18 mesi dalla comunicazione di avvenuto
esaurimento di ogni lotto.

11. Di confermare le modalità di chiusura della gestione operativa, le operazioni provvisorie di chiusura e
di gestione successiva alla chiusura e la gestione post-operativa per un periodo di almeno 30 (trenta) anni
come previsto dall’articolo 14 del decreto legislativo n. 36/2003, secondo quanto previsto nel piano di ade-
guamento di cui al punto 1. Per detto periodo dovrà essere mantenuta la garanzia finanziaria ed il Responsabi-
le della gestione di cui all’articolo 29 della legge regionale n. 30/1987 e successive modifiche ed integrazioni.

12. Di stabilire che la Società Eurostrade S.r.l. di Codroipo dovrà eseguire i lavori di ripristino ambientale
alla chiusura della discarica secondo quanto previsto dal piano di adeguamento di cui al punto 1.

13. Di dare atto che il presente provvedimento viene rilasciato unicamente ai sensi del decreto legislativo
22/1997 e successive modifiche ed integrazioni e della legge regionale 30/1987 e successive modifiche ed in-
tegrazioni e del decreto legislativo 36/2003. La Società dovrà provvedere autonomamente ad acquisire i prov-
vedimenti eventualmente necessari, compresa l’autorizzazione di cui alla legge regionale 35/1986 e successi-
ve modifiche ed integrazioni.

14. Di dare atto che l’Organo competente al rilascio dell’autorizzazione, si riserva di poter aggiornare,
modificare, sospendere o revocare in ogni momento la presente autorizzazione nel caso di applicazione di nu-
ove disposizioni o qualora vengano riscontrate situazioni diverse da quelle previste ed in particolare a seguito
delle disposizioni che la Regione adotterà in base ai rinvii di cui al decreto legislativo n. 36/2003, anche per
quanto concerne le garanzie finanziarie.

15. Di stabilire che in caso di cessione dell’attività autorizzata la Società Eurostrade S.r.l. dovrà darne
tempestiva comunicazione e contestualmente il subentrante dovrà provvedere a chiedere la volturazione
dell’autorizzazione, allegando la necessaria documentazione. La Società Eurostrade S.r.l. sarà liberata dagli
oneri derivanti dalla presente autorizzazione contestualmente all’esecutività del provvedimento di volturazio-
ne. Le autorizzazioni inerenti l’intero impianto verranno revocate nell’eventualità che il procedimento di vol-
turazione abbia esito negativo. In tal caso il Comune di Valvasone potrà rivalersi della costituita garanzia fi-
nanziaria per l’esecuzione degli eventuali interventi di recupero ambientale;

16. Di stabilire che la Società Eurostrade S.r.l. dovrà tempestivamente comunicare qualunque variazione
all’atto costitutivo ed allo statuto societario, nonché ogni modifica relativa alla compagine rappresentativa
della Società medesima.

17. Di stabilire che la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente atto comporta
l’applicazione delle sanzioni previste dal Titolo V del decreto legislativo n. 22/1997 e dell’articolo 16 del de-
creto legislativo n. 36/2003.
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18. Di stabilire che il presente provvedimento viene notificato alla Società Eurostrade S.r.l. di Codroipo e
trasmesso al Comune di Valvasone, alla Direzione regionale dell’ambiente, all’Azienda per i servizi sanitari
n. 6 «Friuli Occidentale», all’A.R.P.A Dipartimento di Pordenone.

19. Per quanto non espressamente riportato la Società Eurostrade S.r.l., dovrà comunque attenersi a tutte
le disposizioni normative che disciplinano la materia in particolare del decreto legislativo n. 36/2003, e relati-
vi allegati, e D.M. 13 marzo 2003 concernente «criteri di assimibilità dei rifiuti in discarica».

20. Di stabilire che copia integrale del presente provvedimento viene trasmesso al Bollettino Ufficiale Re-
gionale per la sua pubblicazione ai sensi del punto 14, articolo 5 del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. e
che la relativa spesa è già stata assunta con Determinazione dirigenziale n. 59 del 13 gennaio 2004.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/1990, si precisa che il soggetto destinatario
dell’atto può ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. compe-
tente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni con decorrenza dalla data di ri-
cevimento del presente atto.

La deliberazione di cui sopra viene approvata dalla Giunta ad unanimità di voti espressi in forma palese.

IL PRESIDENTE:
dott. Elio De Anna

PROVINCIA DI UDINE

Determina del Dirigente area ambiente 28 dicembre 2004, n. 607/2004. (Estratto). Ditta Cartiera
Romanello S.p.A. - Impianto sito in località Pannellia del Comune di Sedegliano (Udine). Proroga
dell’autorizzazione n. 03/99 per esercizio di attività di messa in riserva e riduzione volumetrica di ri-
fiuti ligneo cellulosici per successivo avvio a operazioni di compostaggio fino al 28 febbraio 2005.

IL DIRIGENTE

(omissis)

Vista la determina del Dirigente dell’area ambiente n. 341/2004 del 30 giugno 2004 con la quale in attesa
di ricevere il parere di competenza dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli», l’autorizzazione
all’esercizio dell’impianto veniva prorogata di un ulteriore periodo, fino al 31 dicembre 2004;

Vista la relazione tecnica di servizio RTS 47/04 del 15 dicembre 2004 da cui si evince l’assenza di proble-
matiche ambientali connesse all’attività autorizzata;

Vista la nota prot. n. 130420/2004/CZ del 23 dicembre 2004 con la quale è stato sollecitato all’Azienda
per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» il rilascio del parere richiesto con nota prot. n. 70291/2004/CZ del 17
giugno 2004;

Ritenuto di prorogare ulteriormente l’autorizzazione n. 03/99 per un periodo fino al 28 febbraio 2005, nel-
le more del rilascio del parere di competenza dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli»;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di prorogare, per i motivi indicati in premessa, la validità dell’autorizzazione n. 03/99 per un ulteriore pe-
riodo fino al 28 febbraio 2005.
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Art. 2

Prima della scadenza del periodo di proroga dell’autorizzazione previsto dal presente atto sulla scorta del-
le risultanze dell’istruttoria tecnica condotta di concero con l’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friu-
li», verrà redatto il provvedimento di rinnovo o diniego dell’autorizzazione.

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

STUDIO LEGALE STRADELLA

TRIESTE

Notifica del ricorso al T.A.R. Friuli Venezia Giulia (rg. 572/1993) per l’annullamento del procedi-
mento di scrutinio per merito comparativo per l’accesso alla qualifica di consigliere con profilo pro-
fessionale «consigliere tecnico».

Estratto per notifica a mezzo pubblici proclami sul
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia

Con atto di data 29 giugno 1993 il signor Silvio Vigini ha promosso ricorso avanti al T.A.R. Friuli Vene-
zia Giulia (rg. 572/1993) per l’annullamento del procedimento di scrutinio per merito comparativo, introdotto
dal capo III della legge regionale 11/1990 nonché delle graduatorie degli idonei negli scrutini per merito com-
parativo per l’accesso alla qualifica di consigliere con profilo professionale «consigliere tecnico» con decor-
renza 1o gennaio 1984, 1o gennaio 1985, 1o gennaio 1986, 1o gennaio 1987 e 1o gennaio 1988 pubblicate sul
Bollettino Ufficiale della Regione del Friuli-Venezia Giulia, parte IV, supplemento straordinario n. 3 di data 5
maggio 1993 nonché di tutti gli atti e provvedimenti prodromici, conseguenti o comunque connessi.

L’azione veniva radicata nei confronti della Regione Friuli-Venezia Giulia e dei signori Budin Aldo e Bo-
gatai Giorgio.

Con sentenza 109/2005 il T.A.R. Friuli Venezia Giulia, interlocutoriamente pronunziando sul ricorso in
premessa, riservata ogni altra decisione in rito, nel merito e nelle spese, ordinava al ricorrente di integrare il
contraddittorio con la notifica del ricorso a tutti i soggetti elencati nella graduatoria decorrenza 1o gennaio
1984, 1o gennaio 1988, assegnando al ricorrente il termine di 40 giorni per effettuare la notifica per pubblici
proclami.

Si notifica pertanto detto ricorso a:

Giuliani Marco, Chiandussi Livio, Bogatai Giorgio, Driussi Giuliano, Ordiner Mario, Roveredo Giampaolo,
Maniago Valentino, Della Negra Roberto, Varutti Lucio, Vattolo Bruno, Pozzecco Luciano, Travaini Grazia-
no, De Corti Serafino, Dose Giancarlo, De Giorgio Giulio, Menotto Pietro, Vittone Paolo, Destrini Enzo, Da-
miani Erminio, Budin Aldo, Bassi Roberto, Toffoletti Roberto, Spada Paolo, Bordon Vincenzo, Perini Pietro,
Fornasier Ferruccio, Menon Bortolo, Buttò Mario, Di Poi Ennio, Tarantino Benito, Carloni Ivano, Benedetti
Andrea, Venuti Laura Maria, Pertoldi Alido Valter, Tambosso Fulvio, Gentilini Sandro, Turra Luigi, Chemel-
lo Fausto, Piasentier Flavio, Basso Boccabella Mario, Furlan Radivo Roberto, Monticelli Claudio, Mauro Lu-
ciano, Di Filippo Mario, Nigris Angelo, Lunardi Claudio, Mior Venanzio, Destro Ezio, Zoletto Mariano, Ca-
stenetto Gianni, Garavini Gianluigi, Del Zotto Bruno, De Franceschi Giovanni Battista, Barzotto Italo, Rodda-
ro Giorgio, Sabatino Ferdinando, Toppani Pietro, Not Sergio, Pinton Valter, Malle Bruno, Barioni Norberto,
Biasutti Bruno, Cesen Paolo, Gregoris Paolo, Cantile Luigi, Palombi Franco, Campo Cesare, Vattovani Gior-
gio, Suban Marino, Faldon Gloria, Filippa Paolo, D’Atri Lucio, Miscoria Giovanni, Tirelli Milena, Ruzzier
Roberto, Lucchitta Piergiovanni, Paselli Maurizio, Palamara Giulio, Vidonis Alessandro, Perco Claudia, Fai-
diga Tiziana, Pavone Giuseppe Fontanini Roberto, Pompilio Lauro, Cara Francesco, Comelli Mario, Iacovissi
Roberto, Liuzzi Franco, Virili Franco, Sellini Giorgio, Zanier Aduino.

avv. Furio Stradella

182 - 27/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 17



Notifica del ricorso al T.A.R. Friuli Venezia Giulia (rg. 996/1993) per l’annullamento del procedi-
mento di scrutinio per merito comparativo per l’accesso alla qualifica di consigliere con profilo pro-
fessionale «consigliere finanziario-contabile economico».

Estratto per notifica a mezzo pubblici proclami sul
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia

Con atto di data 10 novembre 1993 la signora Dora Riva ha promosso ricorso avanti al T.A.R. Friuli Ve-
nezia Giulia (rg. 996/1993) per l’annullamento della graduatoria degli idonei negli scrutini per merito compa-
rativo per l’accesso alla qualifica di consigliere con profilo professionale «consigliere finanziario-contabile
economico» con decorrenza 1o gennaio 1987 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del Friuli-Ve-
nezia Giulia, parte IV, supplemento straordinario n. 4 di data 12 agosto 1993 nonché di tutti gli atti e provve-
dimenti prodromici, conseguenti o comunque connessi e per l’annullamento dell’intero procedimento di scru-
tinio per merito comparativo introdotto dal Capo III della legge regionale 11/1990 per l’accesso alla qualifica
di «consigliere finanziario-contabile-economico» con decorrenza 1o gennaio 1984, 1o gennaio 1985, 1o gen-
naio 1986, 1o gennaio 1987 e 1o gennaio 1988 nonché di tutti gli atti e provvedimenti prodromici, conseguenti
o comunque connessi.

L’azione veniva radicata nei confronti della Regione Friuli-Venezia Giulia e del signor Lanzi Mauro.

Con sentenza 110/2005 il T.A.R. Friuli Venezia Giulia, interlocutoriamente pronunziando sul ricorso in
premessa, riservata ogni altra decisione in rito, nel merito e nelle spese, ordinava al ricorrente di integrare il
contraddittorio con la notifica del ricorso a tutti i soggetti elencati nella graduatoria decorrenza, 1o gennaio
1987, assegnando al ricorrente il termine di 40 giorni per effettuare la notifica per pubblici proclami.

Si notifica pertanto detto ricorso a:

Cascio Rizzo Angela, Ceschia Anna, Culot Gianfranco, Marega Fiorentina, De Maria Silva, Grimaldi Gianna,
Feresin Lucia, Tutta Marina, Germani Giorgio, Roarzi Daniela, Città Gabriella, Buttignoni Marina, Vizin
Pierpaolo, Gardelin Vittorio, Fiorentino Annamaria, Petronio Pietro, Degrassi Rossella, Grigio Gianna Maria,
Feruglio Fernanda, Pausa Sandra, Zandomenego Renata, Poiana Giuseppe, Medeot Susanna, Volpis Laura,
Ruzzier Franca, Jacobazzi Paola, Chiaradia Sonia, Lanzi Mauro, Corelli Iolanda, Colandrea Franco, Michele-
sio Graziana, Srebernich Walter, Masullo Maria, Bevilini Luciana, Ruffino Silvana, Grafitti Loriana, Culot
Lucio, Zanini Giovanni, Cascio Rizzo Angela, Sacilotto Luciana, Della Bianca Dalia, Nonino Laura, Tanza-
rella Gilormina, Centis Mariella, Piccini Antonino, Pasianotto Guerrino, Conti Anna Maria, Tamaro Antonio,
Bortolus Gabriella, Fernetti Annunziata, Bean Maria, Depieri Angela, Punzi Margherita, Felluga Umberto,
Ceccarelli Marina, Cetin Francesco, Pugliese Livio, Ceresa Bruno, Agarinis Giuseppe, Fernetti Redenta, Pel-
lizzari Brunetto, Slobe Sergio, Contardo Renzo, Antonietta Puppis.

avv. Furio Stradella

Notifica del ricorso al T.A.R. Friuli Venezia Giulia (rg. 998/1993) per l’annullamento del procedi-
mento di scrutinio per merito comparativo per l’accesso alla qualifica di consigliere con profilo pro-
fessionale «consigliere finanziario-contabile economico».

Estratto per notifica a mezzo pubblici proclami sul
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia

Con atto di data 5 novembre 1993 la signora Antonietta Puppis ha promosso ricorso avanti al T.A.R. Friuli
Venezia Giulia (rg. 998/1993) per l’annullamento del procedimento di scrutinio per merito comparativo, in-
trodotto dal capo III della legge regionale 11/1990 nonché delle graduatorie degli idonei negli scrutini per me-
rito comparativo per l’accesso alla qualifica di consigliere con profilo professionale «consigliere finanzia-
rio-contabile economico» con decorrenza 1o gennaio 1984, 1o gennaio 1985, 1o gennaio 1986, 1o gennaio
1987 e 1o gennaio 1988 pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione del Friuli-Venezia Giulia, parte IV,
supplemento straordinario n. 4 di data 12 agosto 1993 nonché di tutti gli atti e provvedimenti prodromici, con-
seguenti o comunque connessi.
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L’azione veniva radicata nei confronti della Regione Friuli-Venezia Giulia e dei signori Colaianni Roma-
no, Pravisani Gianfranco, Collari Patrizia, Lanzi Mauro, Verdoliva Paolo.

Con sentenza 117/2005 il T.A.R. Friuli Venezia Giulia, interlocutoriamente pronunziando sul ricorso in
premessa, riservata ogni altra decisione in rito, nel merito e nelle spese, ordinava al ricorrente di integrare il
contraddittorio con la notifica del ricorso a tutti i soggetti elencati nella graduatoria decorrenza 1o gennaio
1984, 1o gennaio 1986, 1o gennaio 1987, 1o gennaio 1988, assegnando al ricorrente il termine di 40 giorni per
effettuare la notifica per pubblici proclami.

Si notifica pertanto detto ricorso a:

Colaianni Romano, Gusetti Germano, Comelli Giovanni, Pravisani Gianfranco, Bressan Maria Teresa, Ce-
schia Anna, Culot Gianfranco, Marega Fiorentina, De Maria Silva, Grimaldi Gianna, Feresin Lucia, Tutta Ma-
rina, Germani Giorgio, Roarzi Daniela, Città Gabriella, Buttignoni Marina, Vizin Pierpaolo, Gardelin Vitto-
rio, Fiorentino Annamaria, Petronio Pietro, Degrassi Rossella, Riva Dora, Grigio Gianna Maria, Feruglio Fer-
nanda, Pausa Sandra, Zandomenego Renata, Poiana Giuseppe, Medeot Susanna, Volpis Laura, Ruzzier Fran-
ca, Jacobazzi Paola, Chiaradia Sonia, Collari Patrizia, Lanzi Mauro, Corelli Iolanda, Colandrea Franco, Mi-
chelesio Graziana, Srebernich Walter, Masullo Maria, Bevilini Luciana, Ruffino Silvana, Grafitti Loriana, Cu-
lot Lucio, Zanini Giovanni, Cascio Rizzo Angela, Sacilotto Luciana, Della Bianca Dalia, Nonino Laura, Tan-
zarella Gilormina, Centis Mariella, Piccini Antonino, Pasianotto Guerrino, Conti Anna Maria, Tamaro Anto-
nio, Bortolus Gabriella, Fernetti Annunziata, Bean Maria, Depieri Angela, Punzi Margherita, Felluga Umber-
to, Ceccarelli Marina, Cetin Francesco, Pugliese Livio, Ceresa Bruno, Agarinis Giuseppe, Fernetti Redenta,
Pellizzari Brunetto, Slobe Sergio, Contardo Renzo,Verdoliva Paolo, Piccinini Liana, Gaeta Patrizia, Covacich
Gabriella, Gardelin Vittorio, Delbello Gabriella, Pattaro Arianna, Debiasi Loredana, D’Antoni Lida, Cavo
Marina, Ingrosso Patrizia.

avv. Furio Stradella

Notifica del ricorso al T.A.R. Friuli Venezia Giulia (rg. 1001/1993) per l’annullamento del procedi-
mento di scrutinio per merito comparativo per l’accesso alla qualifica di consigliere con profilo pro-
fessionale «consigliere amministrativo legale».

Estratto per notifica a mezzo pubblici proclami sul
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia

Con atto di data 10 novembre 1993 la signora Silva Fumis ha promosso ricorso avanti al T.A.R. Friuli Ve-
nezia Giulia (rg. 1001/1993) per l’annullamento della graduatoria degli idonei negli scrutini per merito com-
parativo per l’accesso alla qualifica di consigliere con profilo professionale «consigliere amministrativo lega-
le» con decorrenza 1o gennaio 1984 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del Friuli-Venezia Giu-
lia, parte IV, supplemento straordinario n. 4 di data 12 agosto 1993 nonché di tutti gli atti e provvedimenti
prodromici, conseguenti o comunque connessi e,per l’annullamento dell’intero procedimento di scrutinio per
merito comparativo introdotto dal Capo III della legge regionale 11/1990 per l’accesso alla qualifica di consi-
gliere con profilo professionale «consigliere amministrativo-legale».

L’azione veniva radicata nei confronti della Regione Friuli-Venezia Giulia e del signor Bozzi Francesco.

Con sentenza 111/2005 il T.A.R. Friuli Venezia Giulia, interlocutoriamente pronunziando sul ricorso in
premessa, riservata ogni altra decisione in rito, nel merito e nelle spese, ordinava al ricorrente di integrare il
contraddittorio con la notifica del ricorso a tutti i soggetti elencati nella graduatoria decorrenza 1o gennaio
1984, assegnando al ricorrente il termine di 40 giorni per effettuare la notifica per pubblici proclami.

Si notifica pertanto detto ricorso a:

Cossi Giorgio, Menia Pietro, De Menech Francesca, Penolazzi Massimo, Dapretto Rosa, Bertolo Giuseppe,
Missi Silvana, Clocchiatti Mariarosa, Furlan Leone Ferruccio, Viel Giovanni, Zaina Fabiano, Mazzolini Aldo
Roberto, Bozzi Francesco, Pusiol Mario, Perkon Giuseppe, Puzzi Roberto, Fontana Margherita, VIsca Paolo,
Mizzau Gianfranco, Micheli Licia, Giovedi Anna, Weber Bruno, Fedel Marialuisa, Contento Franca, Pravisa-
no Antonietta, Mandekich Sergio, De Marco Francesca, Furlan Giorgio, Focassi Laura, Curzolo Vittoria, Sta-
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bile Ruggero, Ruan Wally, Valdiserra Franca, Masotti Piergiorgio, Vidussi Mirella, Galluzzo Danillo, Mate-
rozzoli Graziella, Zaghet Mirella, Bulfone Rossella, Arman Giancarlo, Zilli Nadia, Gallina Franco, Burello
Adriana, Fiorencis Armando, Gregori Sidonia, Nardò Eva, Varutti Michela, Padovini Anna Maria, Festini
Alessandra, Bossi Lino, Giovanardi Roberto, Lepre Secondo, Sindici Antonio, Rocco Arcangela, Taticchi
Anna, Chicco Roberto, Cernovitz Marialuisa, Tollon Mariarosa, Calderan Roberto, Montanari Sandro, Ferito-
ia Roberto, Lorenzi Albano, Masè Aldo, Crociani Massimiliano, Parente Josef, Ceppi Carlo, Stratta Giacomo,
Leban Maria, Zucchiatti Giovanna, Occhioni Tonino, Fumis Silva, Zotti Lionello, Mariutti Nino, Moglioni
Alberto, Toniut Claudio, Gagliano Gaspare, Antonelli Marisa, Battisti Sergio, Buiatti Nazzarena, Del Gos La-
ura, Caloro Silvia, Sabot Emanuela, Grilli Giorgio, Coderin Claudio, Cisco Mariano, Kuslan Giorgio, Zorzet
Giuliana, Vazzaz Maria Teresa, Ongaro Sergio, Marton Ezio, Vona Mario Enzo, Volpe Dorina Clara, Bionaz
Renzo, Tagliapietra Gianfranco, De Colle Licinio, Di Comun Maria, Postregna Gianna, Vodopivec Miranda,
Nadalutti Armida, Albano Biagio, D’Agostino Francesco, Timpanelli Claudio, Sgubin Vito, Toibero Angela,
Toffoletti Ermanno, Camplone Maria Cristina, Concetti Leonello, Fontanin Arnoldo, Pascuttini Anna Maria,
Sinicco Paolo, Caruso Luigi, Migliaccio Ferruccio, Testa Giulio Cesare.

avv. Furio Stradella

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 5 «BASSA FRIULANA»

PALMANOVA

(Udine)

Pubblicazione di graduatorie di merito di concorsi vari.

Ai sensi degli articoli 18 del D.P.R. n. 483/1997 e n. 220/2001 si rendono note le graduatorie dei seguenti
concorsi pubblici, per titoli ed esami, espletati presso l’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana»:

– Concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 2 posti di dirigente medico della disciplina di medicina legale.
Graduatoria approvata con ordinanza n. 266 dell’8 marzo 2004:

Punti

1. Codarini Michela 69,812/100

2. Perossa Romina 68,458/100

– Concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 2 posti di dirigente medico della disciplina di pediatria. Gra-
duatoria approvata con ordinanza n. 264 dell’8 marzo 2005:

Punti

1. Don Benedetta 79,617/100

2. Pahor Tamara 78,951/100

3. Neri Elena 76,429/100

4. Moretti Valentina 75,860/100

– Concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 15 posti di collaboratore professionale sanitario - infermiere.
Graduatoria approvata con ordinanza n. 301 del 14 marzo 2005:

Punti

1. Farsetti Camilla 73,155/100

2. Serafini Francesca 66,700/100
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3. Buchini Sara 65,779/100

4. Levaponti Nadia 64,350/100

5. Ceretti Flavia 64,315/100

6. Sacilotto Silvia (nata il 28 ottobre 1982) 64,000/100

7. Grigollo Stefania (nata il 16 febbraio 1982) 64,000/100

8. Nascig Ester (nata il 20 dicembre 1975) 64,000/100

9. Trento Fausta 61,255/100

10. Checchi Adriana 60,000/100

11. Rossi Lara 59,134/100

12. Carrano Massimo 59,120/100

13. Buttignon Jenny 59,100/100

14. Quass Luca 58,139/100

15. Pilastro Anna 58,030/100

16. Piovani Paola (nata il 27 febbraio 1982) 57,000/100

17. Mattiussi Roberto (nato il 22 febbraio 1979) 57,000/100

18. Olivo Moira 56,275/100

19. Laurenti Irene (nata il 4 agosto 1982) 56,000/100

20. Salvatore Irene (nata il 2 maggio 1982) 56,000/100

21. Baldin Robi 55,765/100

22. Bettin Marina 55,000/100

23. Tambarin Eva 54,475/100

24. Aggio Gloria 54,100/100

25. Marras Paolo 52,930/100

26. Lenarduzzi Lara 52,700/100

27. Visintin Dania 49,000/100

IL DIRIGENTE POLITICHE DEL PERSONALE:
dott. Claudio Contiero

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 6 «FRIULI OCCIDENTALE»

PORDENONE

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di col-
laboratore professionale sanitario - fisioterapista.

In applicazione della determinazione n. 392 in data 22 marzo 2005 del Dirigente delegato «Servizio ge-
stione e sviluppo delle risorse umane», si rende noto che è bandito pubblico concorso, per titoli ed esami, per
la copertura a tempo indeterminato di:
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– n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario - fisioterapista;

– profilo professionale: collaboratore professionale sanitario - personale della riabilitazione - fisioterapista;

– categoria «D» - fascia iniziale.

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761 e successive integrazioni e modificazioni,
dal D.P.R. n. 220 del 27 marzo 2001, dalla legge 20 maggio 1985, n. 207, dalla legge 127/1997 e successive
modifiche ed integrazioni, dal D.M. 741/1994, dal decreto legislativo 165/2001, dal D.P.R. 487/1994 e dal
D.P.R. 445/2000.

L’Amministrazione garantisce la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed
il trattamento sul lavoro, così come stabilito dall’articolo 7, 1o comma del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196.

Sono di seguito riportati:

• nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per la posizione funzionale a con-
corso;

• nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

– Diploma universitario di fisioterapista conseguito ai sensi dell’articolo 6 - comma 3 - del decreto legislati-
vo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni ovvero i diplomi conseguiti in base
al precedente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma univer-
sitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici.

PROVE D’ESAME

• Prova scritta: svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti: elementi di fisio-
patologia, metodologia della riabilitazione

oppure

svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti:

A) l’area delle discipline fondamentali relative all’ambito professionale del fisioterapista:

– discipline specifiche del profilo indicate dall’ordinamento didattico;

B) l’area etico deontologica:

– la responsabilità deontologica e il codice deontologico del fisioterapista;

C) l’area della legislazione sanitaria e dell’ordinamento professionale:

– legislazione sanitaria nazionale e regionale;

– norme e decreti sul profilo professionale a concorso;

D) l’area del diritto amministrativo e del lavoro:

– il lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni e in particolare nel Servizio sanitario na-
zionale;

– codice di comportamento e profili di responsabilità del dipendente pubblico;

– cenni sulla legge 626/1994.

• Prova pratica: metodiche e tecniche riabilitative relative a disabilità motorie, psicomotorie e cognitive;
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oppure

esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale
nell’ambito di quanto segue: simulazione di situazioni specifiche.

• Prova orale: elementi di legislazione sanitaria, metodologia generale e tecniche della riabilitazione. Ele-
menti di informatica e verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera scelta
fra: inglese - francese - tedesco;

oppure:

colloquio attinente le discipline proposte per la prova scritta. Elementi di informatica e verifica della co-
noscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera scelta fra: inglese - francese - tedesco.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria

La graduatoria, approvata al termine delle operazioni concorsuali dall’Azienda, rimane valida, nei limiti
delle vigenti disposizioni di legge, per la copertura, secondo l’ordine della stessa, di posti vacanti o per assun-
zioni a tempo determinato ai sensi delle vigenti disposizioni contrattuali, presso l’Azienda stessa.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme
in tema di categoria protette - è effettuato da una struttura pubblica del S.S.N. prima dell’immissione in
servizio. È dispensato dalla visita medica il personale dipendente dalle Amministrazioni ed Enti del Servi-
zio Sanitario Nazionale;

c) titolo di studio previsto per l’accesso alle rispettive carriere.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati destituiti
o dispensati dall’impiego presso pubbliche Amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla data di entrata
in vigore del primo contratto collettivo.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

3. Domande di ammissione (Allegato 2)

Le domande di partecipazione al concorso, redatte in carta semplice, secondo l’allegato schema, devono
essere rivolte al Direttore generale dell’Azienda sanitaria e precisamente:

– Azienda per i servizi sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» - Via della Vecchia Ceramica, n. 1 - 33170 Porde-
none.

Le domande devono essere presentate o spedite nei modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea de-
vono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche nello stato di appartenenza o di prove-
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nienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per i singoli concorsi;

f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e la causa di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) la lingua straniera prescelta per la verifica della conoscenza della stessa;

i) di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al decre-
to legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa
allegata;

j) il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il
numero di telefono se esistente. In caso di mancata indicazione vale la residenza di cui alla lettera a).

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione, determina
l’esclusione dal concorso.

Non verranno prese in considerazione le domande non firmate dal candidato.

Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda hanno valore di autocertifi-
cazione.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda:

• originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di euro 3,87 in nessun caso rim-
borsabile e ciò ai sensi del D.L. 30 dicembre 1982, n. 952, intestata all’Azienda. Il versamento della tassa
di concorso deve essere effettuato con vaglia postale o con versamento diretto, ovvero mediante conto cor-
rente postale (conto corrente postale n. 10058592) intestato al Servizio di tesoreria dell’Azienda sanitaria,
come di seguito specificato: Servizio di tesoreria dell’Azienda per i servizi sanitari n. 6 «Friuli Occidenta-
le» presso «Unicredit Banca S.p.A.» - Via Mazzini, n. 3 - Pordenone.

Nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento
si riferisce.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco
dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire. Vanno indicate, altresì, le atti-
vità di partecipazione a congressi, convegni, seminari anche come docente o relatore, nonché gli incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici. Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Nella certificazione o dichiarazione sostitutiva di atto notorio (a cui va allegata fotocopia del documento
di identità) relativa ai servizi prestati presso le Unità sanitarie locali - Aziende per i servizi sanitari - Aziende
ospedaliere, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46
del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.
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In caso di produzione di certificati, saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con
l’indicazione se trattasi di rapporto di dipendenza o di attività libero-professionale) siano rilasciate
dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali i relativi certificati di servizio devo-
no riportare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata, l’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate o accre-
ditate (articolo 21 del D.P.R. 220/2001) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certifi-
cazione.

I servizi prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’articolo 22 del D.P.R.
220/2001.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre-
stati presso le Forze armate ai sensi dell’articolo 22 della legge 24 dicembre 1986, n. 958, saranno valutati se-
condo i criteri e le modalità di cui all’articolo 20, comma 2, del D.P.R. n. 220/2001.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto indicato al successivo punto 4/bis.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate, previa numerazione, dettagliatamente in appo-
sito elenco.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei
titoli presentati, numerati progressivamente in relazione al corrispondente titolo.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

4/bis. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichiarazioni sostitutive di certificazioni: modalità di
presentazione (Allegato 3)

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della documentazione richiesta a
corredo della domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di certificazioni o dell’atto di notorietà.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni possono essere rese anche contestualmente all’istanza.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica di un documento di identità, valido, del sottoscrittore, possono essere rese come segue:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Ente o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo alle
sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci o di false at-
testazioni spedita o consegnata unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento valido del sot-
toscrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento valido del
sottoscrittore;

c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.

La compilazione delle dichiarazioni sostitutive senza il rispetto delle modalità sopra indicate comporta
l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio da parte dell’apposita Commissione, pena la non
valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

1) per i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indicazio-
ne, denominazione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo
professionale dell’inquadramento, se trattasi di servizio a tempo indeterminato ovvero a tempo determina-
to, con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale (in tal caso deve essere dichiarato anche l’impegno
orario settimanale); il periodo di lavoro deve essere esattamente precisato dalla data di inizio a quello di
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termine, con indicazione di eventuali interruzioni del rapporto e, per il personale dipendente del S.S.N., la
posizione in ordine al disposto di cui all’articolo 46 del D.P.R. n. 761/1979. In caso di interruzione del
rapporto di lavoro indicarne esattamente le cause. Non va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini eco-
nomici;

2) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato consegui-
to;

3) per l’Iscrizione all’Albo: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Albo. Indi-
care eventuali periodi di sospensione e relative cause;

4) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47 del
D.P.R. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà in cui ne attesti la conformità agli originali.

Il candidato qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Azienda. Il candidato sarà eliminato dalla gra-
duatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazione presen-
tata rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata, indirizzata al Direttore generale dell’Azienda (come
precisato al punto 3) deve essere presentata con una delle seguenti modalità:

• inoltro a mezzo del servizio pubblico postale;

• presentazione diretta al Protocollo generale della sede centrale dell’Azienda e presso la Struttura operativa
gestione e sviluppo delle risorse umane della Sede centrale dell’Azienda - stanza 65 - nelle ore del mattino
di tutti i giorni feriali, sabato escluso; all’atto della presentazione della domanda, potrà essere rilasciata
apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30o giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Azienda sanitaria non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Azienda stessa eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

Per quanto concerne le procedure concorsuali fino alla nomina nel posto del vincitore si fa rinvio alla vi-
gente normativa in materia.

6. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è adottata dal competente Organo dell’Azienda ed è disposta con provvedimen-
to motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività del provvedimento stesso.
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7. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal competente Organo nei modi e nei termini stabiliti dalla
normativa vigente.

8. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova scritta saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
4a serie speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova medesima,
ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova.

L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. In relazione al numero dei candidati, la prova orale può essere
effettuata nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. La prova orale si svolgerà in aula aperta al
pubblico.

Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebrai-
che o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

9. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8, 20, 21 e 22.

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

La ripartizione dei punti per la valutazione dei titoli viene così stabilita:

a) titoli di carriera: 15 punti;

b) titoli accademici e di studio: 5 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 7 punti.

10. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

11. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.
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Nel caso in cui alcuni candidati ottenessero il medesimo punteggio a conclusione delle operazioni di valu-
tazione dei titoli e delle prove di esame, essendo contestualmente privi di altri titoli preferenziali, ai sensi del-
la legge 191/1998, sarà preferito il candidato più giovane di età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al competente Organo, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del
concorso, la approva e procede, con proprio provvedimento, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria del concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

12. Adempimenti dei vincitori

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dall’Amministrazione a produrre, nel termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di decadenza, tutti i titoli ed i documenti necessari per dimo-
strare il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti per l’ammissione al concorso.

L’Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la
data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio. Scaduto inu-
tilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda comunica di non dar luogo
alla stipulazione del contratto.

Si preavvisa che nessun documento di cui al precedente alinea verrà restituito ai concorrenti, (anche non
vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di vigenza della graduatoria stessa.

13. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e del C.C.N.L. vigente.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) profilo professionale e relativo trattamento economico;

d) attribuzioni corrispondenti alla posizione funzionale di assunzione previste dalle vigenti disposizioni legi-
slative e regolamentari;

e) durata del periodo di prova;

f) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento e revoca della pro-
cedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione,
invita il destinatario a presentare la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rappor-
to di lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stes-
so termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti di impiego
pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 53
del decreto legislativo n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente
presentata la dichiarazione di opzione per la nuova azienda.

14. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o vizia-
ti da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore generale.
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15. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi ai sensi e con le modalità previste dal vigente
contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto del Servizio Sanitario Nazionale. Allo stes-
so verrà attribuito dalla data di effettivo inizio del servizio, il trattamento economico ivi previsto.

16. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modi-
ficazione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Azienda sanitaria si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, dall’ arti-
colo 18 del decreto legislativo 215/2001 successive modifiche e integrazioni, o da altre disposizioni di legge
in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

17. Trattamento dei dati personali (Allegato 1)

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare di aver preso cogni-
zione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.

Si precisa che ai sensi del decreto legislativo 196/2003 i dati richiesti saranno trattati esclusivamente per
l’espletamento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rap-
porto di lavoro.

Informazioni

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio del personale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 6
«Friuli Occidentale» - Via della Vecchia Ceramica, n. 1 - Pordenone (tel. 0434/369868 - 369877) nei giorni
feriali, sabato escluso.

L'estratto del presente bando viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie spe-
ciale «Concorsi ed Esami». Sito web: http://www.ass6.sanita.fvg.it.

IL DIRIGENTE DELEGATO:
Magda Uliana

Allegato 1

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 196/2003 ad oggetto «Codice in materia di protezione dei
dati personali», si comunicano le seguenti informazioni al fine del trattamento dei dati richiesti:

Finalità del trattamento

Il trattamento dei dati verrà effettuato per permettere l’espletamento delle procedure selettive e per gli
adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rapporto di lavoro.

Modalità di trattamento

I dati verranno trattati con strumenti elettronici e informatici e memorizzati sia su supporti informatici che
su supporti cartacei che su ogni altro tipo di supporto idoneo, nel rispetto delle misure minime di sicurezza ai
sensi del Codice privacy.

194 - 27/4/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 17



Natura obbligatoria

Tutti i dati richiesti sono obbligatori.

Conseguenza del rifiuto dei dati

In caso di mancato inserimento di uno o più dati obbligatori l’interessato non potrà partecipare alla sele-
zione.

Soggetti a cui potranno essere comunicati i dati personali

I dati personali relativi al trattamento in questione possono essere comunicati:

– Istituti previdenziali e assistenziali.

Diritti dell’interessato

In relazione al trattamento di dati personali l’interessato ha diritto, ai sensi dell’articolo 7 (Diritto di acces-
so ai dati personali ed altri diritti) del Codice privacy:

1) L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che lo riguardano,
anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intellegibile.

2) L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità di trattamento;

c) della logica applicata n caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi
dell’articolo 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che pos-
sono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsa-
bili o incaricati.

3) L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge,
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono
stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per
quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il
caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente
sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4) L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorchè pertinenti allo scopo
della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

Il titolare del trattamento dei dati è la: Azienda per i servizi sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» - Via Vecchia
Ceramica, n. 1 - 33170 Pordenone.

Il Responsabile del trattamento dei dati è Dirigente responsabile del Servizio gestione e sviluppo delle risorse
umane - tel. 0434/369877 - 0434/369868 - fax 0434/369911.
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Per esercitare i diritti previsti all’articolo 7 del Codice della privacy, sopra elencati, l’interessato dovrà ri-
volgere richiesta scritta indirizzata a: Ufficio relazione con il pubblico (URP) dell’Azienda per i servizi sani-
tari n. 6 «Friuli Occidentale», Via Vecchia Ceramica, n. 1 - 33170 Pordenone - tel. 0434 /369988 - fax
0434/523011 - e-mail: urp@ass6.sanita.fvg.it.

Allegato 2

SCHEMA DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
(da presentarsi redatta su carta semplice)

Al Direttore generale
Azienda per i servizi sanitari
n. 6 «Friuli Occidentale»
Pordenone

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Prov. . . . . . . . .)
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . . . . . . - tel. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, di n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
post... di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso codesta Azienda con scadenza il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine dichiara:

1) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito so-
stitutivo della cittadinanza italiana: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ) (a);

2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(ovvero: di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

3) di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali: . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

4) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando:

- diploma di . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

5) di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

6) di non avere mai prestato servizio con rapporto d’impiego presso pubbliche Amministrazioni (ovvero: di
avere prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche Amministrazio-
ni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
indicare le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego);

7) di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informa-
tiva allegata al bando;

8) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (dichiarazione riservata ai cittadini stranieri appar-
tenenti agli Stati membri dell’Unione Europea);

9) che l’indirizzo al quale deve essergli fatta ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il
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seguente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza);

10) lingua straniera prescelta: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a) i cittadini stranieri appartenenti agli Stati membri dell’Unione Europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei dirit-
ti politici nel Paese di appartenenza.

Allegato 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/la sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(cognome) (nome)

nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( . . . . . . . . . . . . . . . . . .) il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo) (prov.) (data)

residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( . . . . . . . . . . . . . ) in Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo) (prov.) (indirizzo)

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi,
richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiaro di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali di cui
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati
nell’informativa allegata al bando.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo e data)

IL/LA DICHIARANTE
. . . . . . . . . . . . . . . . .
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CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO - C.R.O.
Istituto nazionale tumori

AVIANO
(Pordenone)

Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 3 posti di collabora-
tore professionale sanitario - tecnico sanitario di radiologia medica - cat. «D», fascia iniziale.

Con determinazione dirigenziale n. 167/P del 22 marzo 2005 è stata approvata la graduatoria dei candidati
risultati idonei al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 3 posti di collaboratore profes-
sionale sanitario - tecnico sanitario di radiologia medica, graduatoria che viene di seguito riportata:

1. Papais Naike punti 67,190

2. Romano Stefano punti 65,310

3. De Marco Luca punti 60,310

per delega del Commissario straordinario
IL RESPONSABILE S.O. «POLITICHE DEL PERSONALE:

Filiberto Iezzi

DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE
E SISTEMI INFORMATIVI

TRIESTE

Avviso pubblico della data, l'ora e la sede delle preselezioni dei concorsi per collaboratore per i
servizi di rimessa e per specialista turistico-culturale, indirizzo turistico e calendario della prova
scritta dei concorsi per specialista tecnico indirizzo informatico, indirizzo agrario-forestale, agrono-
mico-forestale e specialista turistico-culturale.

Con riferimento ai concorsi pubblici banditi dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e pubblicati sul
Bollettino Ufficiale della Regione, Supplemento straordinario n. 4 del 26 gennaio 2005, con decreto n.
1141/DR del 14 aprile 2005 è stata fissata, come sottospecificato, la data, l'ora e la sede in cui verrà effettuata
la preselezione per i seguenti concorsi:

– concorso a n. 1 posto di categoria B, profilo professionale collaboratore per i servizi di rimessa: 17
maggio 2005 - ore 9.00 presso la Fiera di Trieste, piazzale De Gasperi n. 1, padiglione A;

– concorso a n. 1 posto di categoria D, profilo professionale specialista turistico-culturale, indirizzo turi-
stico: 17 maggio 2005 - ore 13.30 presso la Fiera di Trieste, piazzale De Gasperi n. 1, padiglione A.

Gli elenchi degli ammessi alle prove di concorso per aver superato la rispettiva prova preselettiva,
gli elenchi degli esclusi ai sensi dell’articolo 3, comma 10, dei rispettivi bandi, ovvero per mancanza dei re-
quisiti di ammissione, nonché il calendario di svolgimento delle prove pratiche previste per il concorso a
1 posto di categoria B, profilo professionale collaboratore per i servizi di rimessa, saranno pubblicati sul
Bollettino Ufficiale della Regione dell’8 giugno 2005.

Si sottolinea che l’Amministrazione regionale provvederà all’esclusione dei candidati che, pur aven-
do superato le preselezioni, risulteranno non aver sottoscritto la domanda di partecipazione o essere ca-
renti dei requisiti per l’ammissione. Si rammenta in particolare che per il concorso per la categoria B,
profilo professionale collaboratore per i servizi di rimessa, è richiesto, fra gli altri, il requisito del pos-
sesso della patente di guida non inferiore alla categoria C.

Con riferimento al concorso per la categoria B, profilo professionale collaboratore per i servizi di ri-
messa, si puntualizza che l’argomento «Codice della strada», previsto quale materia della preselezione e
quale materia, fra le altre, della prova orale, deve intendersi comprensivo anche del «Regolamento di ese-
cuzione e di attuazione del nuovo codice della strada», approvato con D.P.R. 495/1992.
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Con il succitato decreto n. 1141/DR del 14 aprile 2005 sono state fissate, altresì, come sottospecificato, le
date, l’ora e la sede in cui sarà effettuata la prova scritta relativa ai seguenti concorsi:

– concorso a n. 1 posto di categoria D , profilo professionale specialista tecnico, indirizzo informatico: 18
maggio 2005 - ore 9.00 presso la Fiera di Trieste, piazzale De Gasperi n. 1, padiglione A;

– concorso a n. 1 posto di categoria C, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo agrario-foresta-
le: 19 maggio 2005 - ore 9.00 presso la Fiera di Trieste, piazzale De Gasperi n. 1, padiglione A;

– concorso a n. 1 posto di categoria D, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo agronomico-fo-
restale: 20 maggio 2005 - ore 9.00 presso la Fiera di Trieste, piazzale De Gasperi n. 1, padiglione A;

– concorso a n. 1 posto di categoria D, profilo professionale specialista turistico-culturale, indirizzo turi-
stico:

• prima prova scritta: 20 giugno 2005 - ore 9.00 presso l’Università degli Studi di Trieste, edificio
H3, aula H3-OA, Via Alfonso Valerio n. 12/2;

• seconda prova scritta: 21 giugno 2005 - ore 9.00 presso l’Università degli Studi di Trieste, edificio
H3, aula H3-OA, Via Alfonso Valerio n. 12/2.

DISPOSIZIONI SUI TESTI CONSENTITI NELLE PRESELEZIONI
E NELLE PROVE SCRITTE

Per le preselezioni è vietata l’introduzione di testi di qualsiasi genere.

Per le prove scritte:

• per la prima prova scritta del concorso per la categoria D, profilo professionale specialista turisti-
co-culturale, indirizzo turistico è consentito esclusivamente il vocabolario, monolingue o bilingue, di
lingua inglese;

• per la seconda prova scritta del concorso medesimo e per gli altri concorsi non è consentito alcun te-
sto.

Si raccomanda pertanto, con l’unica eccezione sopra specificata, di non portare con sé dizionari, testi,
codici, altre pubblicazioni, anche in formato elettronico o calcolatrici. È assolutamente vietata
l’introduzione nell’edificio in cui si svolgono le prove d’esame di telefoni cellulari e di qualsivoglia stru-
mentazione atta a consentire al candidato la comunicazione con l’esterno. Non si provvederà alla custo-
dia di alcun testo o altro oggetto.

Attenzione: per sostenere la prova preselettiva il candidato dovrà esibire in sede di identificazione un do-
cumento d’identità valido ed una fotocopia dello stesso, mentre per le altre prove di concorso non è richie-
sta la fotocopia di detto documento.

Trieste, addì 14 aprile 2005

IL DIRETTORE CENTRALE
dott. Roberto Conte
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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